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IL DISCORSO A TORINO ALLA GRANDE MANIFESTAZIONE DELLA GIOVENTÙ' PIEMONTESE 


Matti cUasa ì giovani a aairsi e iettare 


per t indipeaiienza e ii progresso detta Patria 


Il tradimento delle vecchie classi dirigenti, dei fascismo e dei governo De Gasperi - Gli insegnamenti del primo Risorgimento e della Resi¬ 
stenza -1 compiti dei giovani per la libertà - Sottrarre i giovani alla nefasta influenza del fascismo - Il saluto di Negarville e di Berlinguer 


Con una grandiosa ntanifesta- 
7ione di lorza e di lede al Parco 
Michelotti SI è concluso domeni¬ 
ca sera a Torino il Raduno pa¬ 
triottico della gioventù piemon¬ 
tese. Decine di migliaia di per 
sone hanno gremito sino all’in 
verosimile il Parco Michelotti in 
tutte le sue parti e si sono ad¬ 
densate intorno al palco dal qua 
le ha parlato il compagno To¬ 
gliatti. Nel corso della giornata 
si erano svolte altre manifesta¬ 
zioni collegate con il raduno gio¬ 
vanile come la commemorazio¬ 
ne dei caduti torinesi nella lotta 
per la libertà avvenuta in due 
punti diversi della città, lo riu¬ 
nioni ed i ricevimenti .svoltisi 
tutte le sezioni del Partito in 
onore delle delegazioni gìo\anili 
affluite da tutto il Piemonte e 
anche da altri centri. 

Il compagno Togliatti, accom¬ 
pagnato dal compagno Negarville 
si è recato nel pomeriggio a vi¬ 
sitare due sedi dei lavoratori: la 
sezione « Carlo Marx » e la se¬ 
zione « Avvenire ». accolto in am¬ 


bedue da indescrivibili manifc 


stazioni di ailettuusa >nnpatin. 

Il grande raduno al Parco Mi 
chelotti SI è aperto con la let¬ 
tura del giui amento e dell’ap- 
pello che i giovani coinuni.sti 
hanno rivolto a tutta la gioventù 
italiana per un’azione unitaria 
contro i pericoli di guena che 
minacciano il Paese. 

« Noi giovani patrioti piemon¬ 
tesi — dice Tappcllo — conve¬ 
nuti a Torino il 20 luglio al ra¬ 
duno patriottico della gioventù, 
pienamente coscienti dei gravi 
pericoli che minacciano la nostra 
Patria, oggi calpestala dagli c.scr- 
citi stranieri da Napoli a Udine, 
da Livorno ad Augu.sta. da Fi¬ 
renze a Verona, c trnsfornuUa in 
una piazza d’armi per aggicdire 
e soggiogare altri ponoli. 

t« Profondamente feriti nella 
nostra dignità nazionale nel ve- 
deie l’esercito italiann messo agli 
ordini di comandanti .stranici i. in 
cerca di carne da cannone per 
una nuova guerra d’aggressione. 
« Noi lanciamo a tutta la gio- 


Il Senato in lene 

dopo un voto fortunoso 


venti! d’Italia un gi ido d'allar-l luto proibirla. Io non conosco 


me la esortiamo ari unioi m un'questo funzionario della polizia 


RaGimolata finalnmite la maggiorama necessaria i 
cfericafi eleggono i lóro rappresentanti a Strasburgo 


Finalmente ieri la maggiora.nza 


governativa del Senato è riuscita 
a raggiu^ere il numero legale. 
Fin dairinizio della seduta Ton. 
Andreotti. sotto-eegretario aita 
Presidenza, si era installato al 
banco del governo con l'elenco dei 
senatori governativi. A ciascun no¬ 
me era segnato: in congedo, am¬ 
malato, sollecitato dal Prefetto. 
Ogni tanto il sotto-segretario alla 
piesidcnza si arrabiava constatan¬ 
do che un senatore «sollecitato 
dal Prefetto », non era ancora 
giunto. Quante decine di migliaia 
di lire siano costati allo Stato e 
quindi ai contribuenti i telegram¬ 
mi inviati a destra e a sinistra 
non è dato sapete. Del resto gli 
sprechi e le malversazioni del pub¬ 
blico denaro compiuti dalla d.c. so¬ 
no tanti che quelli compiuti :n 
queste occasioni possono ben e^se 
re considerate inezie. 

Dopo circa due ore daU'iPizio 
della votazione i governativi han¬ 
no tirato un respiro di sollievo. Il 
numero legai* era stato raggiunto, 
anche grazie al poco corretto si¬ 
stema di mettere in congedo vari 
senatori che non avevano rite.iu'o 
opportuno dj scomodarsi. Verso le 
19.30 il Presidente fa chiudere 'e 
urne c circa un’ora dopo comu¬ 
nica i risultati della votazione. Se¬ 
natori votanti 173: eletto a me-mbro 
dell’Assemblea Consultiva del Con¬ 
siglio di Europa il Sen. Santerc 
con 137 voti. Schede bianche IB- 
Voti dispersi 17, 

Proclama quindi eletti a membri 
deU'assemblea della comunità eu¬ 
ropea del carbone e deiracciaio. : 
Senatori Eogginno Pico (136 voti} 
Azzarra (133 voti) Casati (133 <ot:, 
Parri (133) MoU (126) Persico tl25» 
Cingolani (121) Sacco (114) Z;>r.o 
1105). Vi sono state 20 schede bian¬ 
che e molti voli dispersi. E’ ni>- 
tevole il fatto delle numerose sche¬ 
de bianche c dei voti dispersi co- 
vuto a vari Senatori che pur vo¬ 
lendo partecipare alla votazione, 
non hanno voluto votare per i 
candidati governativi, ma sopra- 
tulto alle beghe ed alle rivalità in¬ 
terne fra i democristiani. Non è 
certo infatti molto lusinghiero per 
il segretario del gruppo democri¬ 
stiano on. Cingolani aver avuto 121 
voti ed è diiaro che numerosi Se¬ 
natori d.c., « vespisti », non hanno 
ubbidito agli ordini di scuderia. ' 

In seguito il Senato ad unanimi¬ 
tà ha approvato con la procedura 
d'urgenza, la legge che accordi un 
ulteriore stanziamento di S mi’iai- 
di per gli alluvionati. 

Il Presidente Paratore ha quin¬ 
di tolto la seduta esprimendo a 
tutti i colleghi gli auguri per le 
vacanze, auguri che gli sono .stati 
ricambiati con vivissimi aopiacri 
da tutta rassemblea. , 


la burocrazia statale e la rcvisjO' 


Fervono i preparalivi 

per h id«|e» M fenwiari 


Mentre tutte le sezioni del Sn- 
dacato ferrovieri italiani aecètont- 
no i tempi della preparazione dol¬ 
io adopero annunciato antro la 
prima decade di agosti^ lari, iin- 
prowisamente, l’Amroiniilrazione 
ferroviaria ha tentato di opporre 
alla mobilitazione dei lavoratori 
una nuova manovra, 

E* noto come I ferroviari siano 
giunti alla proclamazione dello 
sciopero dopo tre anni e mezzo di 
discussioni e di pazienta attesa. Le 
d’ue rivendicazioni di fondo della 
categoria, concernenti Io sgancia- 
■unto dei ruoli della ferrovie dal- 


ne delle tabclte degli stipendi, sono 
state raccolte e illustrate in un 
memoriale già presentato atFAm- 
inini&trazione ferroviaria, che, da< 
canto suo, espresse, m un primo 
momento, parere favorevole sulle 
richieste avanzate dai ferrovieri. 
Senonchc, rimangiandosi le prece¬ 
denti dichiarazioni, rAmministra- 
zione delle ferrovie interruppe im- 
nrovvisameiitc i lavori della Com- 
mis.,ione paritetica, che stava ul¬ 
timando l’esame delle rivendica¬ 
zioni per giungere alle conclusioni, 
e si pronunciò negativamente sul¬ 
le richieste. 

E' stato di fronte aU’attoggia- 
mcnto dell'Amministrazione che * 
ferrovieri hanno annunciato lo 
sciopero. Riconvocare la Coinmis 
sione paritetica, come fa adesco la 
Amministrazione. sìEinifica voler 
fronteggiare l'agitaztonc con un 
nuovo raggiro, nella speranza che 
Si possa ■ tenere in sospeso i pro¬ 
blemi dei ferrovieri per altri tro 
anni e mezzo. 


vasto fronte patriottico contro la 
occupazione slraincia. aflinchè .sia 
tenuta alta la bandieia della in 
dipendenza nazinnale, per la qua¬ 
le la gioventù italiana si c sem¬ 
pre valorosamente battuta e per 
la quale ha versato il .suo san¬ 
gue da Curtatone a Itlontanaiu. 
dai martiri di Belfloie a tutti gli 
eroi partigiani caduti nel nostro 
secondo Risorgimento. 

<- Noi giuriamo di opporci con 
tutte le no.slre energie ai piani 
dei nemici della Patria e di de¬ 
nunciare senza tregua gli uomini 
che vogliono asservire il no.stro 
Paese allo straniero e precipi¬ 
tarlo in una nuova tremenda av¬ 
ventili a. che significiiercbbe por 
tutto il nostro popolo, morte, ro¬ 
vina e \ergogna nazionale. 

« Noi giuriamo di lottare con¬ 
tro i gerarchi fa.sci.sti. vili e cor¬ 
rotti traditori del nostro popolo, 
che hanno già una volta distrutto 
la libertà e la grandoz/a della 
nostra Italia e sperano nuova¬ 
mente di portarci al massacro, 
non più sotto lo scarpone tede¬ 
sco ma con la divida americana. 

« Noi giuriamo di difendere, 
sempre più uniti con tutta la 
passione della ne.stra giovinezza, 
la causa dclfindipendenza d’Ila- 
lia, di lottare con sempre mag-' 
gior ardore per gli ideali dj pa¬ 
ce. di giustizia sociale e di fra¬ 
tellanza per I quali hanno com¬ 
battuto Mazzini e Garibaldi. Cu¬ 
rie! e Fernando De Rosa, Mat¬ 
teotti e Antonio Gramsci. 

« Noi giuriamo di combattere 
con maggior slancio e decisione 
perchè la nostra Patria sia sem¬ 
pre più grande e più bella, in un 
clima di pace fra tutti i popoli, 
ed assicuri alle nuove generazio¬ 
ni lavoro gioia, benessere c fe¬ 
licità ». 

Noi lo giuriamo — ha rispo¬ 
sto la folla dei giovani — noi lo 
giuriamo H 


e non vorrei che egli fosse uno 
di quei funzionari che hanno la 
no.stalgia della camicia nera, per¬ 
chè credo che i funzionari che 
nella Repubblica democratica Ita¬ 
liana ancora hanno la nostalgia 
della camicia nera e pensano che 
si possa violare la Costituzione, 
impedendo ai cittadini di riunirsi 
per manifestare le loro opinioni 
nei modi permcs.si dalla - legge, 
non dovranno fare, e assai pro¬ 
babilmente non faranno più. mol¬ 
to cammino. (Applausi). 

So anche che alla vostra riu¬ 
nione sono stati frapposti osta¬ 
coli, non soltanto qui. nella cit¬ 
tà di Torino, ma anche in altre 
località del Piemonte. Si sono 
impediti trasporti rapidi dei gio¬ 
vani, che volevano recarvisi, e vi 
sono giovani, i quali, non poten¬ 
do questa sera rientrare al loro! 
paese, perderanno forse persino 
una mezza giornata di lavoro, do¬ 
mani. 

Quando parla uno dei gerarchi * 


del partito cleriiale voi lutti po¬ 
tete leggeie su tutti i giornali, e 
viene persino eomumeuto per ra¬ 
dio, che attorno a quc.sto gerar¬ 
ci ti .lono potute raccogliere alcu¬ 
ne migliaia di pcr.soiio. perchè .il 
go\ernoh;i mo '.o a dispo.sizione 
tutti i mezzi po.s.sibili — treni 
speciali, autopullman, trasporli 
automobilistici — e. badate, que¬ 
sti mezzi non è, in questi ea.si, il 
partito clericale che li paghi: no 
li paga il governo c cioè li pa¬ 
ghiamo noi. Il pagale voi. Quan¬ 
do invece i lavoratoti vogliono 
riunirsi, eonforniomcnte alle leg¬ 
gi. addos.so eoi divieti! 

Sembrano piccoli fatti, ma sono 
fatti che hanno un contenuto ab¬ 
bastanza iie.santc. Ne parlerò in 
modo più estc.so piu in là; per ora 
mi accontento di averli ricordati 
per trarne motivo di un .saluto 
particolarmente coi diale, caloroso 
a tulli voi. giovani, adulti, uomi¬ 
ni e donne che siete convenuti a 
cjuesta bella, grande manile.-.t.i- 
zione di forza, di fiducia, di eii- 
tusia'ino. 


Bravi, co.si bisogna fai e! E dob¬ 
biamo dire chiaramente a questi 
fun/ionari persecutori, e a coloro 
che li ispirano, che il metodo che 
essi ecreano di seguire per osta¬ 
colare la normale attività nostra 
poti ebbe ottenere forse il risul¬ 
tato di scoraggiare il nostro mo¬ 
vimento .se il nostro movimento 
fosse ancora nelle fasce. Ma non 
è cosi. Siamo un grande movi 
mento in avanzata. Le forze di 
avanguardia degli operai e del 
popolo italiano sono oggi una 
forza di massa, ormai così gran¬ 
de e così .sicura di sé. che queste 
misure non iio.ssono servire ad 
altro ihe a stimolare sempre più 
1.1 nostra intelligenza c iniziativa, 
la nostra capacità di organizza¬ 
zione, di lavoro e di lotta, pci 
andare avanti lo stesso, anzi, per 
andare avanti sempre megìio. 

Vi è un forte nucleo dirìgente 
di lombaltcnli. nel popolo, che 
non s) piega e non .si può pie- 
g.ire. 


(Ctiuilnua in S. paetna t.* colonna) 


£>'nsèSBurro bordoni 

oliitipioitico dei 50 km» 



HELSINKI — L’italiano Cìiuseppc Dordoni ha dato aU’llaUa^ Il primo 
tìtolo olimpionico \ incendo la prova di marcì.i sul 30 chilometri 


TUTTO IL POPOLO PERSIANO UNITO CONTRO IL MASSACRATORE DELL’AZERBAIGIAN 


Paria Togliatti 


Ecco il testo del discorso pro- 
minciato dal cotnpagiio Togliatti. 

Giovani torinesi e del Piemon¬ 
te, lavoratori, cittadini, è già sta¬ 
to ricordato che questa bella ma¬ 
nifestazione di popolo e di gio¬ 
ventù, atto di propaganda nor¬ 
male. in sostanza, di un libero 
partito del nostro Paese, ha dato 
sui nervi a qualcheduno. 


Sultaneh cacciato a Suror di popolo 

Sanguiwqntc nuutifestadoni ieri a Teheran 


joo manifestanti sarebbero stati uccisi dalla polizia - La folla fraternizza con reparti delVesercito che 
si rifiutano di aprire il fuoco - **Morte alio Scià e viva la Repubblica,, risuona nelle vie della capitale 


TEHERAN. 21. 


taneh è stato costretto ad abbando¬ 
nare il governo dopo quattro giorni 
dalla nomina: la forza e ruintà del 
movimento popolare persiano. la 
compattezza dello sciopero generale 
effettuato in tutto il pae.se. le san¬ 
guinose manifestazioni della matti¬ 
nata nella capitale e nelle provincie 
ha costrette il successore di Mo.'>a- 
deq ? presentare precipitosamente 
le dimissioni allo Scià, il quale non 
ha potuto non accettarle. Il Par¬ 
lamento si è riunito in seduta 
straordinaria per nominare il nuo¬ 
vo Primo Mini.stro in una atmo¬ 
sfera di e.slrema tensione. 

Qiie.sto 21 luglio rimarrà certa- 


Gavam Sul-,la. dal sangue di centinaia di vilti- 


E’ stala contrastata, non la j mente un data memorabile nella 
avrebbero voluta. Si è persino storia drammatica della lotta del 
trovato un funzionario, il Que-j popolo persiano per l’indipendenza: 
store di Torino, che avrebbe vo- 'una data segnata, anche questa aoI- 


ine e di migliaia di feriti, falciati 
dal piombo della polizia e deU’e.-or- 
cito. su ordine di quello ste.sso Sul¬ 
taneh la CUI terribile fama si regge 
sui massacri da lui ordinali contro 
Il popolo dcll’Arzebaigian. Ma que¬ 
sta volta il sangue sparso s’è ritol¬ 
to contro il vecchi* uomo di Stalo e 
contro colui che lo aveva riportato 
a! governo per stroncare il movi¬ 
mento antimperialista, lo Scià. Le 
decine di migliaia di per.'^onc che 
hanno tenuto, malgrado il fuoco 
delta polizia, le piazze di Teheran, 
gridavano questa mattina ^ morte 
a sultaneh -, ma anche * abbas-'O 
lo Scià - e •' viva la repubblica -. 
unendo nella loro prote-Aa il mini¬ 
stro sanguinario e il suo mandante 
nascosto nella Reggia. 

La cronaca delle inamfe.'tdZioiu 


IN UNA INTERVISTA A UN QUOTIDIANO INGLESE 


Ile Cwatiiperi conferma I proporti 
di iiparlìzìone del di Trìeiite 


a Telicra.! è (ìrainmatici.'v'ima. Lo 


\ erso l'apertura dì negoziati con Tito - Sferzanti giudizi di stampa sulla truffa elettorale 
preparata dalla Democrazia Cristiana - Colloquio di Villabruiia col presidente del Consiglio 


In una intere !.»ta conceì-'a al 


quotidiano inglese Dady Telegraph 
l'un. De Galeri ha indirettamente 
confermato il proposito do] gover¬ 
no italiano di aprire negoziati uf¬ 
ficiali con Tito per la spartizione 
del Territorio Libero di ’lVieste. 

De Gasperi ha in sostanza affer¬ 
mato che Tltalta e * ansiosa » di 
raggiungere, ncirinlcresse della 
Solidarietà atlantica, un raw'tcìna- 
mento con la Jugo^via, ed ha ag¬ 
giunto di ritenere necessaria una 
comunanza di vedute tra iTtalia e 
ringhiltcrra circa Trieste e i pro¬ 
blemi del Mediterraneo in generale. 

L’interesse di queste dtchiarazio- 
n:. peraltro non nuove, sta sopra- 
tutto nel fatto che esse fanno se¬ 
guito a u.'ia serie di pressioni eser¬ 
citate sul governo italiano dagli 
anglo-americani, dopo l’incontro 
che vi è stato a Lor.dra nello scor¬ 
so mese tra Eden e .Acheaon. 1 pia¬ 
ni aglo-amencani nei Balcani si so¬ 
no notevolmente sviluppati, in que¬ 
sti ultimi tempi, sia attraverso il 
ruolo assunto dalla Grecia c dalla 
TVirchia nel Patto atlantico, sia at¬ 
traverso le forniture di armi pe¬ 
santi alla Jugoslavia. Ma la fluidità 
della situazione triestina è un ele¬ 
mento che impedisce il definitivo 
assetto strategico di tutto il settore 
e che Impedisce analoganiente la 
saldatura strategica fra l’Europa 
sod-orientale e quella centrale e 
meriAonalc, - e < i > padroni anglo- 
americani hanno di conseguenza 
fatto presente al governo italiano 
la necessità che un accordo con Ti¬ 
to sia rag^nnto al più presto. Un 
tale accordo, nel quadro della po¬ 
litica atlantica e secondo 1 mani¬ 
festi propositi anglo-americani e 
titini, significa una spartizione del 
Territorio Libero con definitiva an¬ 
nessione della zona «B» da fiarfe 
di Tito. Dati questi precedenti c le 


piu recenti prese di posizione di 


Palazzo Chigi, l’intervista di De 
Gasperi deve essere interpretata 
come un preannuncio di prossime 
trattative che De Gasperi si appre¬ 
sta ad avviare con l’acqua alla go 
la. se non vuole essere -oppiantato 
definitivamente da Tito nelle sim 
paf.c anglo-americane. 


Gli incontri di De Gasperi 


.Al punto CUI sono giunte le cose, 
■1 governo italiano si trova infatti 
del tutto privo di carte, c la sola 
cosa die De Gasperi è stato ca¬ 
pace di dire nella sua intervista, è 
che < i 50 milioni di abitanti del- 
’ltalia costituiscono una posizione 
vitale per !a civiltà democratica 
dell’ Europa «u<f-orienta!e > (r) e 
che di conseguenza gli alleati atlan¬ 
tici dovrebbero decidersi a dare 
pieno appoggio all’Italia. 

.Anche gli incontri che De Gaspc- 
ri ha avuto ieri mattina con Tam- 
basciatore inglese Malie! e con Io 
ambasciatore americano Bunker so¬ 
no stati messi in relazione agli svi¬ 
luppi più o meno clandestini del| 
problema triestfco c hanno confer¬ 
mato che i piani per la spartizione 
del Territorio Libero maturano ra¬ 
pidamente. 

Prima di partire per Parigi. 
Gasperi ha ricevuto il segretario 
del PLl Villabnma, il quale gli ha 
fatto conoscere le proposte formu¬ 
late dalla Direzione liberale per 
un sistema truffaldino con appa¬ 
rentamento e premio di maggio¬ 
ranza, e per un preventivo accor¬ 
do politico tra la D.C. e l partiti 
minori. Questo della legge eletto¬ 
rale a oso e consumo della D.C. 
sarà il grande problema che tor 
menterà R Presidente del Contiglio 
durante le sue ormai prossime va¬ 
canza in Valsugana. Finora propo¬ 


ste cosi svariate sono «tale avan¬ 
zate dai complici « minori ». dallo 
apposito comitato democristiano. 
dair.Azione cattolica ecc. <tiie si 
può ben dire che nessun accorgi- 
m-into sa stato scartato pur di 
trovare la formula magica che con¬ 
senta di trasformare in maggioran¬ 
za parlamentare una minoranza del 
Paese. Vale la pena di riportare 
un giudizio del settimanale di ten¬ 
denza liberale. Il Mondo, su que¬ 
ste vicende: * E" scandaloso — scri¬ 
ve il giornale — che un partito il 
quale controlla momentaneamente 
le leve del potere possa con tanto 
anismo studiare e discutere il si¬ 
stema migl’ore per mantenerle, 
prescindendo completamente da 
quel che ne pensa l’elettorato: è 
aUrettanto scandaloso che la tiam- 
pa dì Informazione segua con al¬ 
trettanta tranquillità queste grandi 
manovre senza sentire il dovere di 
denunciare la immoralità che le 
sostiene: è scandaloso, infine, che 
I designati alleati di questa ma¬ 
novra non trovino dì meglio da 
fare che leggere i giornali, atten¬ 
dere e vedere come si mettono le 
cose .. Si ricordino che la Demo¬ 
crazia Cristiana — conclude sag- 
riamente il ;riornalc rivolgendosi ai 
reggicoda della D.C. — pensa sol¬ 
tanto a se vtes.«a e alla maniera 
per meglio eiocare gli altri, amici 
ed avversari -. 


Il voto ai Sonato 


Ieri la maggioranza clericale è 
riuscita finalmente ad eleggere 1 
suoi rappresentanti iirAssemblea 
del carbone e deU'acciaio, dopo 
avere rastrellato e distolto con tut¬ 
ti i mezzi I senatori della mag^o- 
ranza dalle gioie della villeggiatu¬ 
ra. Non partecipando alla votazio¬ 
ne e provocando la mancanza del 
numero legale per due giorni con¬ 


secutivi. rOppusiz;o:ie na 
neato co:i forza dinanzi aU'opmio- 
ne pubblica il grave abuso che la 
maggioranza ha compiuto cicluden- 
do dall'Assemblea carbo-sidcrurgi- 
ca i rappre.sentanti della minoran¬ 
za del parlamento nazionale. La 
stampa governativa ha fatto gran 
chiasso intorno all’* ostruzionismo • 
deirOpposizione. fingendo di igno¬ 
rare che in tutti i Parlamenti del 


mondo c in tutte le epoche e da 


parte di ogni tipo di opposizione s» 
à fatto ricorso al sistema di - non 
partecipare a una votazione per 
sottolinearne la illegittimità o im¬ 
pedire un sopruso delle maggio¬ 
ranze. 


Nuovo aumento 
del costo della vita 


Laumento del costo nella vita ve- 
rtflcatost nel bimestre maggio-giugno 
di quest’anno è «tato riconosciuto 
dalla Comxnisalone nazionale per 
rindice de) costo della vita 

In tate bimestre — secondo l cal¬ 
coli della Commissione — l'indice 
de) costo della vita è risultato pari 
a l(h.’3 Contro 106.9 nel precedente 
bimestre. L’aumento, pari allo 035« 
è stato determinato dalle maggiora¬ 
zioni subite dal capitolo alimenta 
zione. e abitazione. Sull'aumento ve¬ 
rificatosi nel capitolo alimentazione 
ha Influito notevolmente, per am- 
mlsatone della Commissione. la mag- 
ftorazione apportata al ■ prezzo del 
pane e detta pasta, nel mesi di mag¬ 
gio, mentre non eono ancora regi¬ 
strati gli effetti di quella subita da¬ 
gli stessi generi In conseguenza del¬ 
ta recenti decisioni del Coneiglio del 
Ministri di riversare aulla massa dei 
conaumatort II maggior prezzo per 
il grano aU'ammaseo pagato agl) 
agricoltori 


.cfiiipcn» generale, al quale avevano 
iidento tutti i pattiti, si era .subito 
aimunziato i’ompattis,-iimo. A Tehe¬ 
ran. tome ad Abadan e in tutte le 
citta di piovincia, i lavoratori Tve- 
\aiut incrocialo le braccia, con la 
adesione di tutta la popolazione; non 
un negozio era aperto nella capì-] 
tale, i trasporti pubblici erano fer¬ 
mi. eli uffici telefonici chiudi. 

^ I 

Fin dalle prime ore della matti¬ 
nata decine di cortei hanno comin¬ 
ciato a ucrcorrcrc le vie della ca¬ 
pitale, chiedendo il ritorno al go¬ 
verno di Mns.=adcq. le dimissioni 
di Gavam Sultaneh ed elevando la 
loro protesta contro Io Scià per il 
colpo di forza compiuto. antico«tì- 
Inzionalmcntc. contro l’ex prc'iden- 
tc del Consiglio. I primi scontri 
vono avuti allorché i dimostr.in- 
t . proie.nicnti dalla piazza del mer¬ 
cato. hanno fatto il loro ingre.^so 
nella piazza del Parlamento gridan 
do • morte allo Scià! ■>: le truppe 
hanno immediatamente aperto il 
fu.TCo nel folto uccidendo due per¬ 
sone e ferendone molte decine. I 
dimostranti hanno rimorso : loro 
morti c feriti, ma non sì sono di- 
.^oorsi. c allora la polizia ha effet¬ 
tuato iin’ancor più micidiale .«carica 
con tutte le armi, fucili, mitraglia- 
t-ici. pezzi delle autoblinde. Quin¬ 
dici uomini .«ono caduti mortalmen¬ 
te colpiti, mentre un numero anco¬ 
ra i”caIcoIab:Te di feriti «i rotolava 
nel «angue. La piazza risuonava di 
lamenti e di urla, mentre i dimo¬ 
stranti agitavano le vesti insangui¬ 
nate dei carliifì gridando: - Vendi¬ 
cheremo quest; crimini 

L’atrocità del ma.ssacro ha avuto 
una ripercussione inattesa su re¬ 
parti di truppe schierati sulla piaz¬ 
za Gh equipaggi di due carri ar¬ 
mati e i «oldati che si trovavano a 
bordo di due autocarri si sono ri¬ 
fiutati di aprire il fuoco quando i 
manife-vtanti hanno gridato loro: 

- Siate patrioUici, non spargete il 


gr.uuiio-a manifestazione della fol¬ 


la. che ha lanciato alte evviva ai 
I so'd.iti del pojiolo ». 

Gli cpiscxli di fratcriuzzazione 
con le truppe «i sono moltÌDlicati: i 
dimostialiti salivano sulle torrette 
dePe autoblindo per abbracciare i 
-•oldati. commossi fino alle lacrime. 
E’ unanime, negli osservatori stra¬ 
nieri, la convinzione che simili epi¬ 
sodi. mai verificatisi prima d’ora, 
hanno una immensa importanza 
nella valutazione della •situazione 
creatasi in Persia 

Nonostante la sanguinosa spara¬ 
toria. il popolo di Teheran non ha 
abbandonalo le piazze; un nuovo 
ammassamento di decine di - mir 
gliaia di persone si è formato nel 
parco pubblico, dove una statua 
orilo Scià è «lata abbattuta al gri¬ 


do di •• morte al traditore, viva la 
Repubblica! ■*- Altre statue del re 
erano state abbattute nel cor.-o 
della giornata in vari punti atlla 
città. Anche il negozio del ìnio- 
grafo ufficiale dello Scià è stato 
devastato; tutte le fotografie del 
sovrano sono siate fatte in pezzi. 

Le manifestazioni proseguivano 
ancora quando, come un fulmine, 
si spargeva per tutta la città la no¬ 
tizia che sultaneh aveva dato le 
dimissioni e che lo Scià le aveva 
accettate:- tutti « hanno compreso 
che la situazione era diventata in¬ 
sostenibile per il vecchio primo 
ministro, e 'lo. Scià, -evidentemente, 
aveva temuto . di essere ’ travolto 
neU’ondata di indignazione popo¬ 
lare. La -sioia dei manifestanti 
alla notizia è stata indescrivibile. 


Esplosioni di ginbilo 

alla notizia delle dimissioni 


.sangue dei vostri compatrioti! -. 


Gli stessi ufficiali che comandava¬ 
no il reparto non hanno osato dar 
ordine di usare le armi. Il gesto 
dei soldati è .stato salutato da una 


Colonne e colonne interminabili 
rìi dimo.stranti hanno sfilato per la 
città con migliaia di bandiere e 
cartelli che recavano; ' La nazio¬ 
ne ha vinto: vogliami! che Mos^sa- 
deq forni al governo c che i tra¬ 
ditori vengano processiti * L’im 
perialismo è stato sconfitto. A nes¬ 
sun esperto petrolifero britannico 
verrà mai più permesso di met¬ 
tere piede «ul suolo persiano I 
negozi, che erano rimasti sbarrati 
fino a quel momento, hanno ria¬ 
perto i battenti appena si è sparsa 
la notizia delle dimissioni di Sul¬ 
taneh: «u 'quasi tutti gli edifici 
pubblici «ono apparse improvvisa¬ 
mente le bandiere nazionali 

Gruppi di fanciulli, con mazzi 
di fiori si sono diretti alla ca»a di 
Mo'V.'adeq per congratularsi con 
lui. Altri dimostranti si sono rac¬ 
colti dinanzi aH’ambasciata britan¬ 
nica per gridare: * I vostri servi 
sono stati cacciati. Finitela coi vo¬ 
stri intrighi •». 

Intanto cominciavano a giungere 
nella capitale notizie dalle prò- 


Hilaly Pascià nominato 

capo del governo egiziano 


C.AIRO, 21 — Re Faruk ha ae- 
cettato le dimissioni presentategli 
dal Primo Ministro Hussein Sirry 
P.ì=cia, ed ha affidato nuovamen¬ 
te l’incarico ad Ahmed Naghib Hì- 
laly Pascià il Presidente del Con¬ 
siglio che Sirry era stato chiama¬ 
to venti giorni fa a sostituirlo. 

Poco 51 riesce a sapere sui re¬ 
troscena della improvvisa crisi po¬ 
litica c, d’altra parte, il capo della 
cen.«ura sulla stampa ha dichiarato 
i corrispondenti esteri che tutte 
Ib spiegazioni, ufficiali o meno, 
circa le dimissioni di Sirry Pascià 
c i commenti o le ipotesi sulla so¬ 
luzione della crisi verranno sop¬ 
pressi. 

n giornale Al Mitri dà, per par¬ 
te sua, la seguente versione del- 
r«ultimo capitolo» del Ministero 
di Sirry Pascià: alla mattaaotia di 


sabato il capo di Gab.netto reale, 
Hafez Afifi Pascià, conferiva col 
Primo ministro nella resxienza 
privata di quest’uUimo; la mattina 
dopo, alle otto e trenta il coman¬ 
dante in capo delle forze armate 
egiziane marciclallo Mohamed Hai- 
dar Pascià, si recava a conMrire 
con Sirry Pasc.à, dopodiché rag¬ 
giungeva il suo Quartier Generale 
ad .Alessandria e quindi a mezzo¬ 
giorno partiva per il Cairo; intan¬ 
to -Afifì Pascià aveva un colloquio 
di Quaranta minuti con Sirry che 
successivamente teneva una riunio¬ 
ne di Gabinetto. 

Secondo 1 gtcmali di stamane. 
Sirry Pascià avrebbe motivato te 
«ue dimissioni dichiarandosi « in¬ 
capace di sostenere più a lungo 
le responsabilità del governo 


vincie: ovunque il popolo av'eva 
levato le sue bandiere e si era 
unito ai manifestanti di Teheran; 
duri scontri con la polizia si sono 
verificati un po’ dovunque, facendo 
salire il bilancio di sangue della 
repressione antipopolare ad alme¬ 
no trecento morti e migliaia di 
feriti: ma il sangue non ha soffo¬ 
cato l’ondata di collera del popolo 
dell’Iran. In onore delle vittime. 
Radio Teheran ha sospeso tutti i 
j-uoi programmi musical:. 

.Al momento di andare in mac¬ 
china non si hanno indicazioni su’, 
modo in cui lo Scià ritiene d: poter 
risolvere la crisi così drammatica- 
me.nte scoppiata nel paese. E’ certo 
che egli deve fare i conti, questa 
volta, non solo con quella parte 
che milita nelle file del Partito di 
Mos-sadek. ma con la stragrande 
maggioranza del popolo persiane. 


Minacce imperialiste ' 
di intervento nelPIran 


• La United Press sor.ve da Lon¬ 
dra che • Gli Stati Uniti e la Gran 
Bretagna bar.no effettuato cc:.-«ul- 
tazioni «uir esolosiva «ituazior.c 
persiana ed hanno preso in esame 
I prorcedimentt intesi a sventare 
il possibile tentativo comuniita di 
fomentare il sentimento anttbri~ 
tannico a Teheran Le due potente 
starebbero prendendo in esame con 
cura le misure che potrebbero ren¬ 
dersi necessarie nel caso ài un peg¬ 
gio ramento della situcgione ». » Net 
circoli ufficiali — prosegue l’agen¬ 
zia — SI afferma che finora la 
Gran Bretagna e gli Stati Uniti 
non hanno preso alcuna decisione 
sulle eventuali moss,e intese a ri¬ 
mettere nella buona strada l'esplo- 
ssva.questione persiana ». 

L’informazione rivela che i grup¬ 
pi dirigenti delVimperialismo an¬ 
glo-americano stanno meditando 
misure di intervento nelle questio¬ 
ni interne dello Stato persiana, 
sfruttando ancora una volta i 
gori slogan deiranticomuntsmo. Ma 
questa «ulta un tutervénto stra¬ 
niero In Persia avrebbe troppo 
odor di petrolio per poter Ingan¬ 
nare l'opinione pubblica mondiale. 
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Temperatura di ieri 
mia. 21,5 - max. 33 


Oggi alle ore 17 



Martedì 22 luglio 1902 


Consiglio pro»inciale 


DoBUini alle 21 in Camoidoglio 
le « comunicaxioni » del Sindaco 


Come è noto, oggi alle ore 17 
riunisce rn Palazzo Valentini il 
Consiglio provinciale. Al banco 
presidenziale siederanno per la 
prima volta i dieci assessori. 

La seduta sarà aperta dalle di- 
ehlarazioni programmatiche del 
compagno Sotgiu, il quale esporrà, 
a nome dell'intiera Giunta e del¬ 
l’elettorato, la linea di condotta 
che la nuova amministrazione se- 


SVESLUUn DI NATOU AL SOHRAOVDOSO lEBEGCnn 




i i 


Ancora sul Plano Regolatore 


^ i ateàaiaictitàÀ 

problemi della provincia. 

L’ordine del giorno reca inoltre: 

Seduta pubblica; 1 ) Ratifica della 
deliberazione presa dalla Giunta 
Provinciale ed urgenza in luogo e 
vece del Consiglio Provinciale, in 
data 16 luglio 1952, ai sensi del di- 
eposto dell’art. 251 del T.U. della 
Legge Comunale e Provinciale 4 
febbraio 1915, n. 148 relativa a 
« Esercizio della tutela giuridica 
degli esposti - Nomina delegato»; 
2) Elezione di quattro membri et- 
fettivi e di due supplenti della 
Giunta Provinciale Amministrati¬ 
va; 3) Elezione di tre membri del¬ 
la Commissione Amministratrice 
dell’Ospedale Oftalmico provincia¬ 
le; 4) Consiglio Direttivo della Se¬ 
zione Romana dell'Ente Nazionale 
Protezione Animali - Elezione rap¬ 
presentante; 5) Assistenza alla prò 
le illegìttima riconosciuta dalla 
madre - Determinazione premi e 
sussidi per l’anno 1952; fi) Edificio 
di via Magenta n. 2 (Istituto Tec¬ 
nico Duca degli Abruzzi) Giudizio 
Ciotola-ArmelUni contro Provincia 
e Ministero della Pubblica Istru 
«ione - Autorizzazione alla transa 


zjone. 

Seduta segreta; 7) Segretario 
Capo dott. Pasquale Catarinalla - 
Ricorso al Consiglio di Stato av¬ 
verso la designazione e la nomina 
a Segretario Generale del dottor 
Augusto Negri - Autorizzazione a 
resistere al ricorso; g) Supplenza 
del Segretario Generale per even¬ 
tuali temporanee assenze. 

Domani alle 21, in Campidoglio. 
Invece, ai riunirà 11 Consiglio co¬ 
munale. A1Vo.d.g. della seduta di 
esso figurano al primo punto le 
« comunicazioni del Sindaco ». in¬ 
seritevi all’ultimo momento in mo¬ 
do da risparmiare all’ing. R.*bec- 
chini la pena della scena muta. 

Il Consiglio Comunale si occupe¬ 
rà inoltre delle dimissioni dalla ca¬ 
rica deH’nn. Caronia. dei reclami 
contro l’elezione di Ezio Garibaldi, 
dei ricor.sì presentati contro le one-j 
razioni elettorali e di.. 419 dolibc- 
3 azioni. 


Finóra 53.129 
gli spettatori a Caracalla 


Sono ormai vari anni che glt spet¬ 
tacoli alla Tarma di caracalla. alla- 
atltl nello splendore di una incom¬ 
parabile cornice architettonica, riscuo¬ 
tono il favore del pubblico. Ma mal 
come in quest'anno la simpatia degli 
spettatori — fra i quali si nota una 
larga partecipazione di stranieri — 
si è mostrata cosi completa «d Insi¬ 
stente. 

Infatti, se nel 1950 il numero del 
biglietti venduti nelle prime dicci 
rappresentazioni è stato di 31.42S po¬ 
sti e nel 1951 di 28JB73 posti, nall’anno 
in corso si sale alla cifra di 53.129 
spettatori paganti. 

Se ne conclude che la media di 
vendita, nella corrente stagione, ri¬ 
sulta dopo le prime dicci rappreaeo- 
tazloni, di oltre 5.300 posti paganti 
per aera. 


e le centrali sul basso Sangr 


EntruU I groUemi sono della massiaa importanza e urge 
una delinittva soluzione uoU’lntereKe della città di Iona 
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Domani ricomincia l’attiv’tà del 
Consiglio comunale: i cittadini ro¬ 
mani potrebbero ritenere che nuo¬ 
vi problemi dcubano presentarsi 
alla seconda amministrazione Re- 
becchini. E, invece, no. I problemi 
della seconda amministrazione Re- 
becchini sono Identici a quelli del¬ 
la prima, gli stessi senza il muta¬ 
mento di una sola virgola con l.i 
sola variante, cioè, che col passar 
del tempo, quegli stessi problemi 
che qualche anno (a potevano c.^- 
sere facilmente risolti, adesso si 
sono aggravati. 

11 compagno Aldo Natoli, consi¬ 
gliere comunale della « Lista Cit¬ 
tadina .> ha pertanto ieri, azionato 
i primi due svegliarini ai sonnac¬ 
chioso .Signor Sindaco, presentando 
un’interrogazione sul Piano Rego¬ 
latore e un’interpellnnza sulle cen¬ 
trali elettrieiic sul Sangro. ‘ 

Di tale questioni si sente padui 
da anni, ma niente ha fatto la 
Giunta d c. numero 1 e niente 
avtebbc intenzione di (are la Giun¬ 
ta d.c. numero 2 . 

Quanto mal opportuni, quindi, 
gli interventi di Natoli. 

L'interrogazione dice te.stualmen- 
te; « Interrogo l'on. Assessore per 
conoscere se c quando egli inten¬ 
de proporre la discussione al Con¬ 
siglio comunale del complesso ma¬ 
teriale del Piano Regolatore di 
Roma; c. in particolare, se egli 
si ritenga vincolato ai criteri di 
impostazione di esso, quali risul¬ 
tano da una relazione della pre¬ 
cedente Giunta municipale nella 
seduta del 12 ottobre 1051 ». 

Come è noto, il vecchio Piano ò 
acaduto lo scorso anno; in quel 
di deU’ottobre 1931, la Giunta (co. 
un I. pianino » per conto suo, tn.i 
era talmente .stonato che un ve¬ 
spaio di critiche .si .sollevò Imme¬ 
diatamente intorno ad cssti. Gn 
urbanisti e i tecnici c-spressero .! 
loro parere che era lutl’altro che 
favorevole; il compagno Ridolfì fe¬ 
ce alcuni rilievi, .sulla base dei 
quali avrebbe poi dovuto s\-ilup- 
pare una critica più ampia c do¬ 
cumentata in occasione delta pub¬ 
blica di.scus.sione clic si attendeva 
da un giorno att’altro in Consiulìo 
comunale. Ma quella pubblica di¬ 


la intransigente tutela delie Marisa Rodatio »1 25 ottobre scor- 


genze delia Capitale e della inno 
','abile ncce-s^ità di .sviluppo del- 
l’ACEA”, allo -scopo di ottenere 
alfine — dopo che oltre due anni 
sono trascorsi dalla deliberazione 
favoi avole del Consiglio superiore 
del lavori pubblici ^ la concesbio- 
ne airazienda municipalizzata ro¬ 
mana del diritto di .sfruttamento 
delle acque del medio e basso Snn- 
gro; e altresì, non e.'s<*ndo l’inter- 
peilanle a cono.scen/a clic .1 mini¬ 
stro Aldisio abbia nel frattempo 
modificato le sue disposizioni in 
un senso più favoievole all’azien¬ 
da municipalizzata del Comune di 
Roma, se non ritenga oltremodo 
opportuno (stante la minaccia sem¬ 
pre più grave di un pro.ssimo au- 
mentn delle tariffe elettriche) di 
prniniiovcrc nn’aziniic per la ra¬ 
pida, positiva soluzione di una 
qu^Jlioiie vitjilf tiello sviluppo di 
Roma e per gii interessi dei .suoi 
abitanti ». 

Di questa stoi la. il no-Sti o pub¬ 
blico è ancora più al corrente: fu 
sollevata dallo ste.sso Natoli e da 


so; .se ne occupò il Consiglio co- 
mutiale il 3 dicembre e tornò ad 
occupar-sene il 13 febbraio; .se ne 
occupò ancora la Camera dei De¬ 
putati sempre per merito del com¬ 
pagno Natoli; l’on. Aldisio, una 
prima volta » marcò visita >. per 
non ri.spondere: in seconda volta, 
nella seduta notturna del 4 giugno, 
il ministro .si espiesse in modo che 
apparve chiaro il favoritismo da 
lui operato nei riguardi della SME 
c in danno deH’ACTEA e della cit¬ 
tadinanza romana. 

Cosa ha fatto, «hinquc. in lutto 
quest’altro tempo l’ing. Rebecchini! 


OIOTEDI' ÌL OOKtTATO fXOMULE 


l^a politica agraria 
e il Me.se della Stampa 


Olevodl all* 17 si rlunioe* in aéd* 
Il Cemitato dirottlvo r«darat«L Rela¬ 
tori: Il eemposne Limiti eulle poll- 
tlea a«r«rl«: il oompocn» Canullo 
•ul Moee delia Sieropa oemunUUu 


LE JWWHIE inchieste StJLLA VILLEGGIATUR.A 




SPjèr ehi ama gli scogli 

CMlavecchia,è T ideale 
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A 11 Knie c*è pure la m^raviglloM tpiaggUi di $• Ago- 
atlfio «Ég Aparf;, clic sia antfpat|«a alla Prafattura 


Le aerolinee nazionali 

fmratmo ,cmpo a Ciampino 


Le linee nazionali italiane attual¬ 
mente fàcentl scalo all’Aeroporto del¬ 
l'Urbe verranno trasferite nel prossi¬ 
mo autunno all'Aeroporto Internazio¬ 
nale di Ciampino. 

Tale trasferimento defiiilUvo è mo¬ 
tivato dal fatto che U campo dell'Ur¬ 
be è impraticabile durante la stagione 
inverse a causa degli allagamenti. 

A Ciampino al stanno approntando 
1 fabbricati di un'aerostazione per li¬ 
nee nozlonaU. 

La riunione del traffico nazionale 
ed intemazionale sul grande aerosca¬ 
lo di Ciampino. sarà di grande van¬ 
taggio per 1 passeggeri provenienti da 
città Interne, 1 quali potranno usii- 
Uuire «U qp^ddenze immediate senza 


Uuire di qpincidenze 1 
perdita di teBiBo. 

■ .L’Atrodoiid^.deH’tJrt 




.i -J F. 


— Alito gii scogli, li prtjtrisco 
élla spiaggia- — cl ha detto la si¬ 
gnorina Francesca Ut Fmio, — per¬ 
chè sono piu salubri; la adbbia c 
sudicia, cppoi perchè si respira me¬ 
glio lo jcdm... Vede, domenica so¬ 
no $taia a' È. Agostino, prima di 
trovate UH fio* d’acqua, prima di 
arrivare dove-non si tocca, H deve 
camipmaTe un*oTa: quando si arri¬ 
va dove il mare è buono,- uno già 
è stanco C non ha più voghe, di 
nuotare .. 

Allo stabilimento Firgo abbiamo 
intervistato diversi bagnanti e tutti 
hanno concordato su questo punto; 
che il vero mare uno se lo gode 
sugli scogli, che la spiaggia e un 
non senso, che, dove il mare è bus¬ 
so, e quasi impossibile diventare 
dei bravi nuotatori. In questo zen- 
*o SI è anche pronunciato il signor 
Plinio PiTZìO, ex campione d'Italia 
di nuoto, attualmente dirigente del¬ 
la società sportiva (di nuoto) La 
zio. Insamma, il mare, praticato 
fra gli scogli, secondo i civitavec- 
chiesi, sarebbe l’ideale: jodio a 
ioiii, acqua jmra, poes’o' * special- 


mfntC di sera lo scoglio è piu ro-\ 
méntico», cl ha detto una‘bgl/o 
ragdzza.'^ ■ - • » c* - 

La verità e questa: qui a Civita¬ 
vecchia il mare tf concepito in un 
modo completamente diverso da 
tutti gli altri centri balrtéìari: pna 
spiaggia come Ostia, a dirà di co¬ 
storo, è assurda, non (auto per la 
massa di gente che occupa la spiag¬ 
gia, quanto per ,( mare, che sareb¬ 
be un mure mancato, senza mor¬ 
dente e senza juscino, senza l’ac¬ 
qua tersa delle scogliere, E difatti, 
voi qui a Civitavecchia notate una 
cosa pnrticolrire; la gente si diver¬ 
te, molto, lungamente, in acqua; 
poi fa il suo fagotto e se ne toma 
a casa. Qui, la vita più o meno 
mondana di certe città balneari, 
dove li mure e l’ultima appendice 
di tutto un complesso di attrazio¬ 
ni, sarebbe inconcepibile. 

Strano caso, questo di Civitavec¬ 
chia: una città di mare senza una 
spiaggia, ed anche città balneare 
di antiche tradizioni. Civitavecchia 
ha si e no otto chilometri di lito¬ 
rale. Cd I suoi 35 mila abitanti 


A SAN VITALE IERI SERA E* SCOPPIATA LA « ROMBA 


M 


icussione, dull'ottobre 19.31. non è 


mal più avvenuta e da qiinri Un 
anno la Capitale della Republihcn. 
una città di oltre un milione c 
mezzo di abitanti che <ti espande 
continuamente, va avanti con un 
Piano Recoliitorc che rirnle ni 1931' 
L’on. Cattnnl. neo-as.«;c.<More. fa¬ 
rebbe quindi bene, oltre che a ri¬ 
spolverare la vecchia que.stionc. 
anche a esprimere un suo giudizj.ì 
spa3.sionato .su quanto preparato 
dal .suo prcdcce.s.sore. 

L’interpellanza, sempre del com¬ 
pagno Natoli, dice; •• Il sottoscritto 
interpella l’on. Sindaco per cono- 
.scere quali passi egli abbia effet¬ 
tuato onde a.ssolvcre ii mandato 
affidatogli dal Consiglio romuiiale 
con la mozione votata atl’unani- 
mità nella .seduia del 3 dicembre 
1951, nel sen.so di "ssolgere la più 
energica e tempestiva azione per 


Barranco si dimeile da Capo della Mobile 
esaorilo,, da ona caletta di insoccessi 


4é 


li {luadrwnnio del commissario reca i nomi di Salici^ Catelli^ Rinaldi^ 
Soria, Iniondi^ Boitani ed Egidi - Il nuovo ^^capo^^ si chiama Maglioszi 


I c> onusti di .servizio in Que- 
sUira hanno ieri assistito aU’e- 
splo.sione della " bomba » clic 
attendevano da nic.si e mesi: il 
dott. Rosario Barranco, dirigen¬ 


te della Squadra Mobile, ha In¬ 


fatti rassegnato le sue dimis 
sioni e il (3ue.store Polito le lia 
accettate, 

Le dimisi'ioni sono state giu¬ 
stificale con lo condizioni di sa¬ 
lute del Barranco, ma è eviden¬ 
te che mai come in questo caso 
sì tratta di una formula quanto 
mai sdrucita, alla quale non puf) 
prestar fede as-solutamente nes- 
.suno. 

U Quesiore, in una l’Ua lette¬ 
ra. ha ringraziato l’e.x capo del¬ 
la Mobile dell’opera svolta nel 
corso di quattro anni, formulan¬ 
do auguri per la sua pronta gu.a- 
rigione. Il fatto che il Questore 
ringrazi Barranco di un’opera 
quadriennale che è stala pun¬ 
teggiata da una sorte intermina- 


Numerose manifestazioni antifasciste 
nel nono anniversario del 25 luglio 


il Partito intensificherà la camfHtgna di proselitismo - Ieri 
sono stati ritirati milleseicento bollini e venticinque tessere 


Il Partito e tutta la popolazione 
romana si proparano a celebrare 
con solennità 11 nono annivcgva- 
rio della caduta del fascismo. 
Lo storico avA’enimento, die se¬ 
gnò per l’Italia una svolta deci- 
aiva per il suo avvenire demo¬ 
cratico, sarà ricordato con una 
serie di manifestazioni, alcune 
delle quali siamo già in grado di 
annunciare. 

Alla Sezione Flaminio (Lun^- 
tevere omonimo, 47). il 25 luglio 
sarà celebrato giovedì alle ore 20 
dai compagni Sotgiu e Cavalieri; 
alla Sezione Ludovisì (Corso 
d’Italia, 66) si terrà un’altra con¬ 
ferenza. 

Venerdì alle 16,30 »ì svolge¬ 
ranno un dibattito alla Sezione 
Monti (via Frangipane, 40), im 
comizio a Ponte Parlone e una 
conferenza nella sede del PSJ- 
del Saltrio. 


I compagni della Federazione 
comunista prenderanno spunto 
da questa nuova ed impoHante 
ricorrenza per intensificare la 
propria azione dì proselitismo in¬ 
trapresa con notevoli successi in 
occasione del 14 luglio. 

Ieri, ramminislrazione federale 
ha consegnato alle sezioni altre 
25 tessere del P.tT.I., altri 1.600 
bollini normali e 49 sostenitore. 
Le sezioni che si sono distinte 
sono Garbatella (250 bollini). 
Monterotondo (600), Portonac- 
cio (200), Quadraro. Nomentano. 
Gianicolense e Tufello. 


telegraficamente al Maestro Salvatore 
Allegra la notizia che dietro suo in¬ 
tervento anche il Senato ha appro¬ 
vato la legge per gli incarichi e sup¬ 
plenze nelle scuole di istruzione ar¬ 
tistica. 


L'ONOREVOLE V'IOL.A 


(Mimtk percliè gii negaM 
la fakallà delle proie 


ii legge per gli ìmegRaRti 
HKvicaK nei C«nerwaliri 


L'Uiftcio Stampa del Sindacato Na¬ 
zionale Musicisti informa che l'on. 
Senatore Mario Riccio ha trasmesso 


TOMttVMO UL SUIUBIO DI MMOMfiME 


Un morto e otto feriti 
su un carro di pellegrini 


Sulla Via Appia. un cam sul qua¬ 
le ai trovavano nove p an ane reduci 
Rei Seatuario deUa Madonaa di non- 
Rragane ove avevano iropatrato grazie 
di vailo geocio. è stato invasato da 
un corakia di proprietà di Mariano 
Cepoectiliml. fu Martano da Roma. 

14Ml*ai^ tuta 1 pdlecrinl rfinane- 
oasM farlo. A boctk» M un autocarro 

«U --fi*~ essi venivano trasporUU 

all’ospedale di Temila ove Rosa Car¬ 
reggia, fa Gennaro di 97 anni, è do- 
cedala poco dopo. 

Altri duo feria. Biagio D’Arienzo 
di M sani • n figlio Antonio di 9 
•ani. nono In corìdizkMt gravi pn 
fratture mulUple al cranio. Tota * 
oJtrl aono stati dkAiaraO 
dal 19 al 19 gloml. 

L’outocano InvoaUtera e alato ae- 
^ueotrato, mentre rautleta al è dato 
•Ha latttOBca. 


} 


Grrave una bambiaa 
investila da vn^anfo 


Alle If.U di ieri, 
le ptoeoto 

1 ■ 

A 


de di Porlo- 

STkl 


U. di U oiud. oMtanta ai viole EH- 
trea 3*. Lo stesso investitore accom¬ 
pagnava la bimba, gravemente feri¬ 
ta. al PoUcOaico. dove l aanltarl gU 
rfaiocaitravano la commezlene emebr 
le e la ricoveravano fn grave perico¬ 
lo di vita. 


Si i conclusa ieri dinanzi alla XII 
Sezione del Tribunale (Presidente 
Surdo, P. M. Calvitti - Difensore aw. 
Pctronl. P. C. aw.tl Zegretti e Ma¬ 
stino del Rio) la causa per ditfama- 
zlone promossa dagU onorevoU Spa- 
taro e Bonorai contro l'on. Ettore 
Viole, Presidente deU’Assoclazione 
Combattenti e Reduci a contro il 
giornalista Mario Amonl. direttore 
del periodico « L’Italia d'Oggl *. Co¬ 
me e noto, in seguito a due articoU 
del Viola, pubblicaU sull’* Italia d'Og 
gi> e litcnua offensivi per Spataro c 
Bonomi, questi ultimi si querelavano 
concedendo e fiulndl negando la fa¬ 
coltà di prova sui fatti che diedero 
atto alla diffamazione. 

L'on. Viola, che chiese di essere 
esonerato dairbnmunità parlamenta¬ 
re onde comparire in giudizio c di¬ 
fendersi davanU all’oplnioae pubbli¬ 
ca dall'accusa di dlffamarionc. si ve¬ 
deva però troncata la difesa dallo 
si leggi amento del Pubblico Ministero 
che. invece in procedere per la dlffa- 
mazicme specifica, procedeva sempli¬ 
cemente per Ingiurie (ossia diffama¬ 
zione generica), in tale ipotesi non 
è concessa la Ascoltà gl prova, e quin¬ 
di In «fesa deiren. Vieta ai travA 
privata della faoàltA di presentare 
alcuni doc u Tue n a ^ic avrebbero ser¬ 
vilo a cminprovaie le accuse rivolte 


Rinvenuto esanime 
in Via del Mare 


AITospcdsle S. Giovanni è sUlo ri¬ 
coverate Ieri sera il vaccaio Vittorio 
Mona, di 31 anni, abitante In via 
Ttilcc Orsini 12. R quale preaentava 
■na ferita alla regione oop r acc l gUare 
alniatra ed era In flato di ettoc. Lo 
e v asa occMnpagnate loia Manfredo 
Albera, abitante in via Anrelia 394. 
il quale diaiiorava di aver rlnvcnato. 
verao la 19,30. il MoaU disteso a ter¬ 
ra in via del Marc, ferito c privo 41 
oensL Accanto 011*000*0, oltio alla 
sua bicicletta, al ti oeafo OiMoiid 
ua’oltza bidclctta olla quale erano 
otett applicati 1 ttplel ametl degli ar¬ 
rotini, Il che fe a upp orre elM fl MonU 
sta venuto a div erb io eam uno scooo- 
actato arrotino o do quatti ola otato 
Cavito. 1 aanitart le hanno gludicatD 
fonvIMle In M ^ ‘ 



bile di t'iamoro.si insuccessi del¬ 
la polizia criminale romana, dà 
la conferma che « ragioni di sa¬ 
lute >• e •< ringraziamenti >• esi¬ 
stono soltanto neU’eticheita che 
si usa seguire in spiacevoli sep¬ 
pur necessarie operazioni di que¬ 
sto genere. 


il « curriculum » 


Roma vive ancora sotto l’in- 
cubo di *406 feroci assassìni! ve¬ 
rificatisi l’unu il 30 giugno e 
l’altro il 7 luglio scorsi; nel gi¬ 
ro di otto giorni una maestra e 
una contadina persero tragica¬ 
mente la vita in misterioi^ cir¬ 
costanze. sulle quali la - polizia 
romana ancora una volta è stala 
incapace di gettare il più picco¬ 
lo spiraglio di luce. Questi due 
delitti,- tuttora impuniti, sono 
la drammatica conclusione della 
lunga catena di altri delitti, an- 
ch’essi tuttora impuniti, che com- 
mo.ssero l’opinione pubblica: pri¬ 
mo fra tutti quello di Annarella 
Bracci, di Prhnavalle. La Mo¬ 
bile, o il Questore (ancora non 
è chiaro) imputò del sanguinoso 
fatto Lionello Egidi. ma il pro- 
ces-so contro costui ei tramutò in 
un processo a! metodi incivili e 
rudimentali dì indagine della 
nostra policia. 

Precedentemente, il IO giu¬ 


gno 1949. Libero Salici, imputato 
(ieU'assassinio dell’autista Mario 
Capurro, fu assolto e scarcerato 
dopo un anno di detenzione; po- 
cd dòpo 'Aldo Catelli, Imjmtato 
dgdl’assASsinio di Agostina Me¬ 
raviglia. fu assolto e scarcerato 
dopo quindici mesi di detenzio- 
jM;^,.àncota{dopo Renato Rinaldi 
Sorta, imi^uteti di jun 
grave reato di • rapina, furono 
assolti e scarcerati (iopo due an¬ 
ni di detenzione; e ancora An¬ 
tonio Imondi e Giovanni Botta- 
ni. Imputati dell’uccisione di un 
vecchio, furono assolti e scarce¬ 
rati dopo Un aniiu e ulto mesi 
di detenzione. La scandalosa se¬ 
rie di errori polizieschi potrebbe 
continuare con l’elencazione di 
altri casi meno gravi, ma vole¬ 
vamo soltanto parlare di quelli 
verificatisi sotto la gestione Bar- 
ranco. 

Questi casi stanno a dimostra¬ 
re quanto opportuno sia l’odier¬ 
no allontanamento da uno dei 


corazzati, che nulla posiono ave¬ 
re a che fare con la salvaguardia 
dei beni e della vita del cittadino. 

Il problema di fondo è quindi 
un altro: andato via Sceiba e 
■— fatte le dovute proporzioni — 
andato via Barranco, occorre 
cambiare sistema, quel sistema 
invalso in tutte le polizie che si 
.sono susseguite dai Borboni ad 
oggi, e che difficibnente Spataro 
potrà avere intenzione di rivo¬ 
luzionare. 


Auguri di buona fortuna 


Ieri sera stessa è stata annun¬ 
ciata ia nomina a capo della 
Mobile del commissario Alfredo 
Magliozzi, dirigente dell’Esquili- 
no. Non abbiamo mai avuto oc¬ 
casione di sperimentare la peri¬ 
zia ’ e la competenza 'dei -nuovo 
fi capo »: non possiamo comun¬ 
que che augurargli migliori suc¬ 
cessi. 


. . dell’Urbe rimarrà per 

Il futuro aperto al traiflco degli ae¬ 
rei da turismo, scucia e per quelli 
Jfc'i'Aereoclub. 


'f.'f 


ì^’ 


di«pOTt 0 ono di circa ISO eghinc com¬ 
plessive negli stabilimenti 

L'amministrazione popolare ” ha 
sempre urtato contro un muro 
quando si è trattato di ottenere in 
concessione dalla Capitaneria del 
Porto un arenile per dare Una de¬ 
gna spiaggia a Civitavecchia- Ad 
ùn certo momento parve di aver 
trovato una soluzione con il lancio 
di una città balneare a S. Agosti¬ 
no, spiaggia distante circa 11 chi¬ 
lometri da Civitavecchia, in quel 
di Tarquinia, lì Comune ottenne 
la concessione dell’arenile. Erne¬ 
sto Micarelh, animatore di que¬ 
sta iniziativa, diede inizio alla co¬ 
struzione di uno stabilimento. Se 
non che gli intralci burocratici, t 
contrattempi delle jutorità, le man- i 
cale promesse del commissario pre¬ 
fettizio (• faremo costruire subito 
una strada ») hanno portato le tose 
talmente per le lunghe, che oggi 
si registra questa situazione buffa- 
Civitavecchia ha bisogno di una 
spiaggia, la spiaggia c’è. vicina, ma 
non ci si può andare perché la zo¬ 
na e tutta tempestata di cartelli 
« Zona militare » e soprattutto per¬ 
ché manca una strada: quella che 
c’è ora è quasi impraticabile. 

Senza voler entrare in polemica 
con nessuno vorremmo dire che la 
spiaggia di S. Agostino, a nostro 
giudizio, é bellissima, e che con 
gli anni, quando fosse più contor¬ 
nata di verde, potrebbe divenire 
una delle più ■ belle spiaggie. non 
solo del Lazio. 

Immaginate una .spiaggia aperta, 
con un golfetto, ed una grande 
ansa, che si perde all’orizzonte, 
tutta increspata da frange d’onda. 
C’è una spiaggia lunga, spaziosa, 
ed il mare è talmente basso, che 
in taluni punti si può percorrerlo 
per centinaia e centinaia di metri, 
sempre toccando. L’ideale pei bimbi 
c per chi non sa nuotare... L’acqua 
è purissima, cristallina, trasparen¬ 
te come nelle scogliere deH’Elhn. 
Presso la spiaggia c’è una po’ta 
d’acqua fresca è leggerissima. Lo 
stabilimento, costrùi*o da una coo¬ 
perativa edile, è quanto mai acco¬ 
gliente. Volete un luogo dove poter 
trascorrere una. giornata '■ incajite-^ 
l'Ole al mare aperto, dove par quasi 
di respirare l'ampiezza d’orizzonte 
di certe spiagge dell’Adriatico? Ve¬ 
nite qui. troverete W vostro ideale. 

Paese strano, il nostro: le auto¬ 
rità governative non provvedono a 
fare la strada, la ditta Vergati non 
provvede, comunque, ad assicurare 
un servizio da Civitavecchia. In¬ 
samma. E. Agostino non può fare 
»! mirneofo di xMivimentarc la stra¬ 
da e di assicurare un servizio di 
corriere con Civitavecchia. 

Strano destino di Civitarecchia: 
il mare è là, ed è quasi, per nn 
complesso di cose, proibito: proibì-^ 
to o Civitavecchia, perchè non c’è 
litorale, e perchè non viene ripri¬ 
stinato neanche il Pirgo. come pii¬ 
ma: proibito a S. Agostino, per-zhè 
così vuole il governo democristiano. 

RICCARDO M.4RIAN1 


. Il;«si|ie(ir» si stacca 
a.rcKOipaHtà Vi ilrospedale 


Qf un incidente è rimasta 

ieri vittima la Elgnora Elltfsbetta Far¬ 
ri, di 43 anni, abitante in via S. Re¬ 
mo 3, che bK riportato la frattura del¬ 
la clavicolaiect è stata giudicata gua¬ 
ribile lo un mese. 

Verso le 17,30, la Farri, insieme con 
il marito, avàva trovato posto tul 
< sidec-'Of > della moto condotta dal 
fratmio ■ Antonio, che doveva accom¬ 
pagnarla a Casa. Quaitdo la moto era 
giunta nel pressi di via Po, Improvvi¬ 
samente il < sidecar » si staccava e 
si rovesciava. Mentre il manto della 
Farri usciva incolume dal gro.sso ca¬ 
pitombolo. la donna, che aveva bat¬ 
tuto con violenza una spali.-), doveva 
essere accompagnata in oso.od « c- 


PICCOLA 

CRONACA 


Il gioioo 

— Oggi, mulsdi 22 Ughi S. 

Il 4 o!« ccr^e ni* 4,57 » iruBreet 

al!f 20.1. 

— BalltlUnt fraogrtlict; T.-as-nU: ieri; Nati, 
zs^à-ai Ó.3, femn ee, Nati metti »>. Mori:. 

Iti: lima-Ji» 19. Mttrlmoet inscr.tt. 22 

— lolUttiso mileteolegics: Tempeitara 4 i 
♦ri 21 .Ó- 33 : p#r og-ji c:eo1« ó: caovo. 

Viiibile a ascettabile 

— Ci&*3ia: • U'eiema rhus.ece • a! Oleà.» • 
al Faro; • ccetro Èva • al Xovot.ael i Re¬ 
ma ft'i aperta • allo 

Colla 

— La caia fai canfagno Riccarda G.rgre:: . 
de!'s cellu'iz dei co3ii:ga!i. i «tata a'.Itatata 
•!aria casc-ta. di tata geaxioaiesica pupa a co. 
è «tato dato ;1 acme di fiaaela IUIIe 7 .'a- 
meiiti TU «cin- 


più delicati settori della polizia 
investigaiiva della Capitale di 
un funzionariu che. nelle circo¬ 
stanze più allnrmnnti, .-^i è dimo¬ 
strato un inetto: ma è soltanto 
a lui. al rimos.so doti. Barranco, 
che va imputata In responsabi¬ 
lità di tanti scacchi subiti dal¬ 
la Mobile romana? Onestamente, 
no! Tutti ricordano la parte avu¬ 
ta direttamente dal Questore 
Polito nelle indagini di molti di 
quei delitti, al termine delie 
quali.. furono tratti in arresto 
ci^^ini (jhe dovevaru* poi risul¬ 
tare innocenti; particolarmente 
nel ca.so Annarella-Egidi, Politi» 
parve esser lui per.'JonaImcnte il 
ifeux éi ntachtna nelle indagini 
ff quinci del fallimento, e da qm 
il Yìgelto delle prime dimissioni 
rata^nate dal Barranco. Ma 
neBUBeno..,coa questo, col far ri- 
.saRré gran parte delle responsa¬ 
bilità degli insuccessi polizieschi 
alla persona del Questore, il 
problema deU’elficienza della no¬ 
stra polizia può dirsi individua¬ 
to. Non è ' infatti colpa di un 
semplice Questore se l’organiz¬ 
zazione della pubblica sicurezza 
considera come figliastri gli or¬ 
gani inquirenti e prodiga tutte 
le sue cure alle pesanti forma¬ 
zioni d’urto della Celere, spen¬ 
dendo per esse decine di miliar¬ 
di In armi automatiche e merci 


TARDIVE LACRIME OEU’OMICIDA Dai'AlKRONE 


AL PUBIESTINO DOVE MANCA L’ACQUA 


Accesa barnffa fra danne 

per la precedeaia alla faalaBella 


len malUaa, in via Quinto .Aaiclo. I fello di questa. Fortunata Carlmo. di 


la Vou. Vieta ebo U 
signor Arnoeil, non sono oegi coq*- 
parsl in g i n dll do. e pertanto il IM- 
bunale li tia coadannatt in co ntum a- 
cia aDa pena dt L. 309 mOa di mùlta 
e di L. 9M mila di danai rWn a w d u 
provata la dlffamazieiie. ma conee- 
drndo le attenaasO. 

L’avvocato Fetront proporrà appel¬ 
lo contro la acntenza. 


Un c< 
per lidi rMri 


Ieri aera verao lo 21, lo piazza Tu- 
scolo, venivano a divothlo. por voochi 
roocorL il conni iiooo Matto Foochlai, 
di 40 anni. abRaaito in via 4tl Btar- 
gbetto Lattilo in. o tote CarpigiioU. 
non neglto idcoftftcato, aMtanla in 
via Madia Groeta. 

Nel coreo defia lite 1 duo paasavo- 
no a vie di fatta. Aveva la peggio 0 
roecdiioi. U quale ha riportato nmm- 
Tosm contoalaat e leMoni. in r~ 
alle quell 4 atato rleevecato la 
al- 


al E^reneaitlao. una furflwada zuffa 
ai è accesa ginanzi a una fontanella 
pubblica, dove un centinaio di per¬ 
sone. cariche dt pentole, eeccht e fta- 

ecbl. stavaae ieeoade la «fila» per 

piocuiai a t l'ecque. che da molto tom. 
po manca nelle abitazioni del quacr-' 
tierc. 

Lo alato di dlaaglo che la mancanza 
d'acqua comporta, ha reso la gente 
irtltoMle c. ee el considcru quale 
aecriflcle ceett eilaudai a a volte aa*- 
ehe dffta ere. «otto n e^ cocente 
per poter atuagace una bottiglia dt 
ac^ia fteeeo. al pnb capire c ama una 
aempUce quasttene di ptveede nz» 
poma suscitare un pandemonio, co¬ 
me quello vcrtflcaiosi arppunto Ieri 
mattina. 

Una alenerà, Lucie Marine, di » 
aniU. a bW an to In et» Quìgto Anfelo 
■9. era gtuntn. dopo lunga attaea. al 
oospiroto «traguardo*, ed a v o v a ap¬ 
paila cominciato a riempirà U suo 
fioorn. quando altro tre giovani, tat¬ 
to oerMle. U cut nomo è rtroeste sco- 
aedduto. la affrontavano, prot iit and u 
per la ocerrettoza ddia Martne, che, 
a loro dire, ora anivata più tardi a 
doveva quindi dar toro la 

In brave to donne al 
dandoode di oonta ragione. Acoonara 
allora, io difesa defia Marine^ R 


37 anni, ebe al trovava anch’egli « in 
Bla», poiché abita nello stesso quar¬ 
tiere. la sorella Gustava e un’amica. 
Teresa Zacrana. Ma se erano arrivati 
I rinforzi per Lucia, anche nell’altro 
campo erano acesl in lizza un fra¬ 
tello e un’amica di famiglia, e da 
tutt’o due le parti si combatteva con 
accanimento e senza limitazione di 
colpi. Al termine dcHa battaglie, sul 
terreno - rimanevano quattro feriti: 
Gustava e Fortunato Carlino. Lucia 
Marino e Teresa Zaccaria, che dove¬ 
vano ricorrere alle cure dei sanitari 
del Folieltalco. 1 quali 11 gtudlcavarM 
guaribili, la prima in set giorni e 
gN altri la quattro. 


Ut Ipckbitoie Misskalr 
il IWiri il R«pe 


Vm 


oITi 


Ai mobqi, Pietro Ren¬ 
di dicletto anni, abitante a 
MQvlio 3g, è stato ricoverato 
di S. GtacOTDo. per lutoe- 
da tintura di s caip e. Verao 
to gjg dal mattino. Q Re na ot u aveva 
nato con il «Nero del dtovoto» im 
pota di acarpe e to a veva pel fniaa 
•Mia, BM poco dopo vaniva colto da 
Malora a dovtva recarsi la oapedato. 


**Non voleva uccidere,, 
ma aveva il coltello! 


Gite * logfiarni 

— Asti)» taut'Ua, l'teirl ki orgin iia’e ««t- 

gioml gainii^ictl; nel Titolo, le locsliti icm 
I« oejuesb: Coeseta. LecMceh. Fot 

■nlorasti'ifli tÌToIgers: a'.FLT': -a Turirmo 4 tl- 
l'Eri'. X i P'«!3fct« tìS. 

Snarriateati 

— Hueia adigaatt r ^«tiecdo o-Va va Còe.-jv 
lì n«)nt. r.'a delli V;-tt 29. Iiircit c»?p^i 
ione (Barrita un tuìi. 


CONVOCAXIONI DI PARTITO 

ÌEL mmm: Oaute el « 'li -.0 
l\ Scgtetefia 'lellà otr. 1 cmxvfAii x. i 
pfeto » Pel.' 

1 SEDEETiM se-juroH oei.te- 
•U« é-PoiU} ra- Féd.: Qjiàraia, P. Utnao o, 
(^ai!(»tàur. 'Moit}. S. Sd>s, M. Terlr, V- 


SILAT: I u-mp Lsini al!» d’ciott* in t.( 
Bixio 3,'i. 

SPETTiCOLI; 1 MZi>. delle 00. 11. * cei 
(LI), li óallalA , «iste L'aia ti tal «oji> 

f «gg.o. (‘.«afz. tacesti aute e: 

treajo èjjMiattvnfieto doaiul alia «iieliecoe 
« trroli o Ffc-ei-at'cce. 

SEGRETARI DEUE CELLDEE AZIL^OIAU 
toeleacete (ere thè 4:ci«:ia ia Fe)! : 

l'I'siii. C.d.L,, OGIU D'ro*:(«e, EDI Sartea»- 
te. tega hsl-a Cta», K Marea- 

Nre. V-e Meote. Foligranee • G. Cq>pctii », 
Pohgrùwe Patta Veri:. Mt«i. Gw. F «raet.- 
ai. Fonuciii. Felat, MttUU-.e Ketcab 6e* 
ae.-«I:, iLtaii A B di faral'.eggeri • Tsioa- 
laco. 


RIUNIONI SINDACALI 

EOIU: Oggi t!I* 18 ro’rlclton, etnvati • 
(X^.II. 4) scie — Alle 19 riwiaee OmHit» 
DlretUTo Lega Cmton. ui Sede. 

METAUDIGIU: AUìtUi; • aeaìiri oarUri 
delle OC.U. dt!!* FATME, Floreata;. Szoaj. 
Fe r*. al te 18.20 d: oggi pree*» il Swteczw. 

dQOCI: tniTst! e otabri OBitiri delle 
CC.n. deh* Gi-mirx Acieoe. Ctede*. Hit* tas¬ 
ca. Pirt’ìi (i. tnui), Dletiilerie lul;«ir. 
(he i d.Sd preue il Sadseevo. 

ALIVETrARISTI: AlUv-.j:) , oesbri BBilar: 
•Jel'.e VC-. Il, deili Ptnuneha. Br.oa:. (<b- 
«ori’.e Lette. Cecirele del Ime. )k.!.r»i B <*- 
d! . caaa a: *K« 18. preess li Se^tareto 
HETTEZZA RUAÌìA Strrin ■pp«Itib. -ji. 
ere 18. rlto-jo, di Ccaa-(3.re>i lOe.-ce e a:- 
bvati lì’a C.d.L. 


tioimto tilglio a Ke^iiia Cim’H 


Dunato Giglio, l’uomo che ha assas. 
sinato il cognato Fausto Perrone con 
Una tremenda coltellato alla gola, e 
che ha ferito gravemonta U fkatcOo 
di questi. Gabriele POronm vibrua- 
dogU alcune coltellate ad una spalla, 
è stato associato ieri alle carceri di 
Regina Codi. 

L'arsesto del é àvwuto nel- 

ta tarda nottata di domenica, ad al¬ 
cune ore di distanza dal grave episo¬ 
dio dt sangue, che al era verificato 
verso le 18. dinanzi ad un bar di via 
Paolo Panita. aU'Appto. L’ a a tae a in o 
dopo aver compiuto U misfatto era 
riuscito a dileguarsi o si era fatto 
strada, in mezzo alla folla che voleva 
arrestarne la fuga brandendo l’arma 
omicida; un acuminato coltello a ser¬ 
ramanico. Mentre pattuglie di agenti 
erano sguinzagliate alta sua ricerca, 
il Giglio aveva girovagato per la cam¬ 
pagna. poi si era portato cautamente, 
evitando le zone affollate, a Porta 
Furba, dove, in via della Coffarellet- 
ta 31. abita un altro del fratelli Per- 
rone. Vito, l'unico della famiglia con 
il quale il Giglio avesse dei buoni 
rapporti. 

Una speranza assurda lo guidava 
da lui: quella dt ricevere un ainto 
per sfuggire alla c a tt u r a .' Con una 
telefonata da un bar vicin o, il Gi^io 
info r m a v a ti cognato di quanto era 
accaduto e lo scongiurava di prestar¬ 
gli la sua motocicletta afftnriiè egli 
potesse laactara la città. Ma poteva 
il Perrone r enderai complice dell’as¬ 
sassino di suo fratclto? Certamente 
no. Infatti dopo aver fissato al Giglio 
un appuntamento alTArco di Tra¬ 
vertino promettendogli la moto, il 
Perrone av v er ti v a fi commissaTlato 
Toàcolzno che piedispoiieva un aj^ 
gjostamento nel luogo tedlcato. E II 
Giglio cadeva in trappola. . 

Non sapeva di aver ucciso il co¬ 
gnato Fausto, e quando glielo boMo 
detto è scoppiato in ^nghioxzi •scia¬ 
mando « Non vdlevo uccid erei*. _E‘ 
stato l’unico momento di dl^mrtó^ 
ne Poi si é mostrato calmo a ha reao 
la deposizione. Da eaaa * «PP»ty 
chiaro quanto futito foaae il pretesto 
della lite fatata, che altro non ero 
se t>on l’esplolione di ra yort •^y 
incomprensioni covate da tempj . ro- 
comprenaioni che iut^eaaaiie ^t 
gteimt rappsèti tra I ^nlugi a ebe le 
tnterfwenta del parenti avevano «sa- 
tperato. 


Un bimbo muore 

da va 


Un bimbo di cliiqtw aanL Gtnasp- 
pa Ctambar t oloniat. abttanta a tan¬ 
ta Marta dt Oataria. è dacadute Ieri 
mattlM al PoUriinieo. dava ara stato 
rteo v ai at o la sarà piainii nf. tal aa- 

■ddomtaata.^ 


li piccolo Giuseppe era stato ac¬ 
compagnato all'ospedale alle 19 di do. 
menica dalla madre, la quale aveva 
dichiarato che il figliA .paca prima, 
era rimasto vitttiha di uas brutta ca¬ 
duta. Mentre giocava nel cortile del¬ 
la sua abitazione insieme con il fra¬ 
tello Attilio, di 11 anni, il bimbo si 
era arrampicato on un carrettiao a 
mano, lasciata incustodito’''Giuseppe. 
Salendo dalla parte delle stanghe, 
che erano appoggiate a terra, era ri¬ 
salito verso l’altra estremità, comple¬ 
tamente rialzata, ma il suo peso ave¬ 
va sbilanciato il carretto, che. come 
un’altalena, si era abbassato improv¬ 
visamente dalla parte opposta. Il bam¬ 
bino aveva allora perduto Tequili- 
brio ed era precipitato al suolo. Nella 
caduto, il piccolo aveva sbattuto il 
ventre contro lo spigolo del carretto. 
rlpoTtaodo una grave contusione ad¬ 
dominale. in seguito alla quale, ieri 
mattino, Ponostantc ogni cura, de¬ 
cedeva. 
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Una (Ielle scene principali del film sovietico « L’indimenticabile 1919 » .diretto da Michele L'iaiireli, che ha 
aperto il Fcsti\al cinematografico di Karlovy Vary. Al centro è l’attore (Ihelovani, nella parte di Stalin 


TORNA ALLA RIBALTA UNO SCOTTANTE PROBLEMA SOCIALE 


nei§§iuno 


L'approvazione alla Camera di uno stralcio del progetto a favore degli illegittimi - Una 
famiglia fittizia • E’.possibile la ricerca della paternità? -1 seguaci di Monaldo Leopardi 


L’argomento più importante col 
quale le suffragiste dei primi decen¬ 
ni del secolo difendevano «1 diritto 
delle donne al voto era la necessità 
di tutelare, con la comprensione t 
Pinteresse propri! delle donne, le 
esigenze dell’infanzia. Non si può 
negare che le donne parlamentari 
italiane, fin da questa prima legisla¬ 
tura, abbiano intrapreso una assidua 
opera per porre in evidenza alcuni 
tra gli aspetti della vita infantile 
maggiormente in contrasto con i 
principi della giustizia. I 

Una di queste battaglie è in cor- 
so di svolgimento intorno al pro¬ 
getto di Bianca Bianchi, uno stralcio 
del quale è stato approvalo nei gior¬ 
ni scorsi dalla Camera. Il pro¬ 
getto non ha avuto soltanto l’ap¬ 
poggio delle forze femminili, ma ha 
riscosso l’approvazione di molti set¬ 
tori, al completo. Eppure dal 1.49 
esso non ha fatto molti progressi: 
si può dire anzi che il passare dei 
mesi e degli anni abbia rafforzato 
l’opposizione ad esso; per lo meno 


gli -oppositori hanno trovato un lifica di bastardo o fitUo di ignoti, fronte al problema dei figli illegit- 

-k;i. _ _ I.__ 1..U. ___f-ni...:..;...- ____s i- . i- “i • r 


mezzo abile per ridurne la portata. 
Gli argomenti che essi possono so¬ 
stenere contro il riconoscimento dei 
diritti degli illegittimi si trovano 
esposti e chiaramente confutati nel 
volume che il giurista Giuseppe Sot- 
giu ha pubblicato tempo t» e che 
è intitolato appunto La ricerca del¬ 
la paternità. E’ utile leggere questo 
interessante volumetto per rendersi 
conto dei motivi che impediscono 
alla legge Bianchi di venire alla 
luce nella sua interezza. 


che costituisce per rfllegittimo una 


Vicissitudini del progetto 

Il progetto, secondo la storia che 
ne faceva recentemente la stessa au¬ 
trice sulla Giustizia, comprendeva 
vari punti che miravano a restituire 
i figli illegittimi non soltanto alla 
pienezza della loro vita morale, ma 
anche a quella dei loro diritti civili. 
Esso comportasa due parti che, per 
intenderci, diremo una negativa e 
l’altra positiva; la parte negativa 
consìsteva nell’abolizione della qua- 



Vn commovente primo piano del documentario cecoslovacco « Doma¬ 
ni si danzerà dappertutto », sul Festival giovanile di Praca del 1947. 
II lungomefraggio a colori sul Festival giovanile di Berlino del 1951. 
« L’amicizia vincerà », ha ottenuto nel giorni scorsi un vero trionfo 
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LA GRANDE FESTA DELLA LIBERAZIDNE POLACCA 


Otto anni (a a Chelm 


nasceva la nuova Polonia 


il '3. Maiiircsio fli [.Tiglio » annunziò la rinascita - La nazione più ile- 
vaslata caniinina a pas.si da gigante - E’ scomparso ranalfaheiismo 


VARSAVIA, 21. — 5oiio trascor¬ 
si otto anni dal giorno tu cui le 
bandiere delta Polonia Libera 
sventolarono per la prima roJtu sul 
territorio nazionale, quando, il 22 
luglio 1944, te formazioni detl'eser- 
cito polacco, .insieme a quelle del¬ 
l’eroica Armata Rossa, varcato il 
fiume Buy, raggiungevano Chelm. 

Da quella piccola cittti di fron¬ 
tiera ha inizio la storia della nuo¬ 
va Polonia. Da Chelm, quello stes¬ 
so giorno, il Comitato Polacco di 
Liberazione Nazionale lanciava al 
popolo un proclama che la storta 
ha registrato come il ” Manifesto 
di luglio ». Insieme alla liberazio¬ 
ne nazionale, eroicamente conqui¬ 
stata nella lotta clandestina e sui 
campi di battaglia, veniva quel 
giorno annunziata la liberazione 
sociale. Cadeva per sempre l’op- 
vressioiie del capitalismo: finivano 
lo sfruttamento e le ingiustizie, 
poiché il « Manifesto di luglio » an¬ 
nunziava la liquidazione de] lati¬ 
fondo, del grande e del medio ca- 
oitale. Sorgeva la unova Polonia, 
libero e deniorroticn. tn-ntre on- 
cora gli eserciti liberatori insegui¬ 
vano le orde naziite hi fuan. 


Il nuovo Stato 


La politica estera della Polonia 
si sarebbe svilupnata su nuove ba¬ 
si: quelle deU’aUeanza con l’Unio¬ 
ne Sovietica e con tutti i popoli 
democratici e amanti della pace. 

A distanza di otto anni, la let¬ 
tura del • Manifesto di luglio » dà 
la misura della assoluta certezza 
che gli uomini riuniti a Chelm ave¬ 
vano nelle immense possibilità del¬ 
la A’azione. Essi sapevano che il 
popolo polacco. Con le sue immen¬ 
se riserve di energia e di volontà, 
avrebbe operato il più grande pro¬ 
digio che la storia della Polonia 
ricordi. Essi sapevano che le scon¬ 
finate pianure isterilite dalla guer¬ 
ra, le nttà e i centri industriali 
devastati sarebbero risorti. 


« La signora Dery » è il titolo di un film ungherese, diretto da Laszlo 
Kalmar, che narra la vicenda di una celebre cantante magiara del 
secolo scorso. Ecco la protagonista in una inqnadratura del film 

lllllllllllllllllllllllllll.. 


La riforma agraria, la nazionaliz¬ 
zazione della grande e media in¬ 
dustria, il diritto riconosciuto, a 
tutti i cittadini, allo studio gratui¬ 
to in ogni ordine di scuole, la più 
vasta assistenza sociale e cultura¬ 
le, il diritto alle vacanze, al riposo 
c allo svago erano i princìpi su cui 
si sarebbe basata In .struttura dello 
Stato polacco. 


Immenso cammino 


Essi vennero annunziati da Chelm, 
mentre ancora si combatteva sui 
campi di battaglia. A molti che, in 
Occidente, non conoscevano la Po¬ 
lonia, sembrò un at-surdo ottimismo 
quello che induceva gli uomini del 
Comitato Polacco di Liberazione 
Nazionale a credere che la - na¬ 
zione biologicamente più devastala 
del mondo » il » Paese più di-sirut- 
to » potesse non solo risorgere, ma 
totalmente trasformarsi. Questo 
assurdo è diventato, da alto anni 
ormai, una realtà che si chiama 
Polonia Popolare. Un Paese che ha 
ricostruito a tempo di primato Ir 


ria dfl Comitato CviitruU- del Par¬ 
tito Operaio Unificato. 

Se si considera infatti la produ¬ 
zione globale dell’industria ponen¬ 
do, per il 1049, quota 100, a hanno 
le seguenti cifre: 


Valore di produzione dell'industria 
socialista in percentuali m rap 
porto al 1940 
Secondo 

Anni il Piano Se»s. 

1949 100 

1950 ■ 122 0 

1951 147,3 

1952 171.1 


Realizn. 

effettiva 

100 

130.8 

162.7 

199.0 


Basterebbero questi dati per di 
mostrare i risultati raggiunti dallo 
Stato di democrazia popolare in 
tutti t settori drlVeconomin e del¬ 
la vita nazionale. 

La ripresa economica, che tra 
pochi anni (1955) farà della Pòlo- 
ìiia uno dei paesi più industrializ¬ 
zati d’Europa, ha segnato il rifio¬ 
rire della cultura, della icimzn c 
dell’arte 


sue industrie, creato una nuova i Marcia verso il socialismo 


economia agricola, che ha fatto ri¬ 
sorgere, più bella di prima, la sua 
eroica Capitale, che ha aperto al 
popolo le vie del sapere. 

Dalle prime tappe del Piano 
Triennale di ricostruzione economi¬ 
ca, la cui realizzazione venne ini¬ 
ziata nel 1947 csn fraterno e gene¬ 
roso aiuto dell’Unione Sovietica, il 
cammino è immenso. Già nel 1949 
la produzione industriale della Po¬ 
lonia. calcolata per abitante, era 
del 2,5 superiore a quella prebel¬ 
lica. e oggi, terzo anno del Piano 
Sessennale, che farà della Polonia 
un Paese Socialista, il diagramma 
della produzione industriale, come 
di quella agricola, segue una rapida 
linea ascensionale. 

Essa risulta chiaramente dalle ci¬ 
fre citate recentemente dal Presi¬ 
dente della Repubblica Boleslaw 
Bicrut. alta Vili Riunione Plcna- 


Quella che era l’onta della Polo¬ 
nia capitalista — l'analfabetismo — 
è scomparsa per sempre. Basterà 
ricordare che nel 1931 gli analfa¬ 
beti erano il 25% della popolazione 
adulta, per rendersi confo di quon- 
to il Governo di democrazia popo¬ 
lare ha fatto in questi pochi anni 
per cancellare quella piaga, che 
insieme alla miseria e alla disoc¬ 
cupazione costituiva una tragica 
eredità del regime capitalista. 

Come ogni anno, domani la na 
zione polacca fard il bilancio delle 
realizzazioni raggiunte in tutti 
settori del lavoro e segnerà le tap¬ 
pe della sua marcia sicura verso 
il Socialismo, che il popolo prose 
gue con passo fermo, conscio di 
contribuire col suo gigantesco la¬ 
voro alla difesa della pace mon¬ 
diate. 


1 JL 



«AZXKTTIUVO Ctll^TlIRALE 


NOTIZIE BELLE LETTERE 


Il nuovo lettore 


Il Mese ad libro dorrebbe esse' 
terminato da diversi giorni, ma le 
manifestazioni organizzate dal Cen¬ 
tro del libro popolare, e da altri 
enti e organizzazioni tuttora con 
tinuano. ZiClle fabbriche, ncgh uf- 
fiat, m tutti I luoghi di lavoro, 
nelle case delia cultura, nelle bi¬ 
blioteche popolari, nelle piccole e 
gratuli città, SI svolgono incontri. 
discussioni, conferenze e mostre 
per promuovere una maggiore dif¬ 
fusione del libro. 

Un bilancio ancora non è possi¬ 
bile; ma già si può dire che il fer¬ 
vore c il gran numero d'miziatiie 
hanno, come st dice, c smosso 
l aria » e contribuito alla creazio¬ 
ne di nuove biblioteche e di nuovi 
(.entri o circoli del libro. 

Tra le manifestazioni del Mese 
ricordiamo: la mostra storica del- 
l editoria italiana e rincontro tra 
librai, editori e scrittori, avvenuto 
a Bologna, nella sala dello c stabat 
Mater » presso l Archiginnasio f pre¬ 
senti tra gli scrittori: Carlo Bernafi. 
Ernesto De Martino. Giuseppe Des¬ 
si. Paola Musino. Salvatore Quasi¬ 
modo, Mano spinella, Ezio Tadder. 
Diego Valeri, Renata tiganò. ecc.); 
il dibattito, a Roma, sulla diffusio¬ 
ne del libro, con relazioni del doti, 
pozzi, ricepresidenfe delVAssocta- 
zione Italiana Cdifort e dello scrit¬ 
tore Vasco pratotini; a Milano, una 
manifestazione, con relazioni del- 
l editore Vallardi e delVavv. .Anto¬ 
nio Greppi; a Ruvo di Puglia una 
Mostra del libro, e una conferen¬ 
za del prof. Gabnele Pepe, con l’m- 
terrento del prof. Tommaso F’Ore 
del doti, Vito Laterza e dell on Ro 
foni; e ronno, una iene di confe¬ 


renze e di mostre, con relazioni del 
prof. Norberto Bobbio, di Italo Cal¬ 
vino, della P'Of. Ada Marchesini 
Gob‘'tii. ecc.; a Parma, costituito 
un roniitato del quale fanno parte 
il prof fcrdinando Bemini. l'cdt- 
tore Guanda. il prof Quintavatle. 
ccc.. e predisposta Ja realizzazione 
di una mostra del libro sotto i por¬ 
tici del Comune; e cosi altre deci¬ 
ne e decine di manifestazioni, a Pi¬ 
sa. a Foligno, a Cremona, a Vene¬ 
zia a Liinrno a La Spezia, a Sa¬ 
vona. a Macerata, od Ancona, a 
Grosseto, a Empoli, a Firenze, ecc. 

Scrittori, editori, librai: tutti, in 
fondo, hanno espresso l'opinione 
che il problema centrale per la so¬ 
luzione della « crisi del libro • è 
quello di creare c nuovi lettori » 
Riportiamo, a questo proposito, due 
opinioni autorevoli La phma. quel¬ 
la del prof Norberto Bobbio. Sul¬ 
la funzione delle biblioteche nei 
piccoli centri. « Di fronte alla ca¬ 
renza del libro come prodotto in¬ 
dustriale. il Centro del libro popo¬ 
lare offre li suo contributo con 
quella che è certamente la sua mag¬ 
giore aUtvit&: la costituzione di 
piccole biblioteche popolari. NOn 
sarà mai detto abbastanza che il 
mezzo più idoneo per portare il li¬ 
bro deve stnora non è arrivato, è 
la costituzione di una biblioteca. 
Non « può pretendere che O pri¬ 
vato compri libri net piccoli cen¬ 
tri dove non c* sono librai. Ma si 
può sperare che lo stesso privato 
Si avvicini al libro se in questo 
piccolo centro estsfe una bibtio- 
teca ». 

La seconda opinione, che vale la 
pena riportare i quella di un gran¬ 
de libraio di Firenze. Benvenuti. 
« imece di contenderci accasiita- 


mente il cliente — ha detto il li¬ 
braio, — che c poi sempre lo stes¬ 
so. tutti noi librai ed editori, m 
accordo con le assoctaztom e gli 
enti più disparati, con le scuole, 
con la radio, dobbiamo creare d 
cliente'nuovo. ET nella grande mas¬ 
sa piccolo borghese, operaia e con¬ 
tadina che esso va cercato, lavoran¬ 
do tn profondità con la propagan 
da. l'educazione, la persuasione, e 
.anche col dare gratuitamente a 
questa massa la poss bdità di abi 
luarsi alla lettura ■ 

Tra un mese, uà due mesi. poi. 
potremo chiedere e sapere dai li¬ 
brai. dagli editori, dagli scnttort, 
che cosa hanno fruttato gli Sforzi 
e le iniziative del Mese. 


Um lUra Ji Vercars 

E' uscito In Francia un nuo\o li¬ 
bro di Vercoi*. Il noto autore dei 
Silenzio del mare. Il libro una 
specie di favola a sfondo morale 
s'inlitola Les animaux denaturés 
(Ed. .Mbln Michel. Parigi). Gli 
€ animail fuori della natura * di 
cui tratta :e favola sarebbero I 
c tropts » che non sono né uomini 
nè scimmie; di fronte ad eaal gli 
scopritori non sanno come compor¬ 
tarsi; detono sfruttarli come bestie 
o farli lavorare come essere umani? 
E’ chiara Tallustone al razzismo. 

Um nmmra dì Asma Segien 
« ma di Ammds 

Ledltore Einaudi ha distribuito 
recentemente alle librerie un nuo¬ 
vo romanzo della acrtttrioe tedesca 
Anna S^hera. Premio Stalin per la 
Paca 1950 II romanzo sìntltola; 
I morti non invecchiano (pag 943 
Ut. 2000). sempre Einaudi annun¬ 
cia la usciu, entro 11 mese, di un 


romanzo di Jorge .Aniado, intitolato 
Jubiabà. Questo é 11 terzo romanzo 
di Amado che v-.ene tradotto tn Ita¬ 
lia ed è certamente II più Impor¬ 
tante 

AIcmmi classici 

Tra 1 classici uacsil recentemen¬ 
te segnaliamo; De Quinoey. Con¬ 
fessioni di un oppiomane, nella col¬ 
lana « ClaAtcì inglesi ». Garzanti. 
Milano. Ut. 1350; Giuseppe Ban- 
dt Anita Garibaldi, a cura di Re¬ 
nata Vlganò. Unlveraale Economi¬ 
ca. ut. 150; Jon Luca Caiagtaie 
Una lettera smarrita, a cura dt 
Giuseppe Petronio. Universale Eco¬ 
nomica. Ut 150 
Mmki Udirne 

Abbiamo glA avuto modo di an¬ 
nunciare Il nuovo libro di Libero 
BlgiarettL La ecuota dei ladri, tre 
racconti lunghi, editi da Garzanti. 
320 pag. Ut. 700. Ma nutneroae so¬ 
no le opere di narratori e poeti 
Italiani, giovani e anztaru. tMctte 
in questo periodo. Nti campo del¬ 
la poesia: Renzo NanrU, L’avveni¬ 
re non è la guerra, a Edizioni dei 
Canzoniere ». con un disegno di 
GuttuEO. Ut. 200; Oe^re Vivaldi 
Ode all’Europa e altre poesie. Edl- 
zioiu della Sfera, con Ulusuazlonl 
di Domenico Purificato; ecc. Nel 
campo della narrativa; Msrceito 
venturi. Dana Sirte a casa mia, 
racconto. Ed. Macchia. Ut 500. 
Giuseppe Maiotta. Gli alunni del 
sole, romanzo. Ed. Bomptanl; Giu¬ 
seppe CaaierL Ano cupo. Ed. Medi¬ 
terranea. Ut. 800; Raffaele La Ca- 
pria. Un giorno d'impazienza, Bom¬ 
piani; ecc. 

Vmm t trìUmr m iqy f w e 

Dello acnuore inglese Joyce Ca- 
xj sono uacitt, contemporaneamen¬ 


te. due volumi, mal tradotti in 
Italia: La strega africana. Ed. Ei¬ 
naudi. «Supercoralil »; e Tabitha 
Ed. GarzantL Ambedue i romanzi 
si svolgono In Africa e descrivono 
penonaggl e vicende della vita co¬ 
loniale Inglese. Cary. noto In tutto 
Il mondo, è uno scrittore assai quo¬ 
tato. che solo oggi però viene In¬ 
trodotto fra noi. 

Vmm hmrm di etsdim e mm c » a c »r » s 

L’istituto Nazionale per la Sto¬ 
na del Movimento di Liberazione la 
Italia bandtsce una Bona di stu¬ 
dio sul tema; «Origine, struttura 
e funzionamento del CXlN.A.L sino 
alla viglila della Liberazione ». Sca¬ 
denza; 30 settembre, somma asse¬ 
gnata: 300 mila lire. Commissione 
giudicatrice; prof Bendlscioll. prof.* 
Dal Pra. dote. Vaccartno. dott. Va- 
Itanl. prof. Valeri. Per maggiori 
schiarimenti, rivolgersi all’Istituto, 
piazza Duomo. 14. Milano. 

Un concorso per esami e per ti¬ 
toli è stato indetto dalia Scu%:a 
vormale di Pisa, n (mneorso nazio¬ 
nale. aperto per 11 prossimo anno 
accademico, è cosi diviso; per esa¬ 
mi a 12 posti interni (3 anni), clas¬ 
se Lettere e puoaofla; 8 posti Inter¬ 
ni fS anni), classe Scienze mate- 
nnatiche, flsiebe e naturali; 6 posu 
interni (I. anno) PacoltA di Giu¬ 
risprudenza deinmiversitA di Pisa. 
4 posti Interni fi. anno) Facoltà 
mediana delTDnlverità di Pisa Per 
titoli: 3 posti interni di perfezio¬ 
namento. classe Lettere e Filoso- 
fla; 2 posti Interni di perfeziona¬ 
mento. clBse scienze matematiche 
fisiche • naturalL Per maggiori 
achlartmenti; Scuola Normale Su- 
perloie. Paa. 


specie di marchio d’in^rìorità; la 
parte positiva nel dare.ai pati fuori 
del matrimonio il diritto alla ricer¬ 
ca del proprio padre. Sì desume 
che, nel pensiero della onorevole 
Bianchi, rabolizione di ogni inedita- 
‘^lianza fra nati legittimi e nati il* 
egittinii poteva scaturire soltanto 
dall’approvazione di tutte e due le 
parti del progetto; c che la prima 
avrebbe acquistato il suo vero va¬ 
lore soltanto con l’approvazione del¬ 
la seconda. 

Ma li progetto, nonostante i con¬ 
sensi ottenuti in un primo tempo al¬ 
la Camera, sul punto di « tramutar¬ 
si — come ha scritto l’onorevole 
Bianchi — in una legge operosa e 
feconda di bene» fu alTidato all’e¬ 
same della Commissione delia giu¬ 
stizia e insabbiato. Per f.irlo rie¬ 
mergere sono occorse molte insisten¬ 
ze dietro le quali Tesarne « è stato 
approfondito cd ha fatto un note¬ 
vole passo in avanti ». 

Il < passo in avanti > consiste nel- 
Taver separato i due aspetti del pro¬ 
blema, nelTavcr risolto (come ha 
sanzionato la recentissima votazio¬ 
ne alla C.imcra) quello che 
non comporta nessuna opposizione 
scri.i e nelTaver accantonato, ancora 
una volta, quello più importante e 
cioè la « ricerca della paternità ». 
Se abbiamo ben compreso il figlio 
illegittimo acquista con questo « pas¬ 
so in avanti • il diritto ad una pa- 
tcrnit.à c maternità fittizia, come a 
dire il diritto di chiamarsi figlio di 
Caio e di Sempronia invece che fi¬ 
glio di N. N-; ma non quello di 
essere riconosciuto dal vero padre c 
dalla vera madre. 

Non discutiamo il beneficio mora¬ 
le clic potrà venire agli illegittimi 
da questa concessione e non voglia¬ 
mo sottovalutare questa conquista: 
ma essa è già scontata in quegli am 
bicnti che hanno superato certi prc- 
gindiz.ì a carico dei bastardi; cd è 
priva di concreto valore in quei pic¬ 
coli centri dove il bastardo, cono¬ 
sciuto da tulli per tale, non riusci¬ 
rà a riabilitarsi neanche con il suo 
nuovo certificato di nascita. 


Le prime 
a Roma 


CINEMA 


« Mentre Parigi dorme» 


timi, non trovò di meglio che inten¬ 
sificare per loro una caritatevole as¬ 
sistenza. Scomparve con la civiltà,-.- 

cristiana Tusanz.» di uccidere questi 'tùglarsa in una Parigi Itìeallzza a 

. * ... * I ^ ..«.a.»....a 


Fm 11 ’43 o II ’46. mentre la Fran¬ 
cia era occupata dal tedeschi. Mar¬ 
cel Carnè con l’aiuto del suo abi¬ 
tuale sceneggiatore, il poeta Jac¬ 
ques Présert. realizzò 11 famoso 
Les en/anta du paradis. raffinata • 
amorosa rievocatone di una Pari¬ 
gi perduto. Era un modo per evade- 
re dalle tristi vicissitudini che la 
Francia stava attraversando o rl- 


Vn*eguaglianza non assoluta 


Dice l’onorevole Bianchi: « l bene¬ 
fici che deriveranno ai figli natura¬ 
li daU’appIicazione di queste nuove 
norme sono incalcolabili dal punto 
di vista morale e civile. La società 
non potrà più fare divisione alcuna 
fra figli nati nel matrimonio e figli 
nati fuori del matrimonio, perchè 
tutti gli uomini, con Tindìcazìone 
del padre e della madre, saranno 
posti-in stato di assoluta eguaglianza 
civile c giuridica ». 

Ci perdoni l’onorevole Bianchi; 
non riusciamo a vedere questa « af- 
loluia eguaglianza civile e giuridi¬ 
ca » fra ragazzi che hanno un pa¬ 
dre e una madre vera c ragazzi che 
hanno solo il nome fittizio dei ge¬ 
nitori. Alla famiglia vera è collc- 
gata una vita economica e morale 
di sicura consistenza, un'educazione, 
un patrimonio, un centro di affetti: 
la famiglia fittizia si risolverà sem¬ 
pre, nella società italiana di og^i, 
in un brefotrofio, o, nel migliore dei 
casi, in un’affiliazione. E troppo 
spesso il fanciullo illegittimo subirà, 
nella sua vita fisica e in quella mo¬ 
rale, le conseguenze fatali di questo 
abbandono. 

Lo studio di Giuseppe Sotgiu, al 
quale abbiamo già accennato, pone, 
come base di una legislazione mo¬ 
derna, questi tre prìncipi: » i) La 
ricerca della paternità e maternità 
naturale consentita indistintamente a 
tutti i nati da unione extralegale; 
z) I diritti e i doveri nascenti dal 
riconoscimento dei genitori natura¬ 
li fissati in modo da rendere meno 
umiliante la condizione dei figli e 
meno precaria la loro esistenza; 5) 
Assistenza efficace e valida alla 
donna resa madre in seguito ad 
unione cxtralegale e ai bambini 
spurii ». 

Tutti e tre questi punti in sede 
teorica trovano assoluto consenso 
nelfa coscienza morale della nostra 
società; e credo coincidano sostan 


zialmenic col primitivo progetto del- 


Tonorcvofe BianchL Eppure la con¬ 
cessione del diritto alla ricerca del¬ 
la paternità rappresenta uno spau¬ 
racchio intorno ai quale commissioni 
e I^islatori girano dubbiosi ancora 
oggi. Tn sostanza si oppone a que¬ 
sto chiaro diritto il dubbio che esso 
possa dar luogo a soprusi, errori e 
ricatti. Si dice che la prova della 
paternità sì ridurrebbe a una pre¬ 
sunzione, essendo affidata in gran 
pa.-Te alla testimonianza della madre. 


infelici; ma la vita che fu loro con¬ 
cessa fu una vita minore. La ruota, 
il chiostro, la servitù divennero le 
tappe di un’esistenza appena tolle¬ 
rata per amore di Dio. 

Cosi, in piena civiltà papale era¬ 
no celebri, in Roma, le tre solenni 
processioni annuali in cui « il pub¬ 
blico poteva vedere le bastarde »: 
«Aprivano la processione i fanciul¬ 
li... seguivano le fanciulle a due a 
due andando dalle maggiori alle mi¬ 
nori accompagnate da doppio ordine 
di svizzeri della guardia del papa, 
abbigliate da spose quelle che vole 
vano farsi^ monache, le altre in abi¬ 
ti semplici... A tale spettacolo ac 
correva il popolo e segnatamente 
quei che divisavano togliersene al 
cuna per moglie; ed allora i matri¬ 
moni erano piuttosto frequenti, per¬ 
chè nell’anno 1647 se ne fidanzaro¬ 
no 7s 


Chi si oppone alla legge 


In seguito, per necessità di pro¬ 
gresso, i modi e l’estensione di que¬ 
sta assistenza caritatevole ebbero 
altri sviluppi. Nel seno della Chie¬ 
sa stessa, il Morichinì, due secoli più 
tardi, ebbe Tintuizione dell’aspetto 
soci.tle del problema del trovatelli; 
e si rifece al parere del De Gi¬ 
rando che riconosceva « primiera¬ 
mente che il vero rimedio a questa 
piaga sociale degli esposti, sarebbe 
il miglioramento delle condizioni 
del popolo ». Per opera di questi e 
di altri innovatori si prendevano 
misure adeguate a rendere meno 
aspra c mortificante la vita degli 
illegittimi abbandonati. Ma a questo 
movimento che comportava un rin¬ 
novamento sociale, la prospettiva, se 
non altro, di una più concreta soli¬ 
darietà umana, i reazionari del tem¬ 
po non mancarono di fare violenta 
opposizione. Protetto dai Gesuiti, 
dette voce autorevole a questa op¬ 
posizione Monaldo Leopardi nelTò- 
puscolctto intitolato: Le illusioni 
della pubblica carità, contrastando 
soldo a soldo l’esistenza «a questi 
poverini messi dalla natura ncH'in- 
fùno f>radino sociale ». 

Oggi il progetto della onorevole 
Bianchì trova le più gravi difficoltà 
negli interessi di quelle categorie di 
persone che vedono in esso una mi¬ 
naccia a posizioni finora incontra¬ 
state. Questi interessi si nascondono 
sorto la specie dì difesa della famì¬ 
glia legittima; difesa economica ol¬ 
treché sentimentale. Per questo è 
stata accantonata la parte veramen¬ 
te essenziale della legge. La ricerca 
della p,iternità è una minaccia per 
gli oziosi e vanitosi libertini di pro¬ 
vincia, aggrava di responsabilità gen¬ 
te abituata a considerare le nascite 
di b.imbini illegittimi come incidenti 
noiosi ma facilmente liquidabili, 
minaccia di scardinare patrimoni 
familiari gelosamente e faticosamen¬ 
te tenuti uniti con gli intrighi di 
generazioni e generazioni, di turba¬ 
re la serenità passiva di spose che 
covano la propria prole senza vo¬ 
ler indagare se il benessere della 
propria famiglia è creato sulla infe¬ 
licità di piccoli innocenti. 


poeticamente. 

Un anno dopo, sempro Carnè e 
E»rèvert sono Incorsi nel loro più 
gravo Infortunio artistico, questo 
Mentre Parigi dorme (Les portes 
do !a nult); gravo In quanto nel 
clima della llterazlone non vi ora 
alcun motivo per evadere come 
hanno fatto loro. In un macabro 
esistenzialismo pieno di assurdi sim¬ 
boli metafisici. In quel momento la 
rooltà francese imponeva egli arti¬ 
sti di seguirla, di studiarla, di rap¬ 
presentarla. Era l'anno In cut Re¬ 
né Clément realizzava La battaille 
du raiì. film mal arrivato In Italia 
sulla resistenza del ferrovieri fran¬ 
cesi. Era l'epoca In cui In Italia si 
realizzavano, dopo Roma città 
aperta. Paisà o Sciuscià. Resta un 
mistero come un’artista sensibile 
quanto Carnè abbia potuto dedi¬ 
carsi in un slmile ntomento storico 
ad un lugubre quanto. Inutile giuo¬ 
co InlellettuaUsUco in cui si muo¬ 
vono personaggi che, salvo rare ec¬ 
cezioni, non hanno nessun riferi¬ 
mento con la realtà. C'è fra l'altro 
nel film un personaggio tipico di 
certo teatro o certa letteratura esi¬ 
stenzialisti: un uomo con la fac¬ 
cia da Jettatoro che rappresenta 11 
Destino e che segue divertito 1 casi 
degli ometti. Impotenti di fronte 
al fato, che si agitano, emano, odia¬ 
no e poi muoiono. 

So nel teatro o nella letteratura 
riesce facile gabellare per seria una 
slmile filosofia dell’impotenza uma¬ 
na. col cinema si cade nel grottesco 
e nel ridicolo: 11 caso appunto di 
Mentre Parigi dorme. Nelle parti 
principali recitano Yves Montand, 
Berge Reggiani e Pierre Brassour; 
del tre si salva solo Reggiani, nelle 
vesti di un abietto traditore. Una 
Idea davvero Infame è stata quella 
di doppiare in Italiano la nota can¬ 
zonetta Lcs feulUes mortea di Jo¬ 
seph Kosma autore del comftnento 
musicale del film. 


« Festival di diario! » 


Troppo scomoda questa ricerca 
delia paternità; e troppa la gente 
che preferisce metterci una pietra 
sopra involando l'autorità di codici 
® ^tradizioni e minacciando cata¬ 
clismi paurosi per ostacolarne la 
approvazione. 

DINA BERTONI JOVINE 


E’ morto Tattorc 
Raffaello Niccoli 


FIRENZE. 21. — E’ morto Raf¬ 
faello Niccoli. Il noto artista era 
figlio di Garibalda cd Andrea Nic¬ 
coli e nipote del famoso Landin! 
che fu uno dei migliori interpreti 
delia maschera di «Stenterello». 
Aveva 61 anni ed era nato a Fi¬ 


renze. Fino all’altra sera aveva 


Ai tempi di Roma papale 


Già durame la prima discussione 
del progetto Ton. Cullo fece cade¬ 
re,^ nelTormai lontano 1949. questa 
obiezione, sottolineando che la pa- 
temuà poggia sempre, anche quan¬ 
do si tratta della famiglia legittima, 
su nna presunzione-, e che questo 
non ha impedito alla legge di sta¬ 
bilire ì doveri del padre e di con¬ 
sacrare i vincoli che lo legano alla 
figliolanza. Ma quello che è valido 
c morale per i figli nati dal matri¬ 
monio non sembra esserlo per quel¬ 
li nati fuori del mairimooio. Sembra 
anzi fatale, per una società che vuo¬ 
le salvare più Tapparenza che la 
sostanza della moralità,^ che H con¬ 
solidarsi della famiglia leghtiou 
debba attuarsi ai danni dei bastar¬ 
di. II carattere dì tntangibnità con 
il quale si è voluta salvaguardare la 
famiglia si è cosi tramutato, per i 
pregiudizi di una società filistea, 
nella necessità di respingere ai mar¬ 
gini della convivenza gli mopporta- 
ni testimoni delle onioni Qlegittime. 

Anche Q Cristianesimo che pore, 
teoricamente, subill il criterio sa¬ 
premo della eguaglianza, anzi della 
fratellanza umana, in pratica, di 


continualo a recitare dirigendo la 
compagnia fiorentina « Garibalda 
Niccoli ». Due ore dopo essersi co¬ 
ricato è stato colpito da emorra- 
cia cerebrale. Trasportato all’ospe¬ 
dale di Careggi vi è deceduto Ieri 
sera poco prima delle 18. - 

Raffaello Nicxoli ha portato alla 
ribalta le più belle commedie del 
repertorio fiorentino moderno, non 
trascurando tuttavia le riprese di 
quelle del periodo classico. Egli 
stesso fu a sua volta autore di 
qualche commedia che riportò no¬ 
tevole successo. La sua principale 
caratteristica era la spontaneità e 
la naturalezza della interpre¬ 
tazione. 


Fanno parte di questo « Festival » 
cinque comiche chapliniane girate 
tutte nel periodo 1916-17 per una 
Bocletà Indipendente, la «Mutual»: 
Il conte. Il commesso. Accidenti 
alle rotelle. Strada della paura e 
L’emigrante. 

Per l più anziani si tratta di cart 
ricordi, per 1 più giovani Invece, 
salvo rari casi, di novità. Perciò ò 
soprattutto al giovani cho consi¬ 
gliamo di vederli dopo tutte le 
sciocchezze pseudo-umoristiche che 
sono stati costrctll a digerire negli 
ultimi ennL 

Questo programma è particolar¬ 
mente interessante perchè ne fanno 
parte quello opere cho segnano 11 
pieno raggiungimento dello stilo 
comico di Charlot. quello legato an¬ 
cora alla pantomima. Egli aveva ap¬ 
preso quest’arte sin dagli anni della 
sua prlnta giovinezza nel circo di 
Fred Karno e l'aveva via via per¬ 
fezionata nei suol film fino a toc¬ 
care 11 massimo vertice della satira 
tragicomica con L’emigrante. 

E’ Interessante notare come, via 
via che le comiche si succedono 
una eireltra si noti, dal Conte allo 
Emigrante, un progressivo aumento 
e approfondimento di motivi socla- 
IL Alla pirotecnica sequela di tro¬ 
vate farsesche nel primi, succede 
negli ultimi una drarrunatloa espo¬ 
sizione di certi problemi umani. 

L’emigrante risulta un capolavoro 
per l'estrema efficacia con cui è 
rappresentata la dolorosa condizio¬ 
ne umana degli emigranti e per la 
critica acuta e penetrante al siste¬ 
mi sodali capltalistlid. Basti pen¬ 
sare alla brudante attualità della 
scena In cui, dopo aver mostrato 
la status della Libertà cho proten¬ 
de sull’Atlantico la sua fiaccola. 
Charlot cl fa vedere per contrasto 
11 modo In cui 1 poveri immigranti 
di terza classe vengono ammassati 
come bestie a ElUs Island. Tale è 
11 vigore di questa scena che. quan¬ 
do c eravamo noi. nella sala é scop¬ 
piato un applauso, tanto più che 
per molti questo brano à stato una 
novità perchè le copie che drcolanò 
ne) (dne-cluba ne sono prive. 

Charlot sa farci ridere e imme¬ 
diatamente dòpo aver riso ci co¬ 
stringe a riflettere su quanto ha 
provocato la nostra ilarità. Egli 
della vita sa cogUere 1 momenti ti¬ 
pici ed essenziali, perciò ogni euo 
film è una lezione di umanità. Non’ 
a caso Vsevolod Pudovkin lo ha 
chiamato guida spirituale. 

Rivedere 1 suol vecchi film diven¬ 
ta un rito al quale si accostano con 

10 stesso amore persone d) ogni cul¬ 
tura e dt ogni età, ma soprattutto 
la gente semplice che maggiormen¬ 
te si riconosce nel piccolo eroe In 
bombetta alla ric er ca di una vita 
tranquilla e degna di essere vissuta 

Charlot ha se mp re studiato la 
natura: « Se non la ri conosce — 
ebbe a dire egli stesso — la mia 
arte è inconcepibile»!. Ecco perchè 

11 pubblico di tutto 11 mondo l’ha 
seguito con tanto amore e gratitu¬ 
dine. 

Vice 


La mostra **Lorenzo Viani», 

inaugurala a Lido di Camaiore 


VIAREGGIO, 21. — La L Mostra 
nazionale di pittura e scultura «Lo¬ 
renzo Viani» è stata Inaugurata fe¬ 
ri mattina a L!'*o di Ca m aiore, pte- 
aentl le autorità e mnneroat artlstL 
Alla mostra, allestita nella sala del¬ 
la palestra oomunale. hanno parteci¬ 
pato 300 pittori e 80 scultori, con tm 
quadro e una scultura dasciimo a te¬ 
ma Ubero. La commissione giudica¬ 
trice. composta dal critico Raggianti, 
dallo scultore Oazzl a dal pittori Car¬ 
ré e Penelope, segretario quesfulttmo 
del Sindacato nazionale pittori e scul¬ 
tori. ha assegnato ex-acquo. nel cono 
della cerimonia tnaugurale. t seguen¬ 
ti premi: Fermato Fanelli di Firenze. 
(Ire 100.000 per li dipinto «Case aUa 


periferia»; Etneo Cemlniani di Em* 
poU. lire lOODOO per 11 (Uptnto « Cosn» 
posizione di figure»; Renato Santtnl 
di Viareggio lire lOOJWO per U dtpCnte 
«Binarlo vecchio». Giuseppe dada» 
gnuccl di Massa lire IOOlooo per U 
statua « Nudo ». 

La commissione ha poi aasagnaAn 
altri premi minori ad Ugo Gtddl di 
Forte del Marmi, a Salvatore di X^edl 
di Ortlsci ed ha segnalato moM altri 
pittori e scultorL fra cui rtcerdtaiao 
1 pittori toscani n«w Danu dt Vl« 
renze. Clandle PtaMn 
Guido Borglanl dt 
Cappellini di Pistoia. AUrede 
ni. Beppe Dncntnid di 
Guido GabtWU di Fotte dei lUrrnL 
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Dortioni dà all’Italia 
la 1. medaglia d’oro 



I calciatori azzurri 
eliminati dal Torneo 


L'AZZURRO HA DEMOLITO I PRIMATI OLIMPIONICO E MONDIALE 


morckitore Giuseppe Derdeni 150 km.! 
cenqulsto all'Italia lo prima medaglia d’ero 

Oli altri titoli assegnati ieri: Remigino (100 metri); Moore (400 ostacoli); Biffle (salto in lungo); 0’ Brien (peso) - Filiput sesto nella 
finale dei 400 ostacoli • Tagliaferri e Leone eliminate nei “quarti,, dei 100 metri piani * Vittorioso esordio dei fiorettisti azzurri 


'' (Da uno d«i nostri inviati) coiti olimpionifo; ecco runalieiubo goniu di Me Kinlcy boyttava eoinc a/10, che aupcja largamentt* il pri- coltelle e fuii Biouwer, una olaii- tordo di m. 17,1- stabilito da WU- l’52”9: 3. Ring (Svezia) l’Sa'’. Terea stria, p. 2; là') Australia, p. 1. 

utr-T ciMVi .1 Roka; ecco l’inglese Whilloek, elle una pallottola tiaceianie. Ad un inalo europeo della specialità, de- co.^e che ricorda mollo — ma for- Thompson (USA) nel 1948); 2. semltinale; 1) Ulzheimcr (Germamai Uà presente classifica non tle 

«tii^rh^nn’e V)oTd?n? enn^ deteneva (inora ,1 iccoid olimpio- mctfo dairamvo. ,1 giamaicano tenuto m condominio da Holling se saranno gh ind-menticabili cal- ' Itlca 

*uo Si^e?ecaMri benibrava sufiìaie il lauro olmi- (Geiinaiua), Anfon (Francia) c zone,ni eoi o? carota - la mam- .... - 

S èl^also dS npetuto la bella Pionico a Remignio: lammivano daltovirru Filiput. Quesfuliimo ma volante eia detnuUvame:Ac 100 0)311*^611)111101! HOCKEY_^ PRATO 


liariinin ri Mnlsìnki si ò Sempre mantenuto nel grup- grò. Ma la Folo^JutiJt, .mpaizialc. Noi .^alto in lungo ò una vitto- nova ehm nata nel dimito di fl- 
ridilo J,.. petto di lesta, foimalo dall’uzzur- assegnava la viltoi.a a Lindo. i.a .n tamiglm tra ; Ire negri naie, ela-..^ iicandaM al qaiul» po- 

nn n ri n cimile « mini in rhn svedcsc Lvuiigremi, cam- I colon italiani eiano i.i .j.ua, ainoiieani Bifflc. Drov.n.s c Gour- .rio co! tempo di Ì2'2/10 

iori anfnmn-iLinain ìa piouc olimpionico u Londra iicl Oggi, alleile iici 400 metii oriacoli dine, che guaidati così da lontauu ] miglioii tempi liellu giomata. 

oit'lifisa minnnnt- dì y-jlnnok ' 1948, dalVuiigheic.sc Laszlo cui e Filiiiut nu.'-C'va pei il tolti; del- .einbiaao tre gemelli eoa la sle^sa rei 100 me*’.' femmimh mimo stati 

nòrrioni ha ^reorso Spetta il merito di osseie pa.'sato la fof(ia ad entrale m (inalc. p.a/- altezza c la stessa corporatura. La ottenuti dairaiistialiann .hiki'on, la 

t.mp fpniinaia rii moiri^ .i nìci-i" primo al quiiito chilometro zandosi ili tei/o porio nell,, semi- gaia piulungatasj per liuighe ore quale ha segnato due vdV'O H'B/ID. 

^^ro’ripìi./fni ^7’ ed aU’argcnlmo Wcllcr, tinaie, resistendo negli ultimi me- è suita alquanto disturbata dalla L'auri’ahana .«,j pic.se’ita come la 

w ,.iw. !.. J-oim Scomparso ben pre.sto dalla lotta In a!luical/nre dellamei .cano i)io,^ge;ella impalpabile, che pene- fax oi ria nell,, (inali' chf ^ e.-re- 

quest’ultimo Lvungrerm in tc.sta Ycdei Nelki liliale i concoi icnli tra\a lin nelle uaaa. Qui non c ry doinarr. peiché rota-dc-e Blici- 


( aliarti di finale) 

Prima batteria: 1. Jackon (Austra- 
r) In irS; 2. Peterscn (Germania) 
3. Uroupcr Olanda) 12**, Secon-i 


Giovedì la finale 
tra Olanda e India 


Sipi ri ro-pmirTnnr it mioiini- di Pfova elle due anni fa l’aVeva anzi, dopo Tanivu icstava un po’ ci ha alquanto delu:>u per la sua eliminata al pruno lurno La Leo- le.os; 8. Siaxein (Voriccia) 16,02; 9. *****,*,, „ O: i t* I 

Usta riolla m-ircH ha fathi il din campione eiuopco, ma sopra peti^ietu: pai coitwn a incon.-'istonte prova che io ha la- ;ie .nvece \mceva la ,-c.qa serie Skobla (Ceeoslovaceliia) 15,92; IO. (Oliarti di finale) Gl0^edl lii finule 

Triirr/«<t<rt rìalìu T>nrtn rii M'irninnn quanta maggiore autorità. Egli stringere la mano al vecchio ne- .'Ciato ill’ultimo posto nella finale, abbastanza agovolmcnie, ma rima- KrzjzanouskI (PolunU) |5,08-. il. tl'il'Olmid;! #» fildtil 

S’^miSc^St&Tum di HclSi mantenuto nel grup- grò. Ma la Folm/niisli. .mpaiziale. Noi .'alto in lungo è Una vitto- „eva ehm nata -.el qnmto di fi- «■“l»? !P ùroLt^olS) ir*! Seeon-^ 

lìn rirfln ffill-» In li-i s-riiit-itn’ P®l^u rii lesta, foimalo daU’u'zzur- assegnava la viltoi.a o Lindo. i.a .n tamiglm tra ; Ire negri naie, eia'.'licandjs! -a l quali» da'batterla!"r.*^ San*deV (Gérm!mla)| HELSINKI 2t. — U torneo ohm- 

Vrn Iin nrln dmiU* o nnollo riallo svede^e Lvungremi, cam- I colon ilaliam ciano i.i .j.u.i, ainuiuani Bifflc. Dro'An.s c Gour- .ri» cri temi;» di 12-2/10 nctìIPnll I-'”: 2- Blaiiker-Koen (Olanda) 12*'; rii hockey su prato muove 

iz.ri ni/AVi, az-z*nmn-i£/nal<? la mi-i-a pionc olimpionico a Londra nel oggi, anche nei 400 metn o'iacoli dine, che guaidati cosi da lontauu ] miglun tempi liellu giomata. **1111 Uo alrUII 3 Kaggs (USA) 12”. Terza batterla: 

1948, dalVungheie.se Laszlo cui e Filiput nu.-C'va pei il ioU<; del- .einbiano tre gemelli eoa la slessa rei 100 me*’.' femmimh 'ono s-tati (finaU) l. Xasenlager (Sud Africa) 1”; 2. ** 


400 ostacoli 

((inali) 


torneo ohm- 
prato muove 


toincerio vol^c aiuta “lo L.vimgrerm in tc.sta Vede, Nella limile i 


in crollato il primato olimpionico e ko; Koe:., che ne! 1948 conqu .stò 


KO K-rn V Tin,^7;r.5 hu Kto. in h.1.16’3” Quaiulo lo questo oidme- eoida; Yulm del iest» di fronte ai metri 8,00 di qu.iU,» medaglie d'oi » a Loiidia. 

>^ni-,-;ri»7ri.. fr<ie..n .-nivint».!eiiiì.i unglicreso. ormai cotto. re-.tava (URSSi; Litines «URSS*; HoJI-jnd Owens Manto nomini...!) a Berli- oggi non c ma riuse la a scendere 
torriaendo, fresco, composto, sulla staccato. (.Australia); Filiput (Itala»; Whit- no c'eia evidentemente da Inch.- s-otto gl. ir‘9/10. 

pista dellOiimpic SUidium. Ha „„ ... . ... ..u . . 


torriucnuo, iresco, cmiipusiu, suua staccato. (.Australia); Filiput (Itala»; Whit- n» c'eia evidentemente da Inch.- s-otto gl. ir‘9/10. 

1 ... 1.1 j* X Al 20. Kiii. Lvungienii t Deu'- tlee (C*i.in Bietagii.ii ecl iriine al- naisi, iiRi’Vrì itrìVZiAii ili 

che hif volato ruai-date”lassù nel rioni procedevano affiancali in |■e^trolll» M»»i e <USA) Gouidiiie si aggiudicala la ine- 

che na volalo. Guai-date, lassù, nel . .... t.im. , ri'm.i «nm m.-in Rif- . _ 


(Italia) 54”4. 

100 piani 

(finali) 

1. KEMICINO (USA) 10**4; 2. Me 


Successo di « Merope» 61»! SPETTACOLI 

noli» nlntiitio ZZ -is RIDUZIONI E.N.AXri Astoria, Are- 

lieilU Classe « oieiie » nula, Astra, Aurora, Ausustus, Auso- 

i. KKMitiiisu IOSA) IO »; z. .de HELSlNKlf'il. — LéA Seconda gior- Suarl^^^BernlS' Cola*!fll ^Venzo* ^o* 
Kcnley (Giamalca) 10 *4; 3. Me Do- nata di gare veliche ha visto un bel a^crisSSo^’Corso ^ 1^1 ^asceuV 
iiald nano (Inghilterra) lo**4:_ > successo Uallano nella cVas_se * SteUe* “1 . Crii^o, Co so, Del Va eUo, 


ei.« i.a vuioi». J J, ^ pu.,l„ ,, Tiilt: 1 eone»r-e:.ti iip. i^’Mi io daglm d olo c»n metri 7,58 e Bìf- a • bA A» A • Dallo (Inghilterra) 1»)**4: «• s«='-«>'“‘**»»»“"M‘*«“»®*»**“t*DelIe \qttoriV.Dlana.Édèn Gàrba- 

uniTcX. SorrCi P'‘ ri-“- tic quella da: genio con metri 7,57. | fkljltdtl SuÌ? Èie«. gSK 

ri posizioni erano ancora ìc .stocco al -^on» compie'» Friinul che a\eva Ambedue le pie.-,taziuni _sono siate ■ • ■wU tOII IfrblllUl K» *>• «• Irdoar (Australia) i»a. L «re TÒnthiueraiiS^ ne^ *lw- JA»' ^ Fenice. 


4 ore 28 O?*^. B’ il iiuovo record jg Km., dove transqavano som- dovuto rompere VaZinnc daMi'iU al uttf.iuie al terzo tentativi); la H- _ - . Caltd in tliniin I nata di'domam m’ércoledì, àaihatoTdò- 84azain!,Metropolltan,Masslnio,Nuo- 

rieorrZndimo I !l() Vm inno co- pnm» nJcol». P». la mn'.ca :iale vedeva fili atleti. as>ai stari- 50 klH. 163^3 Se!! 

re^rd mondile sulla distanza 2 35*4’’ Quando ormai tamb.ava .'ulla cuiv.t ui • i).i"agg-. chi. ninanere sulle loro pi>si/io:ìi. , GIUSEPPE DUUPoNl (Italia) in '• Je«-*»»nB niffle (USA) metri 7.57: — - —-■■ ■« 

Iz" rìnn^irz-i^la nri na medafflia rU *'*' credeva che il duello dovesse suiro.stucolo avven ga » .i •':i- Nel ponierigg.o si so>io ri’sputale ore 4.28*o;**8/IO (nuo\o record mon- -- Meredlth Goiirdinc (USA) 7,53; 3) | (•|«ssifica DCl* IIHZÌOHÌ Hot Belone MergheriU Tuscolò, XXI 
lo donarci la prima medaglia dj c(«o n„: .„.„cc.- ri„ii^ ..h,o/,. a,.ime, .Moon ehr c.s- anche Li mima =eric «■ la seco:ida diale ed .. record nre.-e- Eoeldesl (Ungheria) 7.3(»: 4. Facanha l^tl CltlSblllCtt pCl 

So?-^‘v,^“riri Ohmp^nd^^,^oT. DnróZ sforraJa il 'uo sen.lo all e.-tc n» ..veva fall» u..a .ene do. lUO metri (emnvnil, Le dente mondiale ed ulimplon.ro: 11. D** Sa (Rrasile) 7 M: "Iv'rrRsI! HELSINKI. ^r:rB^Po le seconda B«bert»l (5o“ ' 

doni ha dato anche allo Sport decisivo, nlluiipar.dt' il <*< attO'.;* ne andnvn \nna- coiictii i enti Italiane :,(.:io ^tàte t.it-j WhiUoek In l.3i»'4l* 4 10 ); 2 ji.M-pii innl-indU) 7.15; 6. Grigorjev G^RSS) i dessiflea per na- TEATRI 

italiano due record che resteran-* -.../y_.«44^...-^:^.. mivxtrk ;r)<<s*'/iiiiz. rm Viil**) tl », 1. ti* 44i,nì*n;ilo 'rjieltsifem (Cecoslovacchia) In 4.3011 3 * ’ ylnnl. «nn ufficiale, dei Giochi Olini* ¥if r«Av>AoA«TA. 01* 


Sdito In lunoo 

Jerume nlffle (USA) metri 7.57; 


uo^rfL^l-'^un'^bpl^^^^^cB^^tahtBa^dpl ^rion'^la "sua'ni'cginl.. oa Yulm Ù L^i Tagliaferri, secon-/Ioni, non ufficiale, del GiocbI Òliin- terme DI CARACALLA: oi 

no per un bel po nell,, tabella dei vietic» urtava uc! 'ed.mo o-t.»*»|o da nella .mie ha conquistato la,,^; 'J^lLll.^'K'^dnghiUerla) In 4 . 32 ‘M800 llietr 

Lyuiifircnn crollava di cip» o c i! mi» o .ri» M-ni^a nplp.^. da '.-c ida m.-izionc butlando-q deci- 5 . .s..,-h i.obastov (URSS) m ’n’sùu Uniti puntali-2) URS 8 . p. verchi* 

si staccava: 11 piacenl.no cor,hnua- un’alt!a maglia i»":i quella d. -a riil m». ma ne: 4t)« ineir, :mn*4.3i*a4*ri/i0: 6 ) Vladimir uklmv (‘'cmlfinali) 40- 3 ) CeSvaceSu. p. "'‘'vioierA. 

va cosi la sua passeggiata fion- Litu ev .M-, .ir vino:t»:t »ta ,c- n.-Una /la->iiicd-' che -d 'i-.si».(U. R. s S ) 4 -!r'>r*Srio T-?!''"''’ .*'’ . , «»*«»««». P* 14; 5) ITALIA, p. Il; 6 ) „ 

f.ilc fra due (ittc ali di 'ijettatori. ciod lai» .1 .'lO 810, ttm*a.* ciir l-a L-mi *. capriata a-.-a ' Coffn rial nacn •naicai I .)0 : -* Ulntlield (USA) Ungheria, p. 8; 7) Brasile, p. 7; 8) t terrore 

Eravamo ormai giunti ne: sobb.ìi- eguagha il piin-al» ol.mp » . co niale '.ella b.atter a. .:ì eompagi.ia. l P* 6 l 1 ) 681 * |l :i(t’*l; 3 \Vel),ter ilnghiKerra l’oO *l. Svezia, p. 6 ; 9) Finlandia e Francia, scono 

gin di Helsinki Allo 18.25 siamo stabiht» er. X L lu.m .«pcita co- cìclla .-.ovetic:: Rm-a Turova. ima 1 . o* Hi;ii;.\ (f.SA) in. 17.41 (nun-1 Seconda scinirmalo: 1 Wint (Giamai- p, 5; 11) Nuova ZelMda, p. 4; t.) rorenzacelo e rivista 

entrati X. Stadio dalla Porta di »»* r»n.'. !n/.»:.c .1 temilo ri ;)(’* lagazz.rit-. znKe guance gra-lio record ..lì.i.pim.ieo: »ccrhla re-l a/ r.-.2*7. 2. Slmncs .Cennania) Giappone, p. 3; 13) Romania e Au- VOHurno. 

Maratona, fi a i fragoro.«i .npplau^i - - _ _ _ _ _ _ _ _ - - - - - - , - - . - -- - - - - - ^ ^ - - - _ - - ■ .Appio: Vacanze col gangster. 

dei 50 mila pre.senti Lyiiiigrenn _ _ ^ _ _ Adrlacine: Otello 

ÌL «ri, X'I Sùr L'ITALIA ELIMINATA DAL TORNEO 


Le gare continueranno nella glor- 

menila “'***'’’ wlinSarodes^cff^OHei. 01 ! 

c (unrdL__ tnvuno, Palestrtem, PatloU, Pianeta- 

. . rio, Rerr, Roma, Sala Umberto, Sala- 


800 metri 

(semifinali) 


’iiHu-a» I .)0 : -* Ulntlield 'I^SA) p gj 7 ^ Brasile, p. 7; 8 ) 

l oO-i; :ì \Veh,tcr ilnghiKcrni l'oO"l. Svezia, p. 6 ; 9) Finlandia e Francia, 

_ _ . .......... _l _ _ « _^_«z<a 


_£— Aprile, Verbano. Europa. TEATRI; 

HELSINKI, 21. — Dopo la seconda Barberini (50%). 
giornata di gare la classifica per na- TEATRI 

/Ioni, non ufficiale, dei Giochi Olim- xER.ME DI CARACALLA: ore 21: 
pici in base al punteggio di 10 , 5, 4, «Ave Maria > e ■»Gli Orazi » 

3. 2 . 1 . è la seguente: BARBERINI: ore 21,30: «Arsenico s 

I) Stati Uniti, punti 7-; 2) URSS, p. vecchi merletti 3 
40; 3) Cecoslovacchia, p. 15; 4) In- VAMKTB* 

imèheJfa ’n ^ 8 ^ V) *Bfa^iÌe‘ p ”• 8 ) Alhambra: La città del terrore e nv. 
l^/zt P. 6 *; 9) FtnlSa% Francia, Ambra-IovinelU: L 'isola sconosciuta 

itv iar»«r%*>,a r)Pmlzh«i>ta ¥\ A* 1^1 “ nVISla 


cava Tonore di salire ì>iii pocJn> a| 
desila del vincilmc. 

Tessere gli elogi del prchligios»! 
atleta piacentino è inutile; egli 
può considerar.*»! con la Vittoria 
ecl il tempo di oggi, d miglior 
marciatore di tutti . tempi. Monile 
si aticndet'aiio con <in.>ia i ira.'C'ag 
gl <li altri nmrciutoii, fiequcnl. 
erano i ooati che p;oven,\aiio dal 
settore ovcit dello Stadio. 


La Sonissima nazionale d*Ungheria 
batte i calciatori azzurri S>0 (2>0) 


Adrlacine; Otello 
Ars: Ho ui:ciso 
Aurora: li comandante Jonny 
Castello: Quando le signore St in¬ 
contrano. 

Del Fiori; Citta assediata 
Delie Terrazze; I promessi sposi 
Esedra: La danza proibita 
Felix: In questa nostra vita 
Corallo: Il conte di Brechard 
Ionio; Totò le 5tokò 
Lucciola; Gli ultimi giorni di uno 
scapolo 

Delle Mimose: IJ processo di Mary 
Dugan 

Del Pini: Canzone di Primavera 


Pa quella parte, uifatl», awcm- _ . ___ . _ _ __ LAUrentina: La gloriosa avventura 

vano lanci eccez*jtiali. Tenace lo • 1 1 J immortale 

pS'o’Brie.f chf laT- I floais segnati da Palotas (2) e Koesis • Anche nei per odi di suo pressione i ifona non è riuscita a concludere ^";s.^4"ì£dicatr.co 

ciò aveva fatto piantare il i>uo pa- ---—.— ---———— - - — — - Lux; I moschettieri dell'ana 

rcltaniioU)^^b?anco) a 17 4^1^ Hoouer ITALIA ; Bugalli. Rota, .\zzini. L or-. ,,,« 4 .,iniidiabilc ihc taltu uyh tiretta italiana ehr npn.uvo » •*, | «. »|(|... magiaro manùa m angolo. La 

rettangolo bianco) a radi: Non. Venturi. Mariam: Pan- ccc/n esibita in una piu et,r onesta proto 'cIMI» {liliiMt ,tai,a,ia (Ontmua sin oltre la /IrR-ann I no.=tH 

Smiuno^’con ^ u'njhcrcM autrnn.o squadra Tutti gli ac-arri. si può dire, lian- I G/i azzurri imbastiscono CINEMA 

rabola scagliava oltre Talco dei UNGHERI.A. Giocsis. Buzaii-ki, ,s,sfe„(fs/a. sfoggiano una dina inar-\no giuccato ron molta buona lolonta. Lb.»tt- Tiirchia-lndle "uiandesi• ma ì ingenuo La /tosa abc: L'angelo perduto 

W meirf jjono uu'ed t pià mrnteiol, sembrano a que- , I "’-M fa battere altre volte in fuori gixio- Acquario: Sgomem» 

mJtri , Csordas. Koesis P.ilotas. Pii'k.ias. immalsfo osstnatorc Corradi xen la Ro- ' *' _ i«o riot terzini magiari, abilissimi in Alba: Pelle di rame. 

fj.- ^ rii passaggi; però quando uc liu«- »a. Foiifanesr r .v^pmMri/o t/ir „ qwesd cspriKenti. ^yone: TTe piccole parole, 

ri no ,, H:! w -, «o Toiclnonc sano capaci d, gioca-.non polca dchnttarr meglio se pen d<ntnto r,guarda gU ungheresi D,/c -ì £• .empie ,l portiere ungherese che Lo squalo d'acciaio. 

FJIinut ha deluso z^f Lw ri Jlrim al Ti* ” ^ "« "‘«^0 6 .CR 0 c sbramo ,n pi o-ì rate Li talare del suo diretto o/i/•,-(; ««<1 lunga c compìrssa azione del- ai 24 devia coi pugni un tiro alto di 

FJIIPUL Da deluso di colore differente, k ewvGie al 1 ondila. Se abbiamo ut nto un -scm-isano, palotas Intcce c. bi attenderò rir//ìcoRd pandotfiui; quindi Bupatti si gun- Areni!ìi-¥fKw« ri-ii!?«. 

primati, per ricordare die Frige^ »o>se soii quelle mdos^ite dai abbi IRÒ: signor Van ricr .Mer „cil nziour driui turo onnw ’te di più da Bugatti Rota c sogratut- ’^^ nostra di/ev poi Bugatti si esibì- dagna applausi per un brillante in- Astoria:* Tt4 piccofe*^parofe* ** * 

rio, a trionfatore di Anversa e di papaveri, come il nos^o (Olanda). difensore. ,l ,»ilone andata to da Cimona ^ d,f,„oitosa respinta. tervento, s, avvicina cos; la fine e Astra: bbidtivn X 

Parigi, ha trovato finalmente il cnmano a lerro. uospiro no»trl mviAti) . n r.is/.u-s il gtinb .un -ota m ■>»)- fd ora qualche accenno alla tur t danubant premono al al 20 su tl punteggio è sempre invariato, ma Atlante: Squali di acciaio, 

suo degno continuatore. ar.en, qiiamio _ z-,, .noi. 'ondità u suo cent'attaico palolas, naca. L'inizio redo Ir. azioni rie, ma- perfetto lancio di Puskas Toiofnsjtzvo c/ic a sepm7o di urta salone bur- Angustus: Lady Hamilton. 

Ecco; Dordoni ha tagliato il tra- Ubetla appare che d suo u- - » siò"~/i((a siih'ita contro oli " di quesi uUimu nsuhaia lul- un Uro (h Fusì.us .he to l.ion nneora Bugatt< rnn un mso lascoso segno lungheria per merito ^ «roiche gesta di Pa- 

eu.rfo fra u„ mbteo di .pplausl, 5a,."pr“oB?ra .plSra ”*<-'>'> "■■•-'«Wc. »«/M d, „ '«r.: mgati, /■ gp,,a„o om. ,k«p d, Kac„, cM MU «pd... per u 

ha rallentalo la sua andatura, si aito della propria misura. Buona ^ diciamo subita che ^om, Bbbcnc: contro questo autentico «' 5’ oiionr di fonlanr.u ^euro di sr ta itpie^a si mizia sot-jerza tolta. Bolom- ® 

è fermato: gli si fanno intorno l riusciti a~fare di più di quanto d ‘quadrone ntenuto probabilissimo impegna iìroems m una resmn- [o GIUSEPPE SIGNORI Branraccio: Tre piccale parole. 

Woi com^gni a^rri, 1 dirigenti fia^a, primo degli europei. italiano, qii, a Helsinki operaia emctlore da oinochi l improvriiata •'« roriunosu 1.1 ng„cna srg.t- a «R nzzu.n sono presto ,n difficolta. - Z -T . Capltol: Il fhntasma delTOpera 

del CONI e del CIO, lo abbrac- Come previMo 1:1 corona dei ^ vviighCTta ha messo m cam- squadrvlta italiana c unita con ogni prima rete al IO .su azione PusPas- un lungo Uro di C.iniona inipe-* iJ.R.S.S, - TufifOsla’Via Quando le signore si ineon* 

Ciano, gli stringono la mano. So- 100 mclr. e andata a Rem.gino sul , " Xarir «na dX s“ onore, c questo fatto a fa veramente Palotas. sai,-a robustamente Azzini, ona ,l portiere ungherese che sofra I JUgUDmvia t^o , ^ 

DO pa^ti due minuli, piu di duo quale gli stelli americani non n»'* Horniac.oii/'scWiic c/ic’pcr ^ ’‘ostn azzurri ,.cr la mag-lf^»^ purtroppo Xen .Kbagha un mter-'fortunosamente oggi a TamperC 

minuti da ipiando ha strappato col Invano soverch.a fiducia. z-i/cr/a sera ahb>n^ — se escludiamo Corradi ' e nc approfitta raioias ct,r m.*- .4nrora aj 9 ,i portiere ungherese - - ^ narìn^' rii Pa- 

suo petto il filo che lo consacra La tinaie dei rulmiu, e -■'tata ^ ,or,,.azione che giórni Oimona c Pandolfin, - difettano di'to mezzo g,ro su se stesso batte Bu- s* sai,a ri- p.cdc da un tuo di I *™*NK1* ^L _ L’mrontra^^^ uiuslone. 

campione olimpionico. Ora comm- emozionante. RcmiguK.. partito i;t „ mrì.u nmtro , rnmm, * classe-, oppure d, csifc.-icnco. opp,i-liiaH» con un forte taso terra Rosa c lo stesso la Ro*n n« "'«»»**’(»'> e®d-,ìr " Rietao; Lorenzaccio. 

Ciano ad entrare i suoi avversari, terza cor.-ia. sp.ngt-inlo come un squadrone mari,aro dà atletico ‘h « mcadere » inoltre «roi cucir- G/i azzurri am,sano ,ì colpo tan- dopn costringe Vestremo df/ewsorr w- colosseo: Quel fantasma di mio ma- 

uomini forti quasi quanto lui, ma dannato si ^-laccava dagli altri ai del nostro à /ormalo dà muocatori rio essi da troppe società. 'man. 0110 ^ ^ taro che Rota ha un brutto n-.ai icr.vir,» ad una temeraria usctajpj suppleme'ntari verrà riMtJrto do- « 

che il piacentino ha saputo su- 30 metn ed ai 70 aveva un van- . ou ogcueda c di mUsa nel giuo:o jmando che provoca un angolo Bu-ia valanga (mani sul campo di Tempere. , . 

pcrare nella lunga e penosa mar- tasmo ragguardevole. Quando tul- ». „ . ' . nuzialmente t nostr, tanazz., stvsr ri( pugno c Pandoifirn rm-f la squadra italiana giovando ttm ^***'"" 

eia. Ecco il cecoslovacco Dolezal, ti si asocitavau» Tatlacco d' Bai- ’*' solo r,tare yxsis c rH.«.>,os. che ron Azzui, centromctìianoX^ lontano ton nn‘at^obalma molta buona volontà ha dunque un LOTTA Belle 

che lui pure, nella lotta tenace ley. che n quinta «-orsui sembrata l'attarr la isilla m maniera ^ 3 tar,an, ala destra. malgTaao‘*^~°*°- l^rtita r ,,o, n„ susveqn-r- prn,-‘-ttrntc sprazz:o di fuoco. E' an ‘ V‘4i * * Del VasceUor La gang "ssrer. 

per non farsi schiacciare da Dor- il più vcl.jcc nueguitore, dalia |'r&«/c c polente nel medesimo tempo- (./,c „i, unc lOci lo dessero leggere,cn- -* **1 azioni ,rammentar,r ma s, trat- < » -> ' - Po-n al /2 -he • f/rarvi sna-! » IIIOITil (Il UC tlIIOrgl Diana: Nancy va a Rio 

doni, ha superato il vecchio re- terza corsia la carattenstica sa-Imo//re 1 danubiani possiedono un t,- ,iidisi,r,fto non sono stati ironno'^® rii ima fugace impressione lìcr ra un forte pallone, che ,i portiere^ HELSINKI "m—^^"" qu esta mattina Dorla: La città del terrore 

i brillanti Porse .nell animo de, roj^à^j —-- . _ ,alJc ore'IO * alla' sala McssuhalU ha 

^ In rii Bcretta rcatiaia tronnn z'mn'rzk-l 1 avuto intrm la sm-nnda ainmata _ “ campare 


ML.. 


Filiput ha deluso 


iK«inià «à- riomni. La uosa, oimoiia. roliiancsi. | ^.j, eresi autfiiura squadra, Tutti gli azzurri, st può dnc. han- *» « l n i ra a ’ a n~ Gli azzurri imbastiscono CINEMA 

l*-iii»<. fleì UNGHERI.A. Giocsis, Buruii-ht, ,i,s(entista. sfoggiano una dina mar-l no giuccato r on molla buona lOlonta.' l’f xòrr-hia-inriìc* i)iàndB<i'^‘'"ri'**^ l’ingenuo La Rosa abC; L'angelo perduto 

»r O'Rnon Lorant. Lantos: R«^sick. '.Cacharias; •.•giura, nonio contro nonio Bono un’ed i più mrritcìol, svirbrano a que- -ai baffere altre roRc in/uort ptuo- Acquario: Sgomento. 

oi-ji'i- imi-’ J'S®’'ri3s. Koesis P.ilotas. Pii'k.Tas, ^fico leziosi nella toro fitta rrawialsfo osservatore Corradi Xeri ta Ro- ”_ j *o dai terzini magiari, abilissimi in Alba: Pelle di rame. 

^ ^ óL .. 1 , (‘'ricfikuu. passaggi; però quando nc han- ta. Fontanesi r sop'at ut tu t/ic , ^ , qwesd espedienti. .^yone: Tre piccole parole. 

.. ?' 1,0 Toccasioiic sono capaci di gifH-a-.non pcricra dcbultair meglio se pcn d'ranfo riguarda gli nnghercs, Difat-, r- sempre ,l portiere ungherese che Lo squalo d'acciaio, 

le eSS al W ” '« "‘«rio ^cRo c sbrf^tno ,n pro-'isatc Li lalorc del suo diretto r *",c complessa azione del- 24 rieria coi pugni un tiro allodi S i^nrii^rKci 

m ..m ri!.^ soncPOM ra rr. .1 X. fondita. Xc abbiamo a,'ilio un cicm-lsario. Palotas ,„tccc c. fi Btfendcro ri,//ìcoRà pauriolfiui; quindi Bngatti si givor 

los^ite dai abbi IRÒ. signoi \an dcr .Mer „ciraz,our della turo onnw 'feirii più da Bugatti Rota c s„pratut- '^° nostra difev Po, Bmjatt, si esibì- dagna applausi per un brillante in- Astorla:* Ti4 mecofe^parofe ' 

.... «"“ral^ra difensore. ,l ,»ilone andavaUo da dmona """ ri,(;„oifom respoifa. tervento. Si acMcma cos; la fine e Astra: Obiettivo X 

a P.tskui il gnab .»in -aia in Pi 


Pd ora qualche accenno alla ciò ( dannb-an, premono cd al 20' sujii punteggio è sempre invariato. malAtlante: Squali di acciaio. 


iiyiiori 


Oggi a Tampere 


CentoceUe; La sfida di King Kong 
Cine Star; Le eroiche gesta di Pa¬ 
perino 


Il aue <son„ azzurro 
ò entrato in finale 


:i rii Bcretta regnava troppa cmozxo- _javuto inizio la seconda giomaU eli- ti S. »_ 

iir In pivi il terreno pesante n-r le ■ B B minatoria del torneo olimpionico di vvrrairiàr- CanTnnra a, «n-ra^I 

continue piogge taiorna gl, avicrsari. I .?**^f:***,^'^ libero, quattro italiani viva Robin Hood 

più pesant,. forse meno ramd, negli ^ ^ Ln'contfi^^elfa *ìiiainnarn*ii^^*nm^a *^**^®= L'eterna illusione 

sviamenti. POI le due reti unghc ■ ^V§a|£M MMa Mae«M«SaM ^ Gm^ ha^ suier^r?! ruSSÌÌta”*Wlen 

rcj, entrambe marcate da Palotas. ^ ■WB IVai IVI CBBn V Wlll fl|l O {suo turno eliminatorio battendo il ruSmiiì^La 

mcttetano ,n endcntc cnsì la nostra MS* BWR■■liWB**{francese Sigiran mi punti. U peso pm- rra^iìl^.* 

squadra. a ^ »nia Antonio Randi c stato battuto 

lhic!;i Bugutti i- Bota i«tarre.■ MMaaMaaAA^e ze —|rialto s\edese Holberg al punti e ugua- fonfana* Camt>o di Fiori 
in grossolani errori ,-cntrc Gimona UOI» 6 HO ^ JJOMEftluirB **^ "^'^ *^**^ ^* *^*° *****”*‘*^'^' CSinlln 4**«ar*> Ta arcx^rVi* «tek* 


avuto inizio la seconda giomaU eli- « %avaiTraZ^ a. r » a 

minatoria del torneo olimpionico di ExeeUlòr- Canzonici 
lotta stile libero. Dei quattro italiani rarae^ 'vi^ Sn 
ihc figuravano nei programma degli riro'T'cteraa vCone 
incontri delia maiDnata U solo mosca rummT. ^ Ha™. 

Giordano De Giorgi ha superato il - ^iao 

Flaminio: La dama di picchè 


Gialla Cesare; Le eroiche gesta di 


Il adoppio» pattuto in semifinale * «4 con » e « 4 sema » vìncono ì loro recuperi 

(Da uno dai no»Di inviati) il'ItaUa si porta ot comando. ii.vn-|iu niisuiH it.->petti\amenic Norvi 
M£ILH.^TI. 21. Con una pun-ji;'® secondo posto passa la Nuo-lgia o L'S-X guadagnando.-! 1 ingrcss 


'imperatore di Capri 


traro. 


- pere. De, due mediani bene .Ver, atle^ ----- o^ui ^^'una Sa Tmlira: Làs^^ìn? n o d v m» 

Il R doppio » battuto in semifinale - « 4 con » e << 4 senza » vìncono ì loro recuperi IsVar In prima linea ncticoioso fDn-jna, l'Egitto. la Francia^ ì’Unghenm ejficà*^indi^<hìal^ imir''^il***^ìètnpcr~^di 1*“^ ® noto il lottatore che perde* due 

-foncs; che fra Taltro ha impegnato »» Belgio si sono qualificate stasera lo.isr'ó; Duilio Bri^hetM tì JL posto '‘’I*® eliminato secondo il te- ^ reiùce- L'mmeratorr di r*ra«ri 

. ....... ^ . il portiere ungherese -n una formi- P®*" 1® semifinali del fioretto a squa- (H’07''5 numi 82) e Giulio Palmo- K®(smento olimpionico. —, rz «m pcraiorc ni «.apri 

(Da uno dei no»Di inviati) 1 Italia si porla al comando. i..vn- tu niKura ti--.pcUisamemc Norv e- ^ drc. Questo il ruolino degli « azzurri >; „ciia al 47Tl4'^'8 p Wà? riel lottaton '^"’ria 

ME1LH-^TI 21. _ Con una pun- if® secondo posto passa la Nuo- già o L'SA guadagnando.-l Impresso ^ in mattinata i nostri fiorettUti. che Ecco il deiiagho^t^nico- 'sorictici: il jieso leggero Jaltrunan ha le signore si tneon- 

fatàiità veràinenta nordica hanno Zelanda e il Gia]ii)One resta seni- in tina.a Xei doppio la pruno »e- ,, _ erano nel terzo girone eliminatorio. j-aii • Svezia* »n 9 -rei- nnnt, ton l^'terrato il finlandese Taloscla in 13‘ *.-- 4 ., i c-, », 

MIC cptcvclo airaqu. «1 «1 ,».p.r.gg,^ll. or. 16.«. «N ^«lora.ra vP. »ai;c.. a prrMMm, ,« mcc'k tc.UvJSXTc» JJ >" . ,1 ?«o MUSfSrnJlTf Moyra. ga rara. t, n»^CWo*^ 

le prove del primi. recuperi di ca- condo il progianfcna fissato, hanno condo appena i c,)Uii>agsio «meri- redini della partita e p^r una buona temente superato daU InghilteTra per P VÌ2i. “ *' battuto ai punti ii tede^ Waltner. M^erBlMimo. ^la A: Tre piccole 

»otUggk> *'«to ‘nl^‘0 1® semifinali. I primi a cono mcc-om mettevano aìZ Jrora ^ l- ® soiUnto le prime ^ <.42-^ io? sorprese i risultati 

Del cinque equipaggi italiani in ecendere in gai» sono g.i «anni» .Vci secondo incontro di sentiti- unaherese veramente torte nfi ri“® rii ciascun girone si qualificano ri® 8 l* incontri disputati in serata. Un 

gai» nel ^eml soltanto degli Stati Unlu. delia Francia, del- naie deludente piota degli azzurri ^,erc arS;s successivo. ITO s'Vr-fi S m Propamma e.. ^ - 

tene e guadagnarvi WÌ Ungxes^ riictro Argentina e Gcrmanta an. la Rosa. Fandolfini e Fonlancsi naie con la V^a c FEjfitto ri “iJua- P Kovacsi lUngh.i in lODl 'l. S-SS" ^ eliminato! han- bemanro di Telma Jordan 

nel eecondo tiOTO dei wuperi; ri *1 rac*,„»t»m^irt Xcllotto con, batterio emorionan- 5 , tacciano loierc in più di una oc- dannavano Fingresso in semifinale P Ì 2 »S..*’ conquutato una nuova vittoria 

tratta del tfuattro con del;» « Bu- poiché 1 equipaggio americano vin- ti e drammatiche. La prima vede il costone sfiorando a mù r»nrr«c »/ battendo la Svezia per lo-l. Ecco il P 1 LSA 1 in 10 09 6 . per merito del peso massimo fogùs. E*!***"' L.**®^* rii Montecnsto 

dntoio» e del quattro senza della ee con estrema factiitA con il tam- successo dell» Gran Bretagna, che aoal ' ^ P dettaglio dei quarti dì finale: P- *99» 1^1 Carlile (Australial in IO' che ha attcrTato l'indiano Jadav in ^*,*^®* siluramento di sangue. 

«Moto Guzzi». Niente da fare in- po di 7 07'6. Nella seconda batte- supera di stretta misura la duco- r •;»„„»,.pr.ra — » Girone A: Italia b. Svezia lO-l; E- P- h»: «> Schmid (Svizzera) 58"; sono invece stati battuU il piu- Tre piccole parole, 

oer I nostri raoDrcscntanti nel r» !« vittoria arrid* alla Cecoslo- siavla, mentre la seconda e auiMTv 9 erta scgi.aia é cero, una gitto b. Svezia 10-6; di conseguenza la t 0 18'’6. p 100 c Egnel (Svezia) in ma Dadadhev e U mediomassimo Ru- ''®riovo cerca moglie. 

due^^e nelioi- vacchia nagmo degli S^ru^ che*^^ '**'^^ termine Svezia è eliminata. Girone B: Belgio Kn^-S. P. 100; 16) ALFONSO MA- balko. quest’ultimo alla sua seconda den'Ariznna 

sin^to. nel due sCnui e neiiot t.mon.ere. batte- pcS i^SS della partita, approfittando d, uno b. Inghilteir. 9-7; Francia b. Inghìl- «OTTA (Italia) ,n ICWS. p. 100. sconfitU è stato eliminato. 

TP CO». __ __ _ smarrimento della dtteva ma nx.t-xtn terra 9-1 di conseguenza iTnehiItem siiyer cine, ^ion voglio peidern 


romanzo di Telma JTordan 


vece per 


L» pnzna vlttona italiana e ve- rie sacnz* un briciolo d'emozione; 
nuta nell» prova del quattro senza, sia la Svlr/era che i» Gran Brcta- 
» conclUBlonc della terza batteria gn» virxono infatti. le nsiiettlve 
che vedev» di fronte ai nostri az* prove con eatre.m» facilità e dando 
srurii I mimo olandese. Il film della l impresaione di non impegnarsi a 
car»- portenz» velacisstma della fondo. E' poi l) turno del singolo; 
O'enda che conduce sino ai 200 la pnnia latteria, a conclusione di 
Tdétri dmanzl aU'ItalIa, che poco una drammatica ioiU tra l'austra- 
dopo 1» rimonta e ]» sorpassa di liano Wood e rtnglese Tony Fox. 
m^a lunghezza. L'Olanda reagisce e vede la vittoria di qucsi'ultlmo che 
norende^r un attimo U testa al rcgi«ra il tempo di 7'54"4 Nellai 


GIOVANNI BUFFA 


Ismarnmenfo deha difesa, ma questo terra 9-1 di conseguenza llnghiItcìTa 
•faffó nepafiro nulla toghe alla sana- * «hminata. Girone C: Argentina b. 

^ Germania 11-5; U.SA. b. Germania 
- l®- 6 : .^rgcntlna b. Ungheria 9-7; Un¬ 
tisi a a ra ara ara., gheria b. U.S..A. 10-6: U.SA. b. Ar- 

■ ifzA .4 NQUAllRlra gentina 9-»: Ungheria b. Germania 

— - I». . » 14-2; di conseguenza Germania e Sta- 

_^ — _ ti Uniti Sono eliminati. 


NKIzIzA O IXXASTltA .4 SQUaHRK 

Trionfo doli* URSS 


rra 9-1 di conseguenza nn^iltcìra .. « *7^*^ perderti 

eliminata. Girone C: Argentina b. ' - - - n Quirinale: Obiettivo X 

ermania 11-5; U.SA. b. Germania . . mMCC»CM9 à CTglVBg ni tetldimi sporo di 

>- 6 : .argentina b. Ungheria 9-7; Un- LA C0rlFEnEM2A Si Ami A Di ZEMOBl 

leria b. U.S..A. 10-6: U.SA. b. Ar- - 5^"*% piccole parole. 

mtina 9-7; Ungheria b. Germania ^ — — - - eanrster 

-2; di conseguenza Germania e SU- MraflBfliB fl ?- -*?' rii ferro 

Uniti sono eliminati. VApPII0 TOPSO 31W 1-33BD JìilSV ^riri 

Pgsnfnflilnra iMrwl«>v>nra« . . . . . . - '■■ ~ " Salario: H difensore di STanila 

—ra__ Come annunciato, il preadente la-(fatto presente che anche la Lazio ^ rii Je,«s il 

HELSINKI, 21 . — La gara eque- riale ha tenuto, dopo la riunione deRalha intenzione di giocare il 7 settem- «,i„»ra‘w.raraii«rf».. rv,— — 

re, prima prova del penUtMon mo- giunta esecutiva, una conferenza ibre allo SUriio. Hasceià. In proposito. «ttimane di 

EmS- CVoIInqI «» im a<4 O WWV .««si «••««l.ra I ■•»«ra ««vraradtAMraV NnlOrV 


LA CONFEREHiA STAiEFA DI ZEHOBl 

I 

Caprile forse alla Lazio 


nprenae per un »w«uo »• «==» .. .-t,. -- -- — - -- n*'i «imki ■*! ■ —- v— - ra... ;--..-. . , .. prima prova del penUtMon mo- ìfiunta esecutiva, una conferenza bre allo SUriio. Hasceià. In proposito. - — .. ■" 

1 ^ metiL ma gli «azzurri » prò- seconda baitcria c il aovletlco Tju- ->• -- L Uaiane Sa- ^ve abMigatye e f^alutive ri»- dex^ svoltasi su un percorso di 6000 sUmpa nel corso della quale ha riaf- una questione? -.-«irav,- —av « 

, 4 iu'a>ndz> im btllIantisMzno finale kalov ad assicurarsi il suocerao, vieliea Ita vint» oggi la DtvTa rii p» gli eaerriii lìberi 4i «neata aera: m«*ri con vma ventina di osUcoii. fermato l’intenzione della lÀzio rii Sempre sul rapporti Roma-Lazio. il j Papenno 

a Nel due con iimoniere t campani gHiiiaalie» a aqaadre (combinata) 1) U.R.S.S.. »»»({ 57«,«; s^. ® H«« rafforzarsi all'atUcco. decimando In pieslriènte blanc^rro ha co^nAa- sITiralTa^. 

la prima d*Europa di Capo d'IMrla. hanno del TWneo elimp}««ico precede»- erra. p. 3«7>5; 3) Fbilaadia. p. ‘* proposito che la società ^cazzurra to che la Roma, a pantà d’of/erfa. è surimm' PellTdi rame 

^ v^ rtconfis^to la loro auperiorttè ri» neirordhie la Svìteer», la rnt- 564,35; Germania Oce.. p. 561,25; 5 » “ finlandese Diavi Man- è in tratuttve per Cap^, mentra sempre la favorita nen'acquisto di soiireTii’em!”V a^Xat» rsemm. 

^'iSr SSSSr^nzi trop« foSS; gli làndia. la Geri«.U OrcidenUle Gìap,;ene. p. SSdAàVS'LPgberi»: 2 "ciT-sveriesi hanno .. “ P«b.bflità su 100 «5 -o dei tre_stranieri I^ali mio per^ ^ arrivato laccorda- 


rannorti Roma.T.»ia ,1 eroiche cesta di Papenno 

smeraldo: Mondo equivoco. 


j4 rrmcm, mvì marmi» dellTCalta. oatienao, aenza vroppo lurraiv, gii •• w.wmw wvTHc»w.ra -Mtm r tram, p. wf «.«aacn», ». liii svedesi hanno c-onaiii«tra(r, tnra.rarai. i -v- .---T.lT ' rore 

drif^Nuova J^aiUre del «appo- «armi» del Belgio, della Polonia ed il Giappmie. LTUlia sì è eìas- 553,W; 7) Ccc«a|»v»crhia, p. 555.55; che il qiwrto ed il ^Sto^Usi^ bocca del presidente si Mpfialc^ ^ ' saranno tutti nella r^vf» Amleto 

ce Al 30» Nuom Zelanda, o degJi SUH Uniti d’Aroertc» e arai- sìfirata al deciw» pmt» davaati t) U.SA„ p. 563J6; 9 ) Balgarìa, r P®sto grarie ai quali ja SvezU con- è app^^he la partlta^Lazio-Roma L'affermazione di Zenom per quan- Tn^rtra”’ ™ m 

S-o hs^vJSr^ JntóO fortldalroo. curando coai aintalla l’ingrtaso in alI’.Aaslria. alU ^eJ», alla Pa- 546,96; 16) ITALIA, p. 537.66; 11) >* * di parificazione. ,n programma per to riguarda gl, ac^ul^? S»®rm,nin m» ^rap^z '-n- 

che ha TO in u final» l*ni», alla Nanragia «d alU Daal- AhUÌ». 9 , 9SS,«6; 1» PraMia, ic «Bo Stadio non ri farà fermata dal fatto ere due cmis- -r ___ i-rarioo 

TupTa ?? cSroSne M ^ rjunUro sn, a ;« rra <-« z '« inarca. .«4A.^; 13) Pelsmfa. p. 567,66; 11) ^ ***** *■ flalloTOraa fi* aa-jsari laziali sono partiti per il Nord ivz..»«»,n 

’JZ .!L?Z,.c é v» .... . L..C I. U...M1» r». le xcr.ccic ., 1 d«., It..,,,,, Al,.,... u''Uim,r;''’zVo"'\c™‘'S .. 

• 6tl476T|;6Ì 1^ Cr»lì3 


f in testa Btaeeoeooo neu-oroma 

J Itu'iA e li GUnrwine M V»0 meirl Nrl qunUro sn, n ,n rr(*-<*»i. z ’n ip-vrca. 
pti»l ;a eltuazlolic é ;,*»» C.n.A I.*t«.M»t> >--'»«‘"« ii.xilio .'»»,,<<».(» ili r-.lvL-i LilO IS 
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Martedì 22 luglio ISISZ 


IL GRANDE DISCORSO DEL COMPAGNO PALMIRO TOGLIATTI A TORINO 


La causa della libertà e delia salvezza della Patria 
è la causa a lldeàie di tulli ì giovani onesti di 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

Vi hanno proibito il trasporto 
cui voi avevate diritto e die essi 
non avevano il diritto di proi* 
birvl. Siete venuti lo stesso. Bra¬ 
vi! Vi proibiscono di portare una 
bandiera, dove è scriUo « viva la 
pace ». Ebbene, il mattino dopo, 
la scritta «Viva la Paceii» fatela 
trovare su tutti i muri della cit¬ 
tà. dappertutto! (Applausi). 

Ricordatevi che coloro che ci 
hanno preceduto e aperto la stra¬ 
da nel creare questo grande mo¬ 
vimento di emancipazione dei la¬ 
voratori e dei giovani italiani, 
hanno attraversatoben altre pro¬ 
ve, e, se anche prove più dure 
dovessero attendere anche noi, 
c’è nell’animo nostro, neU’anirno 
degli operai, dei lavoratori, dei 
giovani italiani, tale decisione 
ormai, tale fermezza, tale sicu- 
ic< 2 za, che passeremo attraverso 
a tutti gli ostacoli e Ci conqui¬ 
steremo la vittoria, f Applausi). 

Poche parole, di sfuggita, per 
un piccolo epis^io che non so 
qualificare se non come disgusto¬ 
so. Si tratta del giornale clericale 
di Torino, il quale poteva benis¬ 
simo non occuparsi dello nostra 
riunione, ma avendo voluto occu¬ 
parsene, ha avuto il cattivo gu¬ 
sto di perdere esso pure il lume 
degli occhi e dare in escande¬ 
scenze, urlando che sarebbe uno 
scandalo che noi parliamo al gio¬ 
vani, perchè noi saremmo coloro 
i quali spingerebbero i giovani 
a tradire la Patria, coloro i qua¬ 
li corrompono la gioventù. 

Tradire la Patria? Volgo lo 
sguardo ai compagni ed amici, 
che sono attorno a me su que¬ 
sto palco, e vedo fra di loro al¬ 
e-uni dei più nobili combattenti 
della lotta nel recente passalo 
condotta per salvare la nostra 
Patria dall’onta fascista e dalla 
invasione dello straniero. (Ap¬ 
plausi). 

Nel solenne impegno che testé 
è stato qui letto dal giovane che 
mi ha prcècduto alla tribuna, 
sono stati esaltati i nomi degli 
eroi sacri del nostro Risorgimen¬ 
to. Nel quadro di questa mani¬ 
festazione. stamane, avete appo¬ 
sto corone e inchinato le vostre 
bandiere davanti alle lapidi che 
ricordano alcuni dei caduti più 
gloriosi della lotta di liberazione 
condotta dalle forze nazionali qui 
a Torino e nel Piemonte. 

No, qui non si insegna a tra¬ 
dire la Patria. Qui sì insegna 
che cosa è la Patria, qui si inse¬ 
gna che la Patria e il popolo so¬ 
no. debbono essere una cosa soia 
Qui si guida il popolo alla ri¬ 
conquista della sua Patrie, a 
fare propria la Patria e a di¬ 
fenderla nella pace, nella giusti- 
aia. nel lavoro. . i 

Chi sono f corruttori? 

Quanto poi al fatto che noi 
corromperemmo i giovani, credo 
che a questo proposito i redatto¬ 
ri del giornale clericale sono sta¬ 
ti prima di tutto imprudenti. 
Quando uno ha la coda di paglia 
deve stare zitto per paura che 
proprio alla coda gli diano fuoco. 

Badate, di solito io non uso «ji- 
fermarmi su episodi della naturo 
di quello cui accennerò, ma ci so¬ 
no stato tirato per ? capelli que¬ 
sta volta, da costoro che dicono 
che io parlerei per corrompere i 
gioi'anì. Una cosa sìmile, dunque, 
viene detta dall’organo di quel 
partito ' clericale, di cui uno dei 
massimi dìrìgentì, qui, in Pie¬ 
monte, a Novara, otto giorni fa,! 
si è impiccato aH’inferriata di un 
carcere, perchè aveva subito una 
dura condanna per un delitto in¬ 
famante, commesso contro un 
giovane affidato alle sue cure. 
Perchè egli, questo infame, era 
uno dei tutori clericali della mo¬ 
ralità. (Applausi). Ripeto, io non 
anno uso mai introdurre nella 
mia polemica elementi di questa 
natura. Ma quando questi clerica¬ 
li osano scrivere ciò che hanno 
scritto stamane contro di noi, 
questi fatti bisogna ricordare per 
far comprendere a loro e a tutti 
che sono essi che nuotano nel 
fango e neirinfamia, e non han¬ 
no il diritto, rospi vili, di alzare 
nemmeno gli occhi contro di noi, 
per insultare aU'azione che noi 
conduciamo per l’emancipazione 
dei lavoratori. (Applausi). 

3Ia lasciamo stare queste cose 
spregevoli, questi personaggi de¬ 
gradanti. Tributiamo una lode 
aperta ai giovani compagni che| 
dirigono la Federazione Giovani -1 
le Comuni.sta t>er aver indetto ini 
tutta l’Italia queste manifestazio-] 
ni patriottidie della gioventù, nonj 
soltanto allo scopo di seinpra me¬ 
glio rallorzaTe le file e la com¬ 
pattezza della loro organizzazio¬ 
ne, ma anche e soprattutto peri 
riuscire a far giungere la nostra; 
parola di orientamento e di guida, 
a strati sempre nuovi di giovani 
lavoratori della città e della cam¬ 
pagna. in tutta Italia. Ho visto 
che queste manifestazioni sì sono: 
svolte già in ima grande partei 
della provincic italiane e che nel 
corso di esse decine, centinaia. | 
probabilmente già migliaia di| 
nuovi giovani sono accorsi ad 
iscriversi alle serioni della FGCI.^ 

La storia di Torino \ 

Baie, per questo lavoro, p«c| 
questo succesoo; ma bisogna per, 
questa strada andare avanti an¬ 
che più rapidamente di quanto j 
non si sia tetto sino ad ora, per¬ 
chè effettivamente la situatone 
ihe sia oggi davanti a noi è tele 
che i giovani italiani possono os- 
scre ehiamati da un momento al¬ 
l'altro • combattere battaglia 
molto importanti per la loro esi¬ 
stenza a per la vite della Nazione, 
a sin d’ora dobbiamo riuscire 
a racoogUcrli nella nostre orga- 
niszailoai. che sono quelle ad 
•pette il com^to di guidarli ver- 
so queste avvenire. 

iìniia ai compagni delia Fede¬ 


razione giovanile anche per aver¬ 
mi chiamato a partecipare a que¬ 
sta loro manfestazione, qui in To¬ 
rino, e non per motivi personali, 
che voi potete comprendere, ma 
[perchè Torino è città for^nata 
! nella storia del nostro T'aese. 
Fortunata città, nella quale si 
intrecciano in modo originale due 
grandi tradizioni: la tradizione 
idei lavoro e della lotta per con¬ 
quistare l’unità c rindìpcndenza 
'della Patria e un’altra grande 
tradizione, quella del lavoro e 
della lotta per rcmancipazione 
[dei lavoratori, per creare una 
organizzazione avanzata della 
cla.sse operaia e avanzare verso il 
rinnovamento della ' vita civile, 
politica, sociale di tutta la Na¬ 
zione. Da Torino è partito verso 
la vittoria il movimento per la 
unità e l’indipendenza nazionale, 
quando quello era il più grande 
obiettivo che dovessero porre a 
se stessi 1 cittadini italiani. Tori¬ 
no è .stata poi, dopo alcuni decen¬ 
ni. una delle culle del movimento 
operaio socialista, Torino è stata, 
in seguito, la culla del movimento 
operaio comunista. Qui è nato il 
nostro Partito. Qui ha lavorato, 
qui ha studiato, qui si è incontra¬ 
to con la cla.'se operaia, qui ha 
pensato e combattuto, qui ha for¬ 
mato se stesso e ha perfezionato 
l’ins^namento suo ella classe o- 
oeraia e al popolo per la grande 
lotta che essi devono condurre per 
l’emancipazione del lavoro, il 
fondatore del nostro Partito. An¬ 
tonio Gram'ci. (Applausi). Grato 
io sono dunque ai compagni della 
[Federazione eiovanile per averrni 
'chiamato a parlare a voi. qui in 
Torino, e. ripeto, bene essi hanno 
fatto ad oraanizzare oueste ma¬ 
nifestazioni di giovani precisa- 
I mente in que.sfi giorni. Il mo¬ 
mento che attraversiamo. Infatti, 
è per tutti gli italiani che si in¬ 
teressano della rita del popolo e 
[delle sorti della Nazione un mo¬ 
mento incerto, duro, difficile a 


pieno in pan tempo di confusio- 
Ine. Ls situazione economica dei 
1 lavoratori diventa di giorno in 
giorno più dura, perchè diven¬ 
tano più difficili le condizioni 
della nostra economia industriale 
e di tutta la nostra vita cconu- 
imica. In pari tempo, poi, vediamo 
gravare nel campo politico mi¬ 
nacce cosi serie alla nostra liber- 
[tà e alle basi stesse su cui è 
fondata la comunità nazionale c| 
democratica italiana, per cui non 
siamo in gi'ado oggi di prevedere 
quale potrà essere Tavvenlre, 
[Sappiamo che sono minacciate le 
nostre libertà, che si vogliono in¬ 
trodurre profonde trasformazioni 
reazionarie nella nostra .vita ci¬ 
vile e politica e tutti i giorni ne 
abbiamo la dimostrazione, la pro¬ 
va, la confessione diretta, persi¬ 
no. da parte dei dirigenti cleri¬ 
cali. 

I / « patrioti » fasciati 

[ Vediamo un pericolo sempre più 
serio di totale asservimento allo 
[straniero e di guerra incombere 
[su tutto il Paese. Sentiamo che 

S uesto pericolo diventa più grave 
i mese in mese, di settimana in 
settimana. Non siamo ancora in 
grado di dire a quali lotte potre¬ 
mo essere chiamati dennani. Sap¬ 
piamo però che lotte scric ci sa¬ 
ranno e questo dobbiamo dirlo 
chiaramente al popolo, e a tutti, 
perchè a queste lotte dovrà esse¬ 
re chiamato, per difendere la vi¬ 
ta c Tavvenlre della Nazione, il 
popolo intiero, e prima di tutto, I 
lavoratori, l .quali cosi grande 
contributo hanno dato nel recen¬ 
te passato al rinnovàmento della 
Aita nazionale, fApplausi). 

Vedete, giovani: ho parlato di 
un pericolo e di lotte, e desidero 
sottolineare che tutto ciò riguar¬ 
da una delle cose che più stan¬ 
no a cuore alla gioventù, e cioè 
la grandezza e l'avvenire della 
Patria. Quanti sono coloro che 
parlano di Patria! 


Guardate gli esponenti tronfi 
delle classi sfruttatrici, dei ceti 
privilegiati, del partito clericale, 
che dirige e li rappresenta. Non 
sono capaci di chiudere una delta 
loro manifestazioni oratorie, sen¬ 
za rappello patetico al bene del- 
|la Patria. Nemmeno un brindisi, 
sono capaci di fare, senza finire 
con il nome della Patria, ma è un 
[nome che essi pronunciano inva¬ 
no. che essi bestemmiano. Se an¬ 
date a vedere, se riflettete a 
quello di cui parlano, se cercate 
di scrutare l'animo loro, ahimè, 
che cosa trovate? TYovate l’attac¬ 
camento gretto «I potere e al de-l 
naro, al posto di cui si servono 
per tiranneggiare il popolo e te¬ 
nerlo soggetto o, infine, al di so¬ 
pra di tutto, trovate l’affannosa 
cura della loro ricchezza, del lo¬ 
ro profitto, della loro ambizione, 
delle loro clientele, e. per copri¬ 
re tutto nuesto. il grande e sacro 
nome della Patria. 

Ricordato i gerarchi fascisti? 

Anch’c.ssi non erano capaci di 
aprire bocca senza parlare di 
Patria. Essi erano i « patrioti ». 
Coloro che osavano additarli co¬ 
me tiranni e speculatori, coma 
[nemici della libertà, del popolo 
'c delia vita nazionale, erano i 
I traditori della Patria. I patrioti 
[dovevano avere gli stivaloni, il 
berretto con il grande uccello, la 
[camicia nera. Ebbene, sono stati 
proprio costoro, coloro che a ogni 
pas.so gridavano «Patria!». «Ps-* 
Iria! » quelli che hanno portato 
l'Italia alla rorina, perchè invece 
di servire lo Patria, di fare gli 
interessi della Patria, hanno-tet¬ 
to gli interessi di uno straniero, 
hanno assoggettato l’Italia alle 
velleità di dominio, di espansio¬ 
ne. ai piani di guerra e di con¬ 
quista di un imperialismo stra¬ 
niero. hanno aperto le porte delle 
Patria all'invasore straniero e, 
per questa strada, ci hanno spin¬ 
to tutti verso la rovina. 
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ni religiose sia perduto per la 
causa per cui il popolo combatte. 
In quelle organizzazioni si cerca 
di ingannarlo, di abusare di lui, 
di staccarlo dalla grande unità 
di giovani lavoratori combattenti 
per il progi-esso e la pace. Ma f 
motivi o gli Ideali del nostro la¬ 
voro sono tali che essi non pos¬ 
sono non parlare al cuore e alla 
mente di tutta la gioventù. 

Per la pace e il socialismo 

Non è vero che sia perduto, 
per la causa per cui il popolo 
combatte, Il giovane oggi ade¬ 
rente alle nuove organizzazioni 
fasciste o di tipo fascista. Al con¬ 
trario, spesso il giovane va in 
quella direzione perchè le cose 
del passato non le conosce o gli 
sono siate presentate in modo 
falso, e muovendosi verso quella 
direzione si illude di schierarsi 
por la grandezza della Patria o 
alle volte anche per il progresso 
sociale. Avvicinate questo giova¬ 
ne, discutete, comprendetevi a 
vicenda, conquistate sempre nuo¬ 
ve conoscenze e volontà alla cau¬ 
sa nostra. 

Non vi è grandezza d’Italia 
nella perdita dell'indipendenza 
por servire un* imperialismo stra¬ 
niero. 

Non vi è avvenire per la Pa» 


mento incerto, duro, difficile a'parlano di Patria! lo tutti verso la rovina. 

L’amore perla libertà e per la pace 
base del patriottismo dei giovani 

i 


Ricordiamoci di questo esempio, 
sempre. Quando sentiamo, per e- 
sempio, un ministro proclamare 
davanti al Parlamento, tronfio, 
pieno di se stesso, die egli sta 
difendendo gli interessi della Pa¬ 
tria e che è per difendere gli in 
teressi della Patria ch’egli allon¬ 
tana dalle officine diecine e cen¬ 
tinaia di operai, che egli bolla co¬ 
me traditori, andiamo a vedere 
come stanno le cose. Vedremo 
che i lavoratori che questo mini¬ 
stro perseguita sono stati, nel re¬ 
cente passato, proprio essi quelli 
che hanno saputo difendere l’in¬ 
teresse e l’ideale patriottico con¬ 
tro coloro che lo tradivano. E 
questo ministro, invece, che ri 
vanta di cacciare ì buoni patrioti 
per liberarsi dalle spie, non è 
nemmeno sicuro, lui, che quando 
scrive una lettera ad una - sua 
amichetta, questa lettera prima di 
andare alla posta non sia letta 
dairuffidale americano che è 
piazzato neH’anticafiicra del suo 
ufficio... (Applausi). 

La Patria, amici, è siala per 
troppi e per troppi ancora è sol¬ 
tanto una parola, una maschera 
con la quale si cerca di copri¬ 
re qualsiasi co.sa indegna e con 
la quale purtroppo — tanto nel 
recente passato quanto oggi — fi 
copre un’attività che è al servi¬ 
zio non della Patria italiana, ma 
dello straniero. Per i giovani, la 
Patria è un’altra cosa. Il giova¬ 
ne non conosce questa doppiezza, 
questo modo di mascherare cose 
indegne dietro parole grandi. Di¬ 
rei che per i giovani la Patria 
non è neanche uno scopo, un 
obiettivo, una politica. No. essa 
fa tutt’uno con la loro esisten-| 
za. con il sentimento fondamen¬ 
tale che anima la vita loro, sia¬ 
no essi lavoratori della città, o 
lavoratori dei campi, qualunque 
.sia il gruppo sociale a cui appar¬ 
tengono. Parlare ai giovani della 
Patria vuol dire parlare ai gin* 
vani della loro esistenza e del lo¬ 
ro avvenire. La grandezza della 
Patria, rindipendenza della Pa¬ 
trie, la libertà della Patria sono 
per i giovani prospettiva di vita 
libera, di vita tranquiila. di vita 
sicura, di pace, di lavoro, di pro¬ 
gresso per la generazione nuo¬ 
va che avanza. 

Tre cose da ricordare 

Per questo lutti i giovani sono 
penetrati di ardore patriottico. U 
nome, u pensiero della Patria U 
coromuo\'e. Che la Patria sia 
grande, che l av^enire della Pa¬ 
tria sia sicuro: questo vogliono I 
giovani, perchè aentono che da 
questo dipendono le stesse sorti 
loro, le sorti deiropcraio dell’of- 
flcina, del contadino, delio stu¬ 
dente. .•v^’inteliettuale, di tutti 
coloro che neU’amblto della co¬ 
munità nazionale sono chiamati 
a un lavoro e lo compiono. 

Ma che cosa occorre perchè la 
Patria sia grande? Che cosa oc¬ 
corre perchè l’avvenire della Pa¬ 
tria alia ^curo? Tre cote io vor¬ 
rei ricondaxv, perc hè gasa s ono a 
questo Scopo oteotetetetertt indi- 
soensabili. La prima è che la Pa¬ 
tria sia iodipebdenta. La .secon- 
4b è dw il popolo ria libero e 
partecipi alla direzione della vita 
politica, olla d ir e z i o na drilo Sta¬ 
te La tene è che coiste nel Pae- 
a» una spinte cooUooa verso il 
progresso civile, polllioa, sociale 
e che eir.sta una fmiua organiz¬ 
zata di popolo, dw ola tteima di 
questa spiate c la attnl ndla loU 
te per n ptograna Dova queste 
cose Bisnchino o no manchi an¬ 
che una sola, la Patria ncn può 
essere grande, l'avvenire non può 


essere sicuro. Guardate alla sto-' 
ria della Patria nostra, dcU’Ita- 
lia. Lo so, tutti dicono die noi 
i abbiamo avuto, cd è vero, una 
[giindù storia e nel pensiero di 
lessa si esaltano. Abbiamo avuto 
in realtà una grande storia per¬ 
chè nel nostro Paese sono fiori¬ 
ti i grandi ingegni, gli artisti, i 
poeti, i letterati, gli scrittori, i 
combattenti e anche i costrutto¬ 
ri, Però, se i grandi ingegni vi 
sono stati, quale è stata la sor¬ 
te del popolo italiano attraverso 
l secoli? E’ stata una sorte dif¬ 
ficile e dura. La vita delie gene- 
rarioni di lavoratori che sì sono 
succedute sul territorio d’Italia, 
è stata pesante, grama, teimiesto. 
sa, piena di difficoltà. Perchè 
questo è avvenuto? Questa è av¬ 
venuto, prima di tutto, perchè 
iper Kcoli e secoli non siamo xiu- 
'-sciti a essere un paese libero, in¬ 
dipendente che .si governasse da 
.sé, come facevano tanti altri 
Paesi d’Europa. Bastava che un 
qualsiasi signorotto, un qoalsìwl 
rappresentante del potere civile 
o religioso vedesse in perìcolo, 
per il malcontento del popolo o 
per qualsiasi altro motivo, la 
propria autorità e i propri pri¬ 
vilegi. perchè, sì rivolgesse allo 
straniero, perchè facesse venire 
in Italia eserciti stranieri, i qua¬ 
li saccheggiavano le nosbre terre 
e assoggettavano gli italiani. Per 
questo, sopratutto, gli italiaiù per 
secoli e secoli, non hanno avuto 
indipendenza nazionale. Non per¬ 
chè il popolo italiano fosse me¬ 
no capace di altri popoli d’Euro¬ 
pa. ma perchè le classi domi¬ 
nanti privilegiate si servirono 
continuamente dello straniero per 
sostenere se stesse e impedire al 
popolo di affermare la propria 
volontà e la propria persona. 


In secondo luogo, purtroppo,! 
dobbiamo riconoscere che per se¬ 
coli e secoli, l’Italia non è mal 
stata governata dal popolo e per 
il popolo. Sempre le generazioni 
di uomini che «i sono succedute 
nel nostro Paese sono state go¬ 
vernate da piccoli gruppi di pri¬ 
vilegiati, da picxmle,caste di egoi¬ 
sti, di sfruttatori della ricchezza 
e del lavoro altrui. Il popolo era 
sempre mantenuto soggetto, e, 
per impedire càie nell’animo suo 
maturassero spiriti di libertà e 
di rivolta, tutti gli strumenti ve¬ 
nivano adoperati: gli strumenti 
del sopruso, della violenza, del 
terrore spirituale, del terrore ma¬ 
teriale. 

Contro il progresso 

' Infine, nel nostro Paese il prò. 
gresso, la spinta cioè verso con¬ 
dizioni sempre migliori di lavo¬ 
ro, di esistenza e conviv’enza del 
cittadini non è mai stata aè cosa 
sicura, nè cosa rapida, è tempre 
stato fieramente ostacolato. Non 
abbiamo mai avuto una ^anda 
rivoluzione di popolo che ci spin¬ 
gesse avanti, come la grande ri¬ 
voluzione inglese, la gqsndc ri¬ 
voluzione francese spinsero avan¬ 
ti quei popoli. Lo stesso progres¬ 
so liberale e democratico, che fu 
l’impronta del secolo paosato, da 
noi fu qualcosa di limitato, di 
gretto, di stentato. Mentre una 
parte della borghesia sembrava 
che lo volesse, e cercò di attua¬ 
re certe riforme in questa dire¬ 
zione, il resto delle classi diri¬ 
genti non ne voleva sapere, per¬ 
chè erano convinte che con quel¬ 
le riforme si apriva la strada al¬ 
le rivendicazioni radicali del po¬ 
polo, il quale voleva vivere me- 
• glio e voleva governarsi da sé. 


tria nella guerra a cui un impe¬ 
la civile e politica che solenne- dal popolo non si distrugge. La da dall’imperialismo straniero rialismo straniero ci vorrebbe 

mente sono scritte nella Costila- spinta democratica e rinnovatrice che prepara la guerra, è chiaro, trascinare come suoi servitori, 

zione repubblicana. Il cittadino, che viene dal popolo non si app- l\jtt'altro che chiaro, invece, è La salvezza è nella libertà, nel- 

il quale aveva sperato che final- prime, anzi, si fa sempre più for- ciò che riusciranno a fare. Essi l’indipendenza, nel progresso, ma 

mente, per il contributo che egli te. Le masse già conquistate alla vogliono minare o distruggere lo non vi è progre.sso se non nella 

[stesso aveva dato alla liberazio- democrazia e al socialismo educa- libertà popolari e in questo modo pace e nel socialismo. 

[ne della patria, foase alla Patria no trascinano altre masse. Il mo- minare e distruggere le basi stes- Questa è la nostra causa. Que- 

aperta una via di rinnovamento, vìmento non si può fermare. La se della nostra società politica, sta è la causa per cui chiamiamo 

vede venire avanti lo spettro del- grande maggioranza delle forze quali risultano dalla Costituzione, al lavoro e alla lotta tutti l gio¬ 
ia restaurazione monarchica, della popolari attive non solo è legata Per questa strada si può andare vani d’Italial 

restaurazione del fascismo, del- alle conquiste della democrazia molto lontani c non si sa quale .. 

l’annullamento delle libertà, così e sociali, ma ne vuole altre. E se può essere il punto di arrivo. Al 

solennemente conquistate e san- queste conquiste e la possibilità popolo vogliono impedire, prima 

ette. di conquiste nuove venissero mi- di tutto, di far sentire, atU’averso 

Che cosa è avvenuto, dunque? naccìatc, sa che è suo dovere di- i suoi partiti e i suol giornali, la 

Questo dobbiamo comprendere fenderle sino aU'uUimo, per sai- propria voce. Di qui il progetto di 

bene per evitare il pericolo sia V'are se stessi e per salvare l’av- legge capestro per sopprimere la 

di farcì illusioni su ciò che ci at- venire libero della nazione. (Ap- libertà di stampa, contro cui sono 

tende, sia di cadere in un pessi- plausi). insorti tutti gli onesti. Al popolo HaA - 

mismo e in un panico del tutto il risultato elettorale vogliono imp^ire di organizzarsi r » 

fuori di luogo. Quando ci fu la , , . . , * lottare per la propria esisfenp, 

Liberazione, tutte le forze diri- Lo hanno provato le eiezioni per aver lavoro, per non lasciar 
genti di quella grande lotta e «lesse, organizzate dai governanti chiudere le fabbriche, per avere 

tutti quei gruppi politici c sociali reazionari accumulando soprusi, la terra. DI qui il progetto di leg- 

che aspiravano ad avere un parte inganno e terrore per impedire al ge contro i sindacati e le loro li- 

nel rinnovamento della società popolo di votare per la libertà berta; di qui l’infamia di chiama- 

italiana, si imbarcarono in una e per il progresso, ma dalle quali re « sabotaggio » e colpire con an- 

stessa barca. Eravamo tutti as- malgrado tutto, l’attaccamento ai ni di galera, come facevano i fa- 

Bieme e si sperava che si sarebbe partiti del Progrtsso e deUa li- uclsti, le forme avanzate della lot- ■ 

potuto percorrere in pace molto *>ertà è stato «olannemente ren- ta sindacale e per il lavoro. Al non puoi lavorare Col' 
cammino sulla via del rinnovo- fermato. Se si dovesse andare popolo, a tutti coloro che non ac- 

meX effettivo delirnostra sS- avanti per questa strada, cioè per cettano di servire il partito de- |U| li ff l^f 

cletà. In strada di libere consultazioni ricale e Timpenalismo straniero, J[TE4rl^M MaM 

popolari, la sorte del govenm dei vogliono impedire persino di ave- 

il filibustiere d-c. filibustieri clericali sarebbe pre- re una giusta rappresentanza nelle |[% P ¥ 

, V . rto segnata. assemblee parlamentari, e non JEp • • 

L avvenuto, invece, che tra Perciò maturano ncirintento, osando ancora di sopprimere il *. * c ^ ‘ ' 

i naviganu —- come avviene nel costoro, nuovi propositi reazionari parlamento con la legge o con la ^ \. 

racconti che ledono i ragazzi oer lo stesso motivo, come vi forza, propongono pero, come nel ■ 

® infiltrato il filibustiere, detto, noi ci attendiamo, si, passato fecero i fascisti, di tra- 

colui il quale voleva approfittare nuove lotte, ma le attendiamo con sformarlo in un accolta di servi te • f* 111IB 

Prtma occasione, e ire oopro- tempre nuova fiducia nelle forze del governo e del partito domi- B|[| z ¥ 11 J ^ 
fittò, per stabilire il proprio in- mostre, del poimlo, della libertà, nante, da questi designati per gio- 

giusto powe sopra gli dtrl. per Anche il nemico, del resto, lo sa care nelle aule parlamentari una 

togliere agli altri Ja libertà e spln- g p^j. questo le sue mosse sono indegna commedia. E’ evidente. 

gere tutti addietro. Ancora una spesso coti torbide corfuae, con- se tutti questi propositi fossero 

volta, come già era avvenuto nel traddittorle. attuati, il regime democratico 

ji piano dei dirigenti clericali, fondato dal popolo dopo la libe- 

della ubertà e dell unità della na- sorretti e spinti per questa stra- razione, sarebbe spinto airagonla. , 


IN OQNt FARMACIA 


zione, raccolti attorno a se tutti 1 
vecchi gruppi reazionari e privi¬ 
legiati, si serviva dell’intervento 
e dell'appoggio dello straniero per 
togliere il potere dalle mani del 
popolo, per minacciare le libertà 
conquistate, per far gravare su 
tutti la minaccia di una nuova 
oppressione di una nuova schia- 
[vitù, di una nuova catastrofe. Co- 


Avvicinare la gioventù! 
di ogni parte politica 
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Ritorna lo straniero 
ad asservire il Paese 


oppressione di una nuova schia- «w • ■ i. isngiwi^tà vÉMmsl ms, n »». 

IlLa base stessa della legalità po-tche nessuno se ne accorga. Ma si 

f.«Ì A-litica sarebbe distrutta, Verrem- questo non è possibile, e non av- 

»pinti inevitabilmente verso verrà. Milioni e milioni di lavo- _ _ _ IH 

più p!ecìS*si^a”te mlnacSTalte «c» «1» quelle situazioni in ciò ratori, visto il pericolo, ancora 

t!! che conta sono i rapporti di tetto, una volta prenderanno nelle ma- wwa». ». tm». 

» fascismo resUtette venl’anni ni la grande bandiera della lotta ---TI? 

5 i" situazione simile e poi per la libertà e si muoveranno. _ airyo-CiW-apoBT _u— 

cSse Sri nosteo «verno E aSSi "*1 *nodo che tutti »nno. g andranno avanti, decisi a *. 1U.’1BT0SCW)IE -snizo- a 

do si discute tra i cittadini delle ^ fascismo però fu precedente, qqq lasciar passare il nemico. Il f;- 

vita politica, e appar chiaro che sT^SÌirelSe' # d! oÌmIo correndo alla ricerca di al- ^ _ -oaaj _ ^ 

il popolo non ne vuol più sapere invitiamo tutti*a terere il debito campo di .^j}® itt» suini BU-uon - 

dei governanti attuali, ecco il pò- vogliono la restaurazione della 

liticante clericale che si stringe t n.innn» a nrmBì oionarrtia e ^rsmo la restaura- pi* riua». Mwìa» M»»rb»i«u 

nelle spalle e fa cerno alle trun- minaccia, duimuc, e ormai zione del regime delle camicie aobio. mùjsmìi, tearUtn «e.», 

pe stranSre crSJe airultSSa chiara. Si \'Uole sostituire al re- nere. Ma così la lotta si fa piu 47. e«u. 

garanzìa del suo potere. un nuovn refflme totalitario cioè! c condizioni sii 

. un nuo\o regime toiaiitario, cioè ^(>ano perchè di nuovo si ce- ••tiiitiiimmiiiniiiiitiintiiinmm» 

chehar^ di tirannide illegale, di dominio nienti l’unità del popolo e da una auiinai^i caUITADl 

Inrentrastato dèlie vecchie caste qqova lotta unitaria esca trlon- A N N U N ZI SANITARI 

tT* fotta libera- privilegiate, raccolte attorno al fante, ancora una volta, la causa 


Per tutti questi motivi, la vita 
delle generazioni che ri sono suc¬ 
cedute nel nostro Paese, non è 
stata felice Quando, infine, fra 
il 1915 e il 1918 il popolo ita¬ 
liano fu gettato in una guerra 
spaventosa, che accelerò :i risve¬ 
glio già iniziato della sua coscien¬ 
za, « lo indusse a rttenere fiun¬ 
to il momento in cui avrebbe po¬ 
tuto finalmente imporre alle clas¬ 
si- dirigenti la propria volontà. 
Allora, per impedire die questo 
sì realizzasse, venne avanti il 
fasdomo, vennero distrutta tutte 
le libertà, vennero negati tutti 
i progressi, vennero cancellati 
tutti 1 passi in avanti che erano 
stati tetti in qualsiasi dirczioneL 
Per in^pedire al po^lo di orga¬ 
nizzarsi, di muoversi, di combat¬ 
tere per migliorare le propria 
condLuoni di esistenza, ed esten¬ 
dere le proprie libertà, tutto ven¬ 
ne distrutto- Ma in questo modo 
la Patria stessa venne gettate tOj 
queirabisso che tutti noi ricor¬ 
diamo. La Patria conobbe allo¬ 
ra rasservimento allo straniero, 
llnvosione e il sacdiafgio, lo 
sterminio dei beni materiali, lo 
sterminio della gioventù. 

Ma nel corso della seconda 
guerra mondiale e alla fine di es¬ 
sa si produsse un tetto nuovo, 
che set passato non si era pro¬ 
dotto mai. Per la i»ima volta, 
durante la guerra di Liberaziona 
ed immediatemente dopo, la par¬ 
to avanzate del popolo italiano a) 
miat alla toste di tutte la Na* 


zione. dette il proprio contributo 
decisivo per orientare in modo 
nuovo la vita di tutto lo Stato 
italiano e riuscì con la propria 
iniziativa c coi proprio sacrificio 
a tirar fuori la Patria daU’abi»' 
so nel quale le vecchie classi di¬ 
rìgenti l’avevano precipitata € 
aprire a tutti una strada nuova. 
Allora soltanto abbiamo avuto 
delle libertà vere, siamo riusci¬ 
ti a progredire distruggendo il re¬ 
gime fascista, abbiamo cacciato la 
monarchia, distrutto le basi del 
regime monarchico abbiamo fon¬ 
dato un nuovo'regime, democra¬ 
tico e repubblicano, sopra una 
Costituzione la quale, non soltanto 
garantisce ai cittadini tutte le li¬ 
bertà. e la pace, ma indica le nuo¬ 
re vie di un effettivo progresso 
sociale. A questo si potè arrivare, 
ripeto, perchè le masse pooolari 
avanzate, gli operai delle officine 
di Torino e di Milano, i braccian¬ 
ti deirÈmilia e della Toscana, i 
contadini delle nostre valli alpine, 
prendendo in mano le armi e 
combattendo contro l’invasore 
straniero e contro Toppressore fa¬ 
scista erano riusciti finalmente 
a imporsi come forza dirigente 
della vita della nazione, accanto 
alle altre forze. le quali ancora 
possono dare un contributo alla 
direzione della vita nazionale. 

Da allora ad oggi le cose sono 
profondamente cambiate, le liber, 
tà che il TMpolo si è conquistate 
sono oggi minacciate, oonteoe. 
Minacciata di distruzione, venie 
propria sono quelle basi della vi- 


hanno dato assicurazione partito clericale e al suo governo, j^jia democrazia e del progresso, mAPflRavigHaia 

po^bbe serxir- i, totalitarismo clericale dovreb- e’ in queste condizioni, iìova- DISrlINZIDNI 

SI dellTtelia come base per con- be prendere il posto che fu te- ni, che voi oggi entrate nella Malli MIlfcIMIll 

iV™ nulo feri dal totaHj^mo fasci- vita politica. Per molti aspetti. Jte V V 

ruma di oppressione. sta. Di questo avrebbe la sostan- situazione odierna ricorda f AB.W 

Questa, e non altra, è la sostar- za, cioè la soppressione delle li- Quella degli anni che orecedet- 


Questa, e non altra, è la .«ostar- za, cioè la soppressione acne u- quella degli anni che precedet- 
za del famoso Patto atlantico. La bertà, lo strapotere del ricchi e (ero la istaurazionc del totalita- 
Italìa non ha e non può avere nes- la servitù allo straniero. Sarebbe ri^io fascista. La stessa traco- 
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inter^se a questa guerra che ^versa, e forre solo in parte. la tanza cte una parte, anche le oiortai ‘o-U- To-is- r^a lO-u 
rimperialiomo americano vpole forma, perchè il totalitarismo cteise incertezze e gli stessi ce- -- *. **■ “*”***r** 

condurre Kon aWamo più infe- clericale, che divide e umilia Ù dimenìi di.uomini e gruppi poli- 


non re avesse poooio iraxiavn. ne, l’abuso vergognoso t» mezzi Oggi però il popolo non è Quello -- " 

alle imprese di guerra ed alle di pressione spirituale per co- a; aii^a è iin ^tro è creduto Intero» - enoocrinC 

di CT ya debili.- prlr, rtu». qu.l5i«i è alVaU^ Si .u™ HÌ -- 

nano, dell Imoerial^o pre^tenza. l'esperienza e ha pii strumenti nurroa 

Al potere i signori e i privilo- di lavoro c di lotti che gli oè- Wfli 

alla Fronrta, all Inghllferre, alla gjati. e il popolo vada a votare, corrono per non lasciarsi so- ALFREDO I RR 
Ru.«sia, al «fvizio de, tedeschi, per quanto gli è concesso, con la praffarc. 

Nulla CI wòspinrere a nuove minaccia della ocomunicm e del- » , -omnito di star#, tra VENE VARICOSE 

chi nali imp^ d, «erra, al nnfemo, ma non speri che fl suo j «iù tenni r nlV nri^ fi!» 

l?!^i ^ll’UnSt ^ ®fa*S^ S?hi S attende. A ?oi DwnwziOMi tBaecAU 

Sovietica, controinaesi di demo- mfnSt^’alte^rta dS^reaS lavorare • CORSO UMBERTO N. 504 

craria oonolare. contro l popoU Dcrireria «>mf»Mere per salvare l’indi^- 

coloniali che oggi a.soirano a vi- Questo «arebbe o giovani 11 ?**!?*’ ** suri*, il progresso del- TeML si-g» - o« s-te - resim O-M 
vere indipendenti, che come tut- 4 te«»n. .n U ^ ziMi del T tetUo UU 


TUHA LA STAMPA 
E’ D’ACCORDO 


Soviètica, contro i paesi di demo- «r^Vla dS^reato lavorare • CORSO UMBERTO N. 504 

craria oonolare. contro l popoU Dcrireria «>mf»Mere per salvare l’indi^- 

coloniali che oggi a.soirano a vi- Questo «arebbe o giovani 11 ?**!?*’ ** s«rt*. il progresso del- TeML si-g» - o« s-te - resim O-M 
vere indipendenti, che come tut- ® "itgUwte s’e il *• ^ ' hteBo UU 

tu popoli hanno diritto di vivere. totaliterSno ciccale avesse a , Estendete dunque e consolida- .. 

Non bisogna però credere ~ e trionfare. organte- «wiai 

un Andremo aasntil Quel grande^ ^m^^m'enm TtlHA LA STAMPA 

onmtuto d.i fiUhurit™ SUte.1. ^. „ „„ „ f?A'SSSr.SiS? E’ B’ACCBRBB 

con I arato e al servizio dello stra- no di meszo molte cose e gli stro Paese sitila via del progres- ricono«c#re a» « suBer». 
mero powa costituire, per ritalUi, stessi capoccia clericali Io sanno, so politico e sociale, nella libertà ., 

qualcosa di decisivo, di definitivo. Di Qui queUa strane tnccrten» e nella pace. Non accontentatevi, Po 3»P ango o Vìe Si- 

Qo^to non è possftile. ® contrsddlttorietè neirazione lo- però, del vostro accrescimento, “«t® vi «l trova il miglior aosor- 

im. à venute ben* a falla della vostra forza. La causa della tlznento di abiti per uomo pronti « 

'“«W® settimane. Di qui i UberU e della salvezza della Pa- „ m«,ra, atoffa a metregflo^ 

movimento di vivaci contrasti tra di loro a una tria è causa di tutti i giovani Mtitelon’ 

sono state e sono prima di tutto g^nde confusione In tutte la si- Cercate tutta la gioventù; avvi- 

progressi nella coocienza del no- tuazione poUttco, In fondo, età cioatela. parlatele, convincetelo, ®® *** clienti, sicu rmmeo te 

polo, e qutstiprofToasi veramente che essi vorrebbero è di compie- stringete con essa rapporti di col- ritornerete, m non io siete provate 
sono esri, od essi soltaale. decisi- re mesto passaggio a un reg^bne laborazione. Non è vero che il « certamente k» diverrete, 
vi, definitivi. L'csptrJcnza tette iotelJtario alla cbetidiaUa, sana giovane iscritto alla organirrario- Vendita aneba a rata. 


'vL daflaravl L'csptrJcnza tette' 


alla cbetidiaUa, stsoa (giovane iscritto alle organÌnazio-| .Vendita aneba a rata. 
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IL SEGRETARIO DELLA CGIL TRA GLI EROICI SEPOLTI VIVI 
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l;i ripresa'del^processo di Bologna 


IL SEGRETARIO D ELLA CGIL TRA GLI ER OICI SEPOLTI VIVI f*PII ' RIPRES A ' DEL^PROCESSO D I BÓLOGNA 

I ■ . Il'' .’M '• per i li cenziomenti alla Difesa | |N999 iiii 3 pictfi. r^®9flroli 

la nazi onalizzazione della Mont ecatini lu. n^w^n ««.n. chiedòno i patroni di parte civile 


Straordinaria manifestazione popolare —; 1 protagonisti della lotta Delegazioni di lavoratori licen-itnlineato il contenuto delle con-l jl untiUKlpr lìtìltìiltlo^P limi P flffatto UH JìliìlOratO DSÌcIiÌCO h ’ stfitti ‘li In 

7. I • / * ziali dagli stabilimentled enti mi- crete proposte avanzate dalla CGIL H gangster OOlOgHCSe HOll € Uff OllO UH lUlHUriUO PSICHICO ‘ SlUtO CHIC- 

dei quaranta giorni si ritiooano insieme nel paese de\ minatori litan, convenuti a Rom» àaiie va-perche, ove i-Amministrazione in- . rergastolo anche ner De Lucca e Ansaloni - Drammatiche accuse 

-—---:_ . ne città d’Italia, hanno aollecitato siMa nel richiesto alleggerimanto l crgUòlUlU aliene per UC uuc<,u l niiAUiunt Lfi uinmiuiciie UflUSe 

nii NncTon rnDBicDnNnciJTE . j u , /-.-.t, l . • . l’intervento - delle v Organizzazioni del personale, questo possa otte- -—— - 

UAL nuatRU tURRISFUNOENTE sioiie miulsteriale ala esaminando che la CUIL ha la coscienza di rap- sindacali nerchè _ sulla base del- nersi mediante adeguate misure , ^ 

.. miniera può ancora dorè presentare tutte lo ,pcraii-'c d. prò- f'^SusioS-del rSeJte^batt- att^a TncofrgLr^^ NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE giienze i quattio omicidi ed i due nanno partecipalo tutti e su luiu 

CABBIWARDI. 21 - Il yripio lavoro Se la commissione dirà che presso e di pace del popolo ita- m nSSrTare - volonlano é tali da stiS . - che pesano sulla sua co- deve estendersi, secondo la legge. 

* 1 ^* mmaton Im vissuto at- la miniera può essere sfruttata ma liano e saprà battersi con corayyio, m:i^;ono ministeriale costituita ner colloc-imenln in nuicscenza di la- BOLOGNA, 21. — Toccato nel cienza». la responsabilità dei delitti >ai.- 

torno al compagno Dì Viltorto una con minore profitto, noi diremo al- etoismo e sacrificio per il rispetto n riesame dei orovvedimenti corti voratori p-ossim? alla pensione debole, neirUdienza odierna Ciò nonostante, secondo 1 avv.to guinosi. resi possibili ^olo col coii- 

rfotnemea di festa e di lotta che ri- lora che le esigenze dei lavoratori della Costituzione, per la pace, per ov,i.'?rin -f.so.ù amcntc dT se Da re dall’avvocato Gariboldi, il bandito Gariboldi, queste negatività sono corso diretto di eiascuno. Questo, 

marra memorabile come i quaranta e del Paese debbono prevalere su- la civiltà. Rafforziamo la nostra ^ conclusione i suoi e ita.ido . i.,vyra!r.r^ Casaroli si agita, interrompe l’ora- state- poitate airesagerazione dal in sintesi, il motivo della sevcia. 

giorni della battaglia dei u sepolti gli interessi di poche decine di grande jamiglia unitnria — fui con- i j n • ...e ^ tore, vuole protestare, ma la mi- Casaroli che sotto .-^otto è un turbo ma giusta richiesta. Per gli impu- 

Il . . . , miliardari. Ala se la commissione eluso Di Vittorio fra gli uppliuisi ^gretano generale delia CGlLi . j„n.. nr-ir i... ^ naccia di venire allontanato dalla e un cinico calcolatore, per di- 'ati Torchi, Marchesini, G-aii,.i, 

Dar villaggi che etreonduno Ca- affermasse che i giacimenti zolfi- della folla —facciamola mn t/r.iii- ?”• Vittorio, ricevendo le de- • ‘g ,, ^ula gli tappa come per incanto >trarre raltenzionc dei giudici dal quest’uitiino definito daH'avv da- 


Il gangster bolognese non è affatto , un minorato psichico • E’ stato chie¬ 
sto Vergastolo anche per De Lucca e Ansaloni - Drammatiche accuse 


CABBRNARDI, 
paese dei minati 
torno al compagi 
domenica di feste 


marrà memorabile come i quaranta e del Paese debbono prevalere su- la civiltà. Rafforziamo la nostra 
giorni della hnttnalin dm « tennìfi ni i iìttaro**! mH «j.*.».*...» aI: I ......A...... . »..._I iUVOt 


rapidamente 


hemardi sono risalite lungo lo feri sono esauriti -^i ò cìue^lo ^rpiùy^tc:mcon:Zti":: aZ- compiaciuto per la IMe nguaido. compiuto un pas..o L’aVv. Ganboldi . 

stradale polveroso e abbagliante le oratore ~ cosa /uratuio i 1.200 mi- mo cosi ertolo im inmncibile ha- inanime posizione assunta dai la- pres.o il ministro della Difesa, memoria dell’autis 

aromhe donne che net quaranta nalpn di Cabernardi? La Monte- luardo in difesa degli interessi del- 'oratori di tutte le correnti c chiedendo una urgente nunioiie de, ^ Morselli bolla con ii 
Oiom, non hanno mai abbandonato catini dirà che il problemi! non la la patria da mudsiL atlncco da a sostegno della giusta rappresentanti del e Orgamzzazio- disamina la triste peri 

qucsii prati riarsi; sono risalite a interessa, ma interessa noi. La Qualsiasi manovra da uualsuisi licenziati, ed ha m -sndae-ali i> della Commis-sione bandito. -Questo giova 

pieeft come sempre, ma questa voi- Alontecatini possiede molte conces- tradimento» ^ illustrato raz.one svolta dalla m..iistoi .ale. minale _ «“gli dice - che t 

Mentre le migliala di perfone P‘“^“ ® P^*^' -- io il processo si è pavoneggi 

bandiere del lavoro c della pace crei nuove possibilità di lavoro e i ,nurtecioato aliti atundv lf>nentaic, per ottenere la revoca JyJoni KhiyiOliniMO me una femmina in amore, 

Triónfo’''™-” 'i. HT'r r <“1 Ike,...amanti „ej .oai™!. .li C-Ollril/JOni M.l/.IOIHÌI le Ve Sau, 

“ s? ■ ^ f ^ ^ P*'“‘o rindustrta sol/i/cra SI Ul/onlaiinmino <l'>®‘ luvoiatori che per le (il LvitlirerOll oiiciola di sentimento nel 

n T n « m n m%l m,. a . 4^.. •! ri 1 s7 £ 4 4 m* ^ I. mas m* * * _......... ... 


china di Salò... . __ 

Esaminati rapidamente gli cpi- , i • i i i 

?odi delittuosi commessi dalla J lilVOriltori ClCl 
banda delle banche l'avv. Garibol- . ... . 

di ha quindi sottolineato l’eroico g'IOVCul 111 SClOpCI'O 
comportamento dcH'autista Mor- ______ 

selli, freddato con un colpo di ri- La Federazione nazionale del laro- 


... . .11 - * , f#y *• Assu, OC «u cufiirfffoatviic iji ytiivriu jrd fjtt uup/ciif5l ifaa s s ì T -v r4rtl1.i /^r'IT U.. ^ iiai-L'ici ui venne et nuli ictllci lu uaiièi v un L'IMIh» ucnt-viaiui r, jyv., V4i’ aucì i ciicz»! n i, 

Uà* vulagffi c/ie circo/tdaìto Ca- affermasse che i giacimenti zolfi- della folla —iacciamula niù pnni- Vittorio, ricevendo le de- ‘ ** ' rr^ SJ* tappa come per incanto ^trarre l*altenzionc dei giudici dal iiue^t'uìtiino definito dalTavv Ga- 

oemardi 5ono risalite lioigo lo feri ^ono esauriti — 5 i è chiesto lo de, più forte, più combattiva Avre- compiaciuto per la le rigua ^ ^ ^ n *3 bocca. L'avv. Gariboldi che tu- punto centralo: le .sue gravissime liboldi la più losca figura del pr*!- 

stradale polveroso e abbagliante le oratore ~ cosa furatuio i 1.200 mi- mo cosi ertalo un inmnctbile ha- u»animc- posizione assunta dai la- presM. il minist o del a Difesa, ,3 memoria dell’autista An- respon sabìlità nei crimini comme-.- ee.sso, remine.iza gngia della ba:.- 

arotche donne che net quaranla nalpn di Cabernardi? La Monte- luardo in difesa degli interessi del- 'oratori di tutte le correnti c chiede.ndo una urgente riunione de Morselli bolla con implaca-jsi. Egli in poche paro e ha cercatol.la, Tctichetta dietro cui si ee!a\a- 

l^anrio mai abbandonato catini dirà che il probleinti non la la patria da qualsiasi attacca, da ralcgoric a sostegno della giusta rappre.->Piit,inti tic e Orgamzzazio- disamina la triste personalità ii essere il creatore del divismo no con una parvenza di Icgclità i 
^ riarsi; sono risalite a interessa, via interessa noi. La Q^ig^Qg^ manovra da aunlsuisi dogli operai licenziati, ed ha m s ikLumIi e della C()mmi 5 .->.one bandito. -Questo giovane cri- criminale. Nessun tratto simpatico malviventi, viene chiesta l’apphca- 

pie t come sempre, ma questa voi- Montecatini possiede molte conces- tradimento». ' illu-,trato 1 az.onc svolta dalla m..iistoi .ale, minale — egli dice - che per tut- per ehi si sforzi di cercarlo, può zione dello nene stabilite per 1 

*^i***° I labbra, con le stoni. Le utilizzi, faccia le ricerche, Mentre le migliala di versane CGIL, aul piano sindacale e par- to il processo si è pavoneggiato co- essere trovato nel bandito Casa- reati addebitati. 

sninnnf^r,!,, c della pace crei nuove possibilità di lavoro e hanno nurtecioato alla grande bnnentaic, per ottenere la revoea C?oiirliyioiìÌ s(il/JOIinrÌC una femmina in amore, ha ur- roli; nessun motivo se non la fe- j mattinata aveva concilio la 

di 'n 7 ^ f V^OIiOl/dOIl 1 .MUAIUI UI IL uiiarocia e la malvagità, ha animato 

Mn- r-nhn,^ trionfo punto ^industria zolfifcra si allontanavano f^dti quei la\oiatoii che per le (|| Ev'llil l CrOll oiiciola di sentimento nel cuore, l’azione della gang «Una .sola co- u, dopo l’arringa dcll'on B -1!a- 

tn Cabernardi aveva visto fan- il compagno DI Vittorio ha coni- lentamente dal luogo del comizio 'o*"" benemerenze patriottiche, per — — Invano abbiamo cercato m lui un sa nuò esseie presa in consideia- .,,òta oc ner il Banco di "-^i' In 

o gente, mai aveva vissuto una ° un ampia dminuna della cat- ripopolando lo stradale di Cabrr- '• luogo c ininterrotto servizio, per uuEnos MRl-ij. Ut II i.ollcttl- orbicipio di pentimento; fatuo, me- zione — ha esclamato il penali-sla avrà luogo le reouisitoria del fÒ 
piornata così infenso di emozioni, iva poi,bea della Montecatini, sot- „ordi per Pintera sua estensione, 'a loro .situazione familiare, o qua- no medico diran.aio starnar e aulie .,aiomanc vacuo insensibile, preoc- - ed è quella che i banditi erano a. o,ngior"i 

di gioie, di entusiasmo, mai t mi- tohneando particolarmente come note solenni dell’Inno dei lavo- I' membri di Commissioni interne cond'/ioni di H\a Pcion niimincla -Mn della sua toeletta oic Ruasi tutti reduci dalla lepubbli- ' ‘ ‘ n 

naton avevano sentito cosi tangi- la « società j. abbia operato in mo- j-atori eseguito dalla banda citta- c di comitati sindacali, hanno di- che io stato dell amn-Huin è rimasto ‘^upaio soio aeua sua tocieud, pie Salò -. ___ *'■ ' 

oilmente Io solidarietà reale, pos- do da far perdere alVItalia il pri- Pergola si perdevano nel-'ulto al rinnovo del contral-to d: «tn/ionario do che ataiebl-e ad In- O' insulse spiritosaggini, il Esaminati rapidamente gli cpi- , , , . . i • 

sente, fattiva della classe lavora- tnpto internazionale nella produ- n„u„in j lavoro. dicarc che persistono le lea/iont ta- fuorilegge, col suo ostentato ciiu- jodi delittuosi commessi dalla 1 laVOratoi'l Clcl letfllO 

trice e del movimento democratico smne d» zolfo, a causa della sua SIRIO SEBASTIANEI.LI I L’un Di Vittorio ha inoltre sot- -.orcioli manife.stalesi laltio ieri smo ha definito - spiacevoli conse- uanda delle banche l’avv. Garibol- . ... . 

....re,-- --■ ---- sjs,.r^ti ■» «e iopcio 

orto , allarga il mercato in- NELLA BUFFONESCA ATMOSFERA DA “GRAN CARNEVALE,, selli, freddato con un colpo di ri- La Federazione nazionale del !a\o- 

Quaiido, nel vivo della festa, terno, non crea correnti normali _ voltella mentre si accingeva a ratort dei legno di fronte alfatteg- 

mentre un gruppo di giovani don- di esportazione p approfitta delle - ■ . chiamare la polizia, dopo aver n- giamento negatUo che la parte p.i- 

ne rievocava sul motivo popolare a congiunture * per realizzare mor- ^ ■ ■ fiutato di mettersi al volante del- cronnle tuttora mantiene, malgrado 

dei cantastorie l’epica lotta dei u se~ mi guadagni. «La Montecatini è W. ___ A _ _■ _ ____—__ M * ■_ — _ __ _ f auto sotto l’mtimidazione dei i tentativi compiuti In questi ut- 

poltì viviv, degli eroici contadini nemica degli interessi nazionali — B E^ngsters. ... w j - giorni, da parte delle oiguniz- 

di Melissa e delle mondine, fono- ha proseguilo Di Vittorio — c noi I B BIBiB BFB B ■ ■ BéIB BIB I Bffi %NÌ ^BP ■ B ■ BMB famiglia Morselli chiede cui- zazloni dei lavoratori per addiienbe 

revole Di Vittorio accompagnato dobbiamo dire chiaramente che il^P fliP taP Qve milioni di riparazione nei ad un accordo per il rinno\o del con¬ 
dai dirigenti sindacali delle Mar- siamo per la nazionalizzazione del _ ^ ^ ^ ^ ^ a confronti degli imputati, ad ecce- tratto nazionale, ha riconfennato bt 

che e dagli on.li Massola e Ma- complesso come degli altri grossi m Aa Concetta Imbaglioni, Bia- proclamazione dello sciopero gene- 

niera è salito sul palco preparato monopoli italiani. Questo però non BB W»* B1 W B BB BB BB ■■ fB PTBTBB ■■ BB ■■■ »■ BT ^ BB I^on c Sardella per i quali la parte rale nazionale della categoria dell» 

Perii comizio al centro del paese, significa, come qualcuno insinua. w w 1^3 dichiarato stamane di ri- durata di 24 ore da cffettuaisi nel 

l’entusiasmo è stato incontenibile, che vogliamo sabotare le industrie _ |tirare la costituzione. giorno di giovedì 24 luglio. 

«Voi avete condotto una eroica della Montecatini. Vogliamo invece A conelusione della sua requisì- auq sciopero adenscono tutte e tre 

battaglia, ha detto Di Vittorio, vi perfezionarle perche diano piu rie- l-Iiit't'ttiiiiti #* iiimtyizfttii zz » i» itilill’iiyymlf^ i ItoriH latv. Gariboldi esplicilamen- je organiz-zazionl sindacali. 

siete generosamente sacrificati con- chezza al Paese e anche perchè riarilllldll L I\eidll\tl OftieiUdllO |)OblZ10111 « 1 OO.^t V LlltdllL » < dlllll d/ZISie f Olino I te chiede il massimo della pena: _ 

tro l’egoismo senza limiti della siamo convinti che l'intern coni- l** . ’.'ilui I * 1 *. l_l i' i ..... Il : . • i i* l’ergastolo per Casaroli «il capo», 

”piovra”, avete dimostrato che i ples.m monopolistico un giorno ap- (llXlCCriltS », rUZ/ÌStl (lol olKI - I.C ricllICSlC llcl (‘Olili O Ic Joggl UlltlSlllUHCilll De Lucca - il quarto uomo», -tor- || COHIpBOnO CGIltill SGQrGtSrìO 

lavoratori ìtatiani hanno ormai parterrà al popolo, italiano ». — . — - - -- ' ■ - --- ■ ■ " bida e biega figura di prezzolato j ii r j • j- c' • 

raggiunto una coscienza sociale e Avviandosi alla conclusione del «■ . , , . < . ■ • n , t . . . ■ . .... ... mercenario - ed Ansaioni, Tabilc c (f6ll3 i6u6r9ZÌ0nG al rOOOÌ3 

nazionale per cui non si occupano sitTdiscorsoqmndngiàD^ CHICAGO. 21. Nella coiisuet, .m ,1 fuvoie popolale la tnidiz.onc Haib-v che limita il diritto d. scio- Omne.ooo piano del biotto delle ^anda. Non ICUClUil^UI I 

più soltanto delle lotte salariali fon. Di Vittorio, sempre attenta- 'J;*'■«mseveltiana del Neu; ptio cele .ste.isc chictlersi chi ha ucciso. Ciò FOGGl.v 21 — il compagno sena- 

ma a//ronlano decisamente anche i mente ascoltato e frequentemente torrido, Si c «bLi jo Deul. e dtlla tolta per i diritti ci- .1 Appro\a/ume di ^una legge hanno Uqncfullo con fiamma non ha molla importanza ai fini tore Luigi Allegato, per 1 nuovi tom- 

problemi di fondo che assillano il interrotto da calorosi applausi, ha Convenzione dcmocrati .i per la vili, contro cioè la legislazione raz- f d tale contio il l-ncia,»io, aUacetilene le sbarre delle porte in del giudizio. Troppo facile è ora piti a cui è chiamato dopo la .sua 

■Paese V. poi ricordato come la CGIL sia , centro i negri vigente in nu 4 Adozione di un insieme di ^.oenno delle celle, hanno dlearmaio scaricare sui morti Ranuzzi e Far- nomina a presidente del Consiglio 

al gruppi monopolistici italiani oggi una grande forza nazionale. i.i--.i« *‘-'‘'. 7 ' ' c legato il guaidiano addetto alla ris. I banditi erano costituiti’ in provinciale, è stato, costretto a la- 

^ egli ha proseguito — sono ca- legalitaria, non sovversiva, ma , tìi o‘n*'i-i?nimiè7riV <*' Quc-sla tendenza di^:rin in.izioiic a danno dei ,or\egilan/a del piano e quindi haii- fveietà per compiere azioni illecite, sciare la dilezione della Federirzionc 

paci unicamente di concepire una profondamente e coerentemente =^'.'bisla senatore Russell, lul c.im'io della politica *- dcll.i j,o-„^tla„nuto la porta principale di gerarchia ed una spo- protinciale del PCI. Al auo po-,to 

politica che consenta loro favolosi vincolata al rispetto dei prtiieìpi aèmbàii *-i’ “ Gemgia. sono 1 due candidati tconoima e nel campo militare, nrendendo il larL di • statuto. Ai fatti delittuosi n Comitato federale ha designato 

pro/ìffi anche «e — come Potrebbe costituzionali. mentre una coppia di acrobati n Harninan. il noto finanziere aine- - .51 Un ^i^terna di controlli eco- Prendendo il largo. __ ^ segretari7 della Federazione 

___ .-.--I_ _ _.. 1 ^..,.. ... esibisco sul tranezio teso fia 1 cor- Iinmiii ,>li» h» «>nlln ntia imnnr. .......... -It» ..nnr. v 1 d ,1 qunic ocgitiorio ueiia rcutraziuiie 


.'\ppro\a/u,ne di una legge 
ale contro il 1 -nciaggio; 
.Adozione di un insieme di 


■Paese V. poi ricordato conte la CGll' sia candidato del Partito zi.sta centro 1 negri vigente in nu 4» Adozione di un insieme d. ^^j,.aio delle celle, hanno dlearmaio s 

«J gruppi monopolistici italiani oggi una grande forza nazionale. “ Presidenza dejlli S.U. mcrosissnni stati meridionali leggi fidirali che pioibiscano ogni ^ legato il guaidiano addetto alla i 

— egli ha proseguito — sono ca- legalitaria, non sovversiva, ma , U" ' E.-punciili di quc.sla tendenza d.^:riininr.zio,ic » danno dei negri e quindi haii- ? 

paci unicamente di concepire una profondamente e coerentemente ‘■nc^rd-^ntp' =’'.'bisla senatore Russell, lul c.imim della politica t dcll.i j,o j,„^tla„nuto la porta principale di ' 

politica che consenta loro favolosi vincolata al rispetto dei principi 2 » T h ^ <‘ue candidati economia e nel campo militare; LV>«d«o ^ ^ 

profitti anche se *— come potrebbe costituzionali. mentre una coppia di acrobati >1 Harninan. il noto finanziere aine- • .=}i Un sistema di controlli eco- i-*>‘'»ta. prendendo il largo. 

avvenire a Cabernardi centinaia esibisce .sul trapezio teso fi a 1 coi- ncaiio, che ha sv’ollo una impor- ,.om:ci che pcimctta un’equa n- Tie eiau bono stati ricalfjrati po- { 


di lavoratori insieme alle loro fa- Un complotto infame case «i aieci pian:, tante funzione nella politica estera}partizione del peso della mobili- 

miglìe dovessero cadere nella Ma dietro gli «oop- a» degli acro- americana nel dopoguerra, o il se- tazmnc economica, deirinflazione c 

piiscrio. L’oratore quindi ha vivamente bali c il rumore della comclla, la natoto Kefauver, che si è guada-JdelU imposte; 

n problemo sociale e umano a polemizzato con i governanti i quali guerra fra ì candidati dotati d- gnato negli ultimi tempi una certa Pruiezionc dei diritti dell’uo- 

tjuesti signori non interessa, anche permettono che monarchici e fasci, maggiori probabilità pi c già fai- popolarità piesiedendo una com- contro ..rondata di istcr'smo 
Se parlano di umanità e si richia- ^li Si scaglino contro la Costitnzio- ia aspra non meno di quella che missione di inchiesta sui li’ga»i* provoc ila dall, miiiaci ia del ro¬ 
mano, o parole al cristianesimo e ”e Teptibblicann mentre mandano si e verificala una scltiniana fa o ua la criminalità c la vita politica inimi'mo 

alla fraternità. Ala che fratelli sono preponderanti forze di polizia a poco più fra i repubblicani. americana, die ha dato origine ad 

costoro che non pensano a chi reprimere le lotte dei lavoratori La battaglia segue le linee tra- alcuni clamorosi .scandali. Ad es-i 

muore di fame’ Voi eroici mina, contro la miseria e la disperazione, dizionali dei contrasti interni del si può aggiungere il governatole Aurfaffi GVRSÌOIIG 3 JSfklOII 

% Cabe^krdi — hn ancora preparano leggi anli.sinda- partilo democratico; da una parto deirillinois Adlai Stevenson, che flURfl « «««««RC «I «IRIUII 

detto L vitt^io —avJe condoli il gruppo dei co<,iddetti daiecrnfs sarebbe il candidato favorito d. (fi nOVG (rimindll Oetenull 

r.yy avete condotto „ complotto — coli gli agrari sudisti, razzisti e olili- Triiinaii. c che è parso oggi gode- _ 

Wa lotta sacrosanta in difesa del monopali e dei .semente reazionari; dall’altra il ,e di vaste simpatie fra i delegati. k\SS.\& C’ITY ->1 - Nmr Ueic- 


nictoni di due case di dieci piani, tante funzione nella politica estera}partizione del peso della mobili- co tempo dopo tu fuga 
Ma dietro gli «oop-la» degli aero- americana nel dopoguerra, o il sc-jtaziunc economica, deirinflazione c ■ _ — - - , 


L’oratore quindi ha vivamente bali c il rumore della cornetta, la uatote Kefauver, che si è guada-idelk imposte; 
mano a polemizzato con i governanti i quali guerra fra ì candidati dotati d- guato negli ultimi tempi una ccrtal Pr,,lezione ilei diritti dell’u 

J, anche permettono che monarchici e fasci- maggiori probabilità si c già fai- pupolarità ptesiedendo una com-j„.,Q eomro ..rondata di istcr'sr 


Di nuovo rotte te trdttstive 
(tei siderurfliri amerkdni 


Aulisce evBSione 3 Jarkson 
(fi nove crimindli detenuti 


r-ì ■- --. j ’ ... „ . . j_:! ..-’ '•v—r-*— K.vss.vb c’ìty. 

^ . T eaee - gratidj agrari c/ie vogliono aumeii- gruppo sostenulo da una parte dei|pei quanto abbia confermalo prò- nmj uctle unzioni Uella contea Ui dell'assunzione obbligatoria da parte 278): UIlÌBie notizie. Concerto di aereo che trasportava 1 insolito cati- 

portato un pruno successo, ma la tare i toro privilegi. Ma è ueces- monopoli industriali, che riycndicalprio oggi, ancora una volta, la sua jacksoti hanno cilctiuuto un audace dei damn di lavoro dei lavoratori ■ujrfc, Dooolari. Ileo avviato alio zoo di Milano, pro- 


_ PllTSBURGH, 21 — Le iraitative 

ordinate dai governo fra findustria 
ISfkSOn dell’acciaio e i lavoratori del Ciò 
. .. sono state interrotte ancora una volta 

«renUli ieri essendo bloccata ogni possibilità 
di ai.^’tcmazionc della /crienza dalla 
Ni)\ c Ueic- queslionc dello « Union Shop ». eioc 


« OGGI IN ITALIA » 

MARTEDÌ* 22 LUGLIO 
Or* 2049-Zl («ad* ■- 243,5, 
252,73, 31,40, 41,M. 41.99): Noti¬ 
ziario. Il comalento di Pasqnioo. 
L’Italia e la pace. Nel Paese del 
Socialismo. 

Ore 22-22.30 (onde m. 243.5): 
Notiziario. Questa è la RAI. Pro¬ 
blemi di vita sindacale. 

Ore 23J0-24 (onde m. 233.3, 


foggiana il compagno Savino Gcntiii 
Vicesegretario è stato noiniiiiito il 
compagno Michele Pistillo. Il com¬ 
pagno Allegato fu parte della segre¬ 
teria della Federazione 

Due e’efpnti e un leopdrifo 
3ÌÌo Zoo di Milano 

MIL.ANO. 21 — Due giovani ele¬ 
fanti. un lenjiardo e 15 bCirrunic so¬ 
no giiiiiti oggi e mezzogiorno afi’ac- 
ropnrtc della- Maliienbu 11 grosso 


poriaio «n primo Recesso, ma lai tare i loro privilegi. Ma e neeej- monopoli indus riali, che rivendica prio oggi, ancora una volta, la sua jackson haiiiirV ellctiuuto un audace dei datori di lavoro dei lavoratori .„iche popoUri. 
lotia non e finita. Ora la commis-lsarto che questi signori sappianoldemagogicamente, per guadagnar- dtci.cioiu di non essere nominato .vn^inTir fii.iie inr*. rene ..huhIp ai smdarati 1 

candidato alla Presidenza. ‘ 


co avviato allo zoo di Milano, pro¬ 
veniva dalla Thailandia 


Stevenson, accolto da entusiastici j 

Il direttivo dei cfsistsici decide “ ""»«*• wavehto incendio ah* 

defunta c un ora che lotta per na- & _ 9 9 9/9 B • m 

di continuare lo lotta per i solari=--“-l-s; 1 Vtgih del Fuoco avevano denuncialo 

. . — . - . . . .—- ma a.'^snlutaiiiente priv'o di concrc _ ^ 9 9 

I successi conseguiti inipoiigono di rafforzare ed estendere Tazioiic Oil 

unitaria - 11 Congresso della FILC indetto per il 10 ottobre a Milano tute della Convenzione, a verni-! --- - - - ■ — ■ ...... — .. 

ciarc di tinte ••liberali.. -- che ' 

. HI. . V-, . . politico americano sta Cciitiiiaia dì iiiilioi)i dì duiiiiì? - «Il più grosso iiiceiidio che SI sia verificato a Milano negli 

^IHaANO, 21 . — Si sono conclum Tra l altro, la mozione rileva che biennali, abbia apportato un scn- per progressiste.. — la screditata ^ *« • /-'• -• n ^ 

flomenica i lavori del direttivo alla vittoriosa stipulazione dell’ac- sibile miglioramento al potere di politica di Truman, per reiidei;la ultillli treilt'aiini » - L eroica Opera di spegnimento - CeiltO UOmini « COnie alla guerra » 
della Federazione Italiana Lavora- cordo intcrconfcderale del 14 giu- acquisto dei lavoratori. più accetta al popolo americano. i i c? o 

tori Chimici, convocato per disco- gno 1952 i lavoratori chimici ha-mo ««La mobilitazione dei lavoratori Questa circostanza viene sotloli- -— " ---- “ 

tere la situazione sindacale della dato lin contributo importante. chimici nella lotta per il miglio- neata in tutti gli ambienti politici DALLA REDAZIONE MILANESE ì’idificio di quattro piani adibito venti che venivano rimosse. Circa dell’autorizzazione unilaterale otte- 

categoria e la convocazione del IV La mozione cosi prosegue: - Nel ramento del tenore di vita ho con- proiacssisti americani, i quali no- lavorazione della nitrocellulosa le responsabilità che hanno prò- nula in tempo di guerra dal co- 

Congr^o nazionale della FJ.UC., corso della lotta è già rinsaldata la -‘Mentito pure alcuni successi parti- tano come non sia assolutamente MILANO. 21. - Quando le luci - materia base della produzione lotto l’incendio è ridicolo e infame mune per la erezione dello stabi- 

che 9 terrà a Milano nei giorai unità di tutti i lavoratori chimici colari nelle diverse fabbriche della possibile dar ciedito alle intenzioni jjeU'aJDa hanno rischiarato slamai- — e quello dei materiali finiti e nello stesso tempo lanciare subito limento, ignorò sempre le reitera- 

10-11-12 ottobre. Alla riunione ha che, nella loro rtragrande maggio- categoria, con la conquiste di mi- •'democratiche., c « progressiste 1 ^. (ji Affori è sfiato pos- dei maga.rzini sono andati compie- la frase — come qualcuno ha fatto te richieste dei vigili tendenti ad 
presei^ato il «en. Bilobi, Segre- ranza, hanno attivamente parteci- glioramenti d ell e rctriburioni, del partito di Truman, che si aF>- rendersi conto che ben poco tamente di.slruttì per un totale d: «eri; « 11 fuoco può essere stelo ap- ottenere i piani dello stabilimento 

tario Generale della C.G.IJj. palo alle iniziative intraprese dalia equiparazioni delle paghe fcmmi-- pclla a Koo.sevelt ùopo averne .'cr- pra rimasto del complesso mdu- 120 metri di lunghezza ocr dodici piccato dal mozzicone di qualche perché vi fossero apportate (ulte 
La relazione sulla situazione sin- FJ.L.C. mi: _e giovaiiili con quella degli gocnosimentc tradito l eredita, e seriale cne costituiva il colorificio di larghezza. I danni, secondo l’ing. sigaretta buttato da un operaio», le modifiche necessarie ad evitare 

dacale e stata avolta dal Segretario •L’e^erienza della lotta ha eie- uomini e de^i adulti, assunzione volgarmente infangato la memoria, italiano Aleyer. Delle tre ali che To>. dirigente disilo -stebilimcnto. Gli ultimi operai infatti lasciare- disastri, allo Sialo, facilmente pre- 

Dazionale Fgidio Roncaglione; ad vato nei lavoratori la coscienza di tevoraton disoccupati e appren- ma rilevano al lernpo stcA=o che costituivano io stabilimento, con- ammonterebbero a diverse centi- no lo stabilimento verso le sedici vedibili. Di fronte a tale situazione 

essa è seguito 11 dibattito nel quale della giustezza della impiMlazione disti, passaggio di qualifìra e w queste prese di posizione testimo- cordemente definito oggi dai gior- naia di milioni, mentre da oggi 210 e le fiamme si svilupparono alle sin da un anno fa. il comando dei 

sono intervenuti tutti i membri del costruttiva data dalla C.GJ.Ia. e generale una migliore applicazione mano eloquentemente della voler.- jjgjj jj pj(^ moderno d'Europa per operai c 120 impiegali sono rima- nicìannovc e trenta: col materiale vngili del fuoco aveva inviato un 

CJ5. nazionale.^ dalla F.LL.C. alla wluzione dei del contratto ^collettivo di lavoro, ta e ocllc- c.spirazioni del popolo ^ suoi impianti, una sola è stata sti privi del lavoro. esistente nel locale in cui divampò rapporto al comune di Milano, in- 

, H Sen. Bitossi ha illustrato come fondamentali problemi economici e « Il C. D. nsfferina ***** 9 *ucr*cano. salvate dalRopera ammirevole dei L'opera dei vigili *ulli ^ nota l'incendio è assurdo supporre che formandolo della gravità della si- 

laccordo del 14 giugno chi^e con sociali dei lavoratori nel quadro glioramento delle relribaslonì dei Particolarmente significativa ap- vigili del fui’Co di Milano. Desio. Xovv autopompe c dodici carri al- il fuoco abbia covato per più di tuazione allo stabilimento Mever e 

successo la prima fase della lotta della ripresa e dello sviluppo de:- UTOsatori rbimici dei van settori pare, a quoto proposito la richiesta Seregno i- Monza, mentre quelli irezzi \-ari decine e decine d. tre ore chiedendo che di tale stato di' cose 

Sier il miglioramento del tenore l’economia nazionale e del tenore ù rende indispensabUe in conside- del Presidente del CIO. uno d-i di Abbiategrasso rimanevano di , manichette*, da 75 mm. in azione La realtà è un'altra* lo stabili- fosse anche informate l'autorità di 
di vita ed ha inquadrato l’azione di vita di tutto il popolo. raaiene del basso livello delle re- due principali Sindacali amerìcan:. rincnlzn. m-r «itr,. tinmini tannati in c»_ Pubblica Sicureyra cui comn»!» ;i 


SI INDAGA S VILO SPAVENTOSO INCENDIO ALLA MBYBR 

I Vigili del Fuoco avevano denunciato 
lo stato di pericoiosità del coi orificio 

Centinaia di milioni di danni'/ - « Il più grosso incendio che si sia verificato a Milano negli 
ultimi trenl'aiini » - L’eroica opera di spegnimento - Cento uomini « come alla guerra » 

DALLA REDAZIONE MILANESE i’»dificio di quattro piani adibito venti che venivano rimosse. Circa dell’autorizzazione unilaterale ottc- 
— alla lavorazione della nitrocellulosa le responsabilità che hanno prò- nula in tempo di guerra dal co- 

MILANO, 21. — Quando le luci - materia base della produzione lotto l'incendio è ridicolo e infame mune per la erezione dello stabi- 


dei lavoratori chimici in qi 
tutte le categorie per il pi 
mento della canqiagna. Al 1 
dei lavori è stata approvata 
zione imitarla presentata d 
le correnti della pc 

Congresso nazionale. 


Pubblica Sicurezza cui compete il 


Congresso nazionale. ita di licenziamento e degli scatti {^voratori chimici deve essere 2) Revoca della legge Taft-ircallà opero-a dello slabilimento,*ancora azionati sulle macerie ro- cause degli incendiò erano ogni ora *13 Ifia annimciata dovrà chiarire 

■ I » . — . I I ——. 11 __ portata avanti c costiluire l’ele- . del giorno e della notte impegnati ir* primo luogo dove è finito que- 

menta fondamentale dell'attività ————————^ salvare vite umane dalle mace- -to rapporto, 

I mfszzadrì del Fioroniino Violento terremoto in California i- sHa» 

rioni fondamentali, il comitato di- mando dei vigili riesaminò tutto ^ PfWilw ln»u Ulfljonionit, 

scinpeniDO aggi per 24 ere Un villaggio totalmente roto al suolo S/i-SeSi 

----- degli scarti fra i salari femminili - che lo etabnimento. cotì come era ~ ^ 

OS-js •^•«1 I n -«_V -- _ c maschili; e la sollecita definizio- . stato costruito, rappresentava una 

Gwmi ferni i laiMi nei unpi dai TcmBio ne deiracco^ relativo ai compiti Scosse di sattmio grada - Un campo petrohfero in fiamme - Dodici morti e nume- «'inacma permanente secondo cr^'^^to S? 

_ ., ,. ... „ A. 1 .A. rosi feriti - Grande nanicn tra le oooofaziom ma lievi danm a Los Anaeles ^a pane delia sezione d-Ar- «cmera dei 

Oggi i mezzadri della provmoaicontttme U determinazione dei -pef-il 60mo compleanno dell’on. ” WIMIwre yww Ud 19 |IUpui 9 AHni| iiig |i9f| 99 Wm 9 UI9 lUigCIC» tici-eria per il fatto che, svilup-_ 

oj Firenze, per I mtera eoma^ motivi di dislette senza che que- Giuseppe Di Vittorio, il direttivo pandori, lo stabilimento aveva — - '■ —g ' s 

fo^Kaideimno il lavoro ^lle aie, sta norma st pr^ti a manovre pa- Reità FJ.L.C. ha inviato al Scgrc- LOS ANGEIXS, 21. — Stamanelcata per la medesima causa, la ro-f I pensionanti degli alberghi di quasi superato i limiti di rispetto PIETRO IXCRAO - Direttore 

Ferme le trebbiatrici, messi da par- dronali, la coodirezione delFazicn- tario generale della C.G.I.L. un le- un violento terremoto ha scoseo labile Los Angeles-Bakersfiled. Los Angeles, svegliati di soprassai- della polveriera di Novale, preesì- -——- _. - 

le Eh atUezu di teyoro, i mezza- da 1 tibWigatonete dei lavori legramma di auguri, impegnando i regione delia California che va Qualche minuto dopo la scossa, to dalia scossa, sono fuggiti in stente. Sta di fatto che la società Clementi vicedirettore reso. 

di tutte le valli a numranno straordinari di migliorie fondiarie, lavoratori chimici a inforzare la *1® San Francisco sino alla zona sì sono incendiati i serbatoi di abiti da notte dalle loro camere Meyer, secoiido quanto abbiamo Stabilimento Tipografico UX.SJ.SJL. 

in grandi assemblee popoiari per Anche nelle campagne di Chiusi organizzazione a sud di Los Angeles. petrolio del campo petrolifero di e si sono rifugiati negli atri. In potuto accertare, facendosi forte ROMA - Via IV Novembre tee 

dimostrare contro 1 intransigenza ^rà effettuate una sospensione del - La bnroata ai 'r»>,o»han: .-h» a Paloma, distante tredici chilometri tutte le case della città si sono ac- _ 

padronale. lavoro per 24 ore, dalla mezzanotte „ g i i* centro abitato mauionnente col- f** BaXerifield ma, fortunatamente, cese le luci, dato il buio al mo- ■ ' = 

I,a loro protesta si leva da una di martedì alla mezzanotte di mer- oOSpCSO IlCl VUOtO pilo, è raaa al suolo. L’unico al- 1’*fi®®uùio non ha provocato vit- mento della scossa, 
parte in. difesa delle libertà de-- coledi per prote. 5 tare contro 1 or- -, • bergo che aveva è un mucchio di 1****®- Dalle ultime segnalazioni si ri- 

jnocratiche, minacciate dai divieti dinanza prefettizia, che vieta la All BitCZZA fll fKl lllCtPI rovine, e le strade sono cosoarse Anche da centri sparsi nelle leva che i morti accertati nel ter- 


F Borio imoro¥ins3iv?enfe 

Ebì Ho fiofiioB elio 

VEXEZI.A 21 — ET morto Improv¬ 
visamente sta:T,anc a Venezia tl noto 


- ‘P«r-il 60mo compleanno dcU’on. 

oi Firraze, per I mtera »oma^ molivi di dislette senza che que- Giuseppe Di Vittorio, il direttivo 


Violento terremoto in California 

Un villaggio totalmente roso al suolo 

Scosse di settimo gradc - Un campo petrolifero in fiamme - Dodici morti e nume¬ 
rosi feriti - Grande panicn tra le popolazioni ma lievi danni a Los Angeles 


Sospeso nel vuoto 


La borgata di Tebaebapi, che è Pa1o***a, distante tredici chilometri tutte le case della città si sono ac- 
i« centro abitato maggiormente col- BaXerifield ma, fortunatamente, cese le luci, dato il buio al mo- 
pìto, è rasa al suolo. L’unico al- 1’*n®eudio non ha provocato vit- mento della scossa. 


e dalle rappresaglie poliziesche, | esposizione delle bandiere della 


di mattoni e calcinacci delle ca 6 el**>o*'tagne di Tehachapi, che divi-1 remoto sono dodici. Il numero deil 


dall^altr^ contro 1 aUeggiaroenlo de- pace sui pagliai durante i lavori di CASTELULAfMARE* 21- — Durante crollate. Medici ed infermiere so- ^uno la regione costiera della Ca- feriti è rilevante, i danni cravis* 
gli agrari che non voglj<mo trai- trebbiatura. Tali bandiere sono te prima di ciriteodo ^ tu- no stati trasportati in volo a Te- H^mia meridionale dalla vallata simi. 

T"' “■ ^ t ^ S; j s*» L-od^n.» é « «»,.co 


aeue caiegone raezzaanii e ow relazione auaumemaio costo acii« «««- v-- pocni seconai le macerie delle ca- ai rV» k* .. ,• > icamente oooolate. 

ctentm. Per questi moUvi i mez- vite e la lotte per la diJdetta P« sono precipitate Dellej s^te ^^ra^e° roteb^ I»’ò»servalorio sisinolosico delloi 

^ri, lE .nflinobi arw>he i *”** ““ Piede attaccato alla corda, strade con tonfi cupi e rombanti, Angeles e San Francisco è caduta ^’bito Tecnologico della Calìfor- 

di og^, toto^no reclaiMre an- >'**>**® compagni di tevoro rassomiglienti al tuono. Due trato- una aro» fran. a. rìotA,.-/*!** informato che la scossa è 

cora cho il Aenato approvi la ri- mezzadri del temano scenderanno provvedevano a porure sol luogo ^ «l- stata di settimo grado, ha avuto 

forma del contratti agrari, nel te- in sciopero, giovedì pronimo, per delle lungtic acale, il Gipso veniva ” ferroviari sono nroasti bloccati tezza che ha interamente ostruita carattere ondulatorio ed ha inve- 
alo già passato alla Camera. Esso la durata di 24 ore. 'rimosso dalla scomoda posizione m seguito a frane. Parimenti bloc- (a strada. stilo una larga zona dello Stato. 



in tutte le farmacie 
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